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LEONEPacifico in CRISTO Impera-

" dorefedele,Pio Cefare , fempre
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!, 1a: Reab guardia , ¢ potenzit'noftra’; '

icliz mofira potenza la dighicd,e Frzndeis

12 3mnéidella noltda grandez2a’ 1o/ (plendo--

7e,¢'l frutro; né cofa veruna di quélie,che:

‘on pitdeftate, 8 honorate da gli huomi-:
iisporge tanto diletta afla Maeftd naftra
panco La-pace,eis traoquillicd dicoloro, *
she fono fottopofti'at noftro dominio ; &
Juabeo il fermo' fabilimeaco della noftra :
Republica, conductndols 4 vn ottimo fla--
. ooshaffanaie foleciti: animo ooftro;po-

ftorin gontinuo:pénficre dolin falute dél Regno, come'il trabaglio di:
colaro,che vbidifcono al noftro Impero ; e come laperdita delle cofe’
buone per trafcuragines 8 laloro deftruttione per ignorat.za; Percid’
che, 6e’}, buian progeeffo delie cofe particolari di alcun huomo che!
n6i habbamo riccunto forto la noftra difefa ct apporta iscredibil {
pizcere; e'llatdar 3 mate,moleo dolore;che doviemu hora' fareon:si
grande,foltay ¢ qisafi infinica molcisudine forcopbfty dopo Do) d-lait
prouidénza noftea ? al.gouerno, ¢ proucdimento de’ quali @ramo ac”
toatidr giorno;adi natte con gram follecicadite; perche fiano confer-
uati liberi da ogni difpiacere,e. danno; e fi riempiano di abbondanza,
e di lecicia ditucee le cofe. E veggiamo,che fe’ negotij,che fi appar-!
tengono allo (tate.della Republica ; vadno inthinandd algeanto a1°
peggio,non fentiamd da-cid auuenit opsi granadhunojMa! lafciando!
cider da difciplinamilitare, riceueronoi Rumani cosi-niferab:li of-:
felese taari lagrimofi riuolgimenti ; qudatiilcempo ha pofti titnanzis
4 gti ocehi noflyiscon la.clperienza. detlc.¢afe agucnute; ¢ yeramen3s

et ' A ted

L[] « .



PROLOGDO.



DI LEONE 3

delle cole miliear:, conuten 1n ognt modo cficrcicarii con grandifii-
della guera,e del Capictan Gene-
iducono 4 buon fine con Ia molti-
i creder moltifciocchi;ma conla
ienza dell’Arte militare,e del Ca-
wer I'occhio,e {'intento, piti ches,
poi che quellcapportano profic-
feruire; e quefta, perturbatione, e
¢in quella guifa, chenoi non po-
carico fenza I'arte di nauigare,
't le guerre, ne condur le imprefe
A 3 d baon



* PR'ALOGO
Nbuon fine fenza I Aree dijpuetts; ¥ dbi-Capican Genersié : Coh 145
iquale,fanotiei d2 D10, no' Idlamcnee vindiamo 14 moltitudine di né-
-1oici vguale dinol'di'nvmeros ma fracaflfamo ancora, ¢ mandiamod
ruina piolto, e di gran linfa niaggior aldiero di nemici ) c genei pig
armateye dif maggior apparitoy:Vogliumo dunque,e comtandiama,
che voi offerniate,& obbediated quefto noftro trattato,come ad vna
certa,e ferma legge di milivia. - * - " - o
-+ La prima ¢ofa dunque ché rioi habbiame 3 [eriueré & ;- Che'fia
1A rce militare; ¢ quebche Gal i Capican Gedorale'; poi qualconnien
che fla V'effereics} &3 che modo fi debda- prenter eonfiglio; appref-
fo ripattir Yeflereito in oghi foree di Tapieani ;- ¢ dar modo 4 euceo’l
rimanente apparato perli Seldati; &' 1H*artiitnra di ciafcuno; do-
po quefta; in‘che'maniera’it Capivdn Genertle debba far effercitar
ciafcuno’; prirna eht i venga'alle vere baraplie ; indi in che guifa
Seggano le pene impotlte 4 eialeun misfattoy Habbiam pofcia 4 parla-
re det modo delmarciare ) €ost nel fud,come ncl paefe nemico;dipof
delle bajgaplic i digli aRopgiatient d¢l apparecehiarfi alld batea=
glia; di quel chie £t $evaso-icnanzt afla bareagliae di quél
che nello tefo giotno ; degli alfedij's-e delle cofe che &-debbon fare
dop0 1a biittaglia; indi delie correrie impenfare da imbefcevevosl
noftreicome di'nemiti; e déglif§uadroni,come fiave bididdei dinerd
fatmentéappo vatic-naelolit ya gﬁun?crmafahuhﬁ ¢6f4 della-bae2
taglia Nauale; ¢ dopo tutte quefte cofe raccoglieremo d paree Ia de-
feriteiont di‘dlcune féneenge Milicari,edi Capicani Generall le qua-
%i non habbiamo pofte ne’ faoiiuoghi per breuied , ¢ perche i capitoli
faffero piut fpédiei « Quel Capitan'Generale dunque,che fard accorto,
¢ che haurk defiredaa @' ingegaa;dinmachrato db quefie leggi', fpero
che di gran lunga fard_piu perfetto, ¢ pil compito’: ¢ prima jgrudie
chiamo doser comintiatG duquetfoc i+ - " 1 R
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DELLARTE MILITARE-

E DEL CAPITAN ‘GENERALE. .

O T VR R AN P g o
RERERIE SR AR "“'C"A' P. PR JI‘;M‘ O¢ 7o R GRS
E BT A . _--". BV RSN B A1 I (SR

Militase & vaa fcienza di goner- 1
la guerra in tutt i, {uoi mouime-
i fono imdue wanierg;percio-che: s
ierattano per terrals & alcri per

. N |

[} CNC X1 ATES 5. GIF S ayparticuc 4l 3
1 generale ; e confifte jn fapes per

; sglif[quidroni ;- conoleer kejar-( 1
oui i-della guerra. 3 .

sdel Capitan generale ¢.dj cofp,: 3
apusicflergicio 4 diligenaa, & in-
1Ly che fanode induftcie milicari
32 POl LIPVLLALK VITEUI1&. RSP RIS i:":.')“ 32;;‘1_!;:'? .i:)‘:it,ﬁ.u..‘ ‘ i
L'intento delf'aree milicare, & di vincer ghi inimici con nfidic, ccon 4
tutei i modi poffibili di faroidiguerras j~ ' .vian s o
L'vtiledet'arre deths gheres &nchcombactercol nemiqi,con fofiva- v
5. dvqne bewordinatojé beh pipartitoncs (isen o gl
E'officio delia difciptina mitivare &. (quango fia poflibilcjordinar ben 6
- s Velfercito;fenya potdr cffer ripeefos 3 i s sl oy
1l petfetto apparato di gbetra contraa’ nemici-& srduamaniens,yno 7
“i-por-terra , Maluro per mare:: Delecofe Nauvali tratcerompoisgMa
gli huominiy che conootrono alla gierra fon deidé forct c wnp di
que’ che fonatti 2 combattere; I'alera , che vien per altri vfi della
guerra,nonitea d\combiateare |l olvati shacembartono: fon quei,
¢be fi pongono in ordinanza contra a nemici ; Gli aler7 huomirni,
~cehe hot fomda exninbrirtére fono 3 Médicis Sernidats, | Mereadon- ¢
- "tipe ghi altri chic fegoono Feflercito pes dltsh exnigimeceflasy: del-
-+ Japarce.chie guerceggia wna:d d pie, Fabtrald eanallgiquella dapig
ii* ¢taFanceria ; queliz da:cavallo ¢ ka :Gagalferia, ¢ iqutlla che v e,
"¢ Smpo exaipoesmes dwcasri fomplici 6,44 eapri picni i huotpfir,

L



re DELUARTE MILITARE,
« . che portauano falci-per arme;delle qualidut forci horayper 1a ears
Y. ditd loro,e perlo roco vtile,che firitrac da quetto modo di appa-
raco,non fe ne fard parola. ~ - o A
8 Haucodo cosileggicrmente defcritta l'arte della guerra, cobuien ane
" co determinarc,che (ig il Capitan generale, e chi fiadegno di que-
fto grado.
9 Il (.?agmn.gcnenle ¢ coluj,che commaada, e che goucraa tacto I'efe
fercito, e chedopd il Re, hd la maggior autoritd .
10 ]l Capitan generale & il {upgemao Duce di tutco!'effercico, difegnato
dal Re,e che ha fotro'il fuo impero altri Capitani, alcuni mandaci
¢ ‘dal Re,& apgronat'i da lai ; & aleri dilegnati da lui,con la fuz pro-
© prizautoried. - o Tao 0
11 Conuicae a1 Capitan generale foprananhzar tutei i fuoi fudditi di Pria-
denza,di Fortezza,di Giuttitia, e di Temperanza. .
12 Gli conuieaanco ricener in fe I'amminiftratione di tucti i negoci,
¢ i ch'egliitue acceteati,cosidelle cafe di guerra,comedelle prinate,
» “edellepubliche. .~ . a0 o o
13 Difporre I'eifercico diffordinato in iqnadrone atto, & accomodato;
_ fecondo le occafioni,e gti ordini della militia. -
¥4:Sard quefto I'intentodel Capitan generale; Ch'egli accrelca le fue g€-
- tiye le‘conleruilibere; e fecureda ogni offe(a de’ nemici,e dalle al-
-+ re forti d'ingfurie, da’ rumori, edagli ammatinamenti; Danacg-
~ gi gliinimici con tutti quei modi che’ potrd, con bacraglie, é-con
s tmﬁofca?te,é correric impenfateje che habbia gran riguardo 4 nod
riccuer da’ nemici quel ch’egli fi sforza farcontraloro. . :
85 1l finedel Capitan generaled di hauer grandifsiga gloria,e di acqui-
ftacfi in tutee le cofe la beaeuoienza di Do, e del.fuo Re;eche
3 v g'eglinon-auaertird 4 quel che gli i conuiene , e ch'¢ proprio det
fuo officio,gli auuerrd il concrario. Haueado dunquecost- ombreg-
- giaralaimaginedel Capitan generale,(i haano hora quafi 4 dipin-
i+ get concolori le fue qualitd;e dichiarare cheate,e quale debba el
"+ fer colui,chehaurd 4 ripozfi in'cosi fublime grado di digaird . -
Loy o : H v -

G Quale cqncfm che ﬁé~i&¢4gx’t¢n Gcﬁgrdc. Cap. {I.

.

H Omimandiamo dandue:, the'l Capitan generale fia con-
~tinente del foo corpo; Tempratonel vinere,Sobrio, Vi-
.gilante,Modérato, e non: moltoe fparfo nclle cofe necel-

arie della fua cafa; Adidun,e fkrmane’ negoci faticofi;
Circofpetso,é prudente, difprezzagor di danarisdi bro-
na

- — ettt
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< CQMALB CONVIBN CHE SIA 1 -

4l pionine , che:par 1a idconfiderata cemeritd non cada come au<
dace;; €'l vecchio, che per 12 natural debolezza del corpo,non fia.
- sforzato 4 tralafciar le cofe ., che fono ncceflarie 4 farf(i;; (ard dun-
que-otcimaelertiong di coftance,e mezana ctd, n¢ moleo giouine,
a¢moltovecchio. 2 > . L, N
10 E véramente ha forza,e gagliardia colui,che non ¢-ancorinuecchia-
£ toje Prudenza,e fermezza colni,che gii¢ vicito dalla giouinezza;’
peroio checoloros:iche lodano la gaglidrdia del corpa, fenzala,
- prudenza dell’animo; 6 che all’incoatro.innalzano I'animo pru-
L dedce fenza lexforzé del corpoynon fan mai buoena riufcica; percid
<he non £ cofa di buono nclia;prudenza abbandanaca dalle:forze;
¢ leforze [edza prudéneid non faano aflalncamente cafa di buone.
11 Il Capitan generale caro 4! fudi:fappiamo eflec di grandunga puilo-
+ dato; ¢ queftoddi-grandiflimo gionamento 4’ fudditi- Gli huomi= 2 ‘
ni vbbidilcono facilmente.d coluj,. ch'efsi amano § mentre egliry-
giota,c promecce lofo aleuni cofa gli ham fede; lo (octoreno qua-
do ¢ in periglio ; ¢ si gran cofal'ambore , ch? aleri (peaderd lavita
¢ pereoluiych’egli hacaro.: ... .. . - : Y4
12 Coluich’¢ padre di figlinoli ¢ da anceporfi 1 ¢hi non ne hd, 6 che gli
lea perduti; né ricu(iamo perod colui,che non ha ﬁg!linoli,'s’e[gh fang
buono ; Percid che il.Capican gederale che hd ighuoli, fe {on fan-
ciaili'y fard p:d'ardente 4. riceuer il pefo.dele coft s che s’hanno. g4
traxiaze,por dmor de' figtideli ; ma le-faraoao di etd ferma 5 poped
configliar(i con effiloro, & impor loro parce dellefiie faciche;pes-
¢id checomefedeli:ammipiltracoti £rateerannale cole che rocaary
no aila {zhire comune: Per quefta caﬂione duaque mi par che deb-
M ha ﬁguuoli- . :
13 e ; ilche giudico che fiadi gran
che ¥& buon- Capiran geserale ,77
per gambatcere, I'indurra conde
rigli,c della mortree ; ¢ per lacofe
a » comunque: afpra , ¢ difficile:
neglicorecchi.de gli huomininoa
a battaglia, quanto vna [aggiae
; ¢ ght rende pronti al combatge-
lfecamente n¢’ perigli.
e oo [ercito,althora va liera confbrro
" addolgifce glinnimi de’ foldhgs 5 kidi gran luuga ¢ piu gioucuole lae
soration del Genergle d {oHeuar Ig _a-tﬂ.i,ctionitdqll’eff:ga;mﬁ quel -
- che'feno.i Madisi ».chs curapa le piaghe ; percjo che queftiguagys
-Gy It N fcono
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re 'QVALE CON VIEN CHESIA

icoftumi,¢ dalle opre loro fe fon generofi,d vil; cosi*inca brfngﬁ
giudicar la nobxltd dcgh huomins, non dalleiode de loro antichiy
ma.dalle operationi facee daloroftedi; Percio ch'¢ cofa engiultay
& m:legna,che alcani foldaci humili , e bafh riforgana.per }a foro
‘1 propria virtid, enomper lodpléndor de’ laro paffaci 5 eiche’ Capis |
saqi geacrali fi eleggand pe! chiari fom de’ laro aatichi . eficnde
<fsiignotadti,ed2’poeo. i o e <ty 3Ty on
13 Néanchecoloro;ch’effendo nati ofcaramente ma!zzao.e quafi G van.
veadendo 4 prezzo le cofe ch'efsi han fatto ; percid che feal vabop
Vi di alcinerfi-agginngc)d (pleador de’ fuoi paffatiqueltocal Capi-t
tanofara fertunice; mafe gh manca la'v lrtumbn ba&tbo,le zhgg '
cofe d farlo chiaros, - ', . » oo
u M:x forfe alcano.potria gmﬂwarc ’ che umf xﬂ'em mxgh&xq&e as- .
g;tam,dw aon fon: alzati perjode de” lor maggiori; pereio cheigos X
ro che fon chiari pe’ facti de’ lor antichi'; e wamno. ilinftrandofi
per quelia glonii,feoeate fon.pitl trafcwtdri; ma qaci che nen gi-
gh;_nofqﬂrun de’ top aml;bntornén d'illuftrantiofoueich &’
mtn,hior roprrz virthe Gonmaggiod vigoreic. pponohm
:: d'aoimo- 6 vfp:g:gbw allefatiche ; chﬁ:tﬂnﬁn
mniobens rigchi flodianicon maggior diki
1o daviuere , mid 3 fopra bon
aon &iflacy 43 feiaca gturiaﬂa’lar {msggloma muqli& de:joro
ftefsi d’effer valoroi 1 per la lor propru vired, .o oo ag o
e Perqueltz csgioncticggali dyupR seraiqBoema; nlmltmno-l
emot fiirhliti i} pousryyiiiiimaioraio, spa: 'ﬁrg!mﬁnnno
da chiarh8ijlaftry auebs nn} 9%00*: Y oint s v 2o TN
26 In fomma ¢ dudivfijehell Capiran-gencrate fia (fe.cosl potri &tﬁ)dn
;> tergogratio(o yselifwy e wivaglisete; d'isgegno veloce, ¢ ga- -
gliardo ;:defiofodiogere, pronto,(prezaatorde’ perigli, e fantif-
Moﬁawammﬁ&tofedsmnm dellarverareligiome. (i .
47 Tempratooe’ piacerivel sospois>aon fchiai fatica nelle.cofehonom.
u;epn‘:qﬂ&dﬁglorb.em lodunbﬁ appaglu fcmpm dcl{uo
0. i 2.t Cooaitar
a8 Vclocf,%zh acsnreo ; uﬂhet uquel dle s hantd a fare ng;xw
i W . . Coihsrdee o
39 F ' ' arte cofc multe,da qucllc cbe five
o mar coun'la oratione gliaaimidimelsi ddmdau.&
iabuonafpeéranza; &2 rendergh Wtfothwath
tucti i pcrlgll. Wt ARTT e s
3x C‘hcgh fzp;mben ordinare,atmire,8 onuﬂ’eifetqw. ‘c”}i‘af “1
0. -




= fL GAPFTANIGENERALE, CAPOIL. =
CoRantifsimo in far'offcruar le cole 'che farapno-ordidate,edever 32
Cominates s . A € RTINS SRS R SRR RN SRS
Ben rifoluto del pariare,perche non fia prefoaparole dagli buemini 13
.iaftuts,c ben parlanti,che gli £ appreflzvo per apportarglidanoo.
Auarisimo ;¢ mperatifsitho weticonfemasn dénar pecinoi piuce- 34
«rine guiti:ohargd perd.eliberals neiiacquiftaiz iz b slones,.
cde’vicine maleimamente nelic {pcfa ghio Hando a farl pepferdiis™ e
_eimdella‘Republica, ' . . on oirh A Ne s b gloT iy e
Quefle fi fatto Capitan gencralcquale habbiamb defcricro ) poftin, 33
- ch'egli (rd gid nel fuo gouernc fia benigno,affabilepronto,efici-
< le'ds narur'a,dicoRuanive di postamentialo s ol 20b Linild at
Nod fiaperd tantoiclemente;e piacenolech'egli fmpoco ftirato pa 56
. fine-che per trafcuragioe ndncorrompatiefiereito, c tiiten b pente
foqeopoliahl fuo Impero; hé ali'incoatro per timore gli atfontxpi
 dalfwoametes tq . et R T B eAa 3 i thid a1

L'e altie cofc (:quatangue elle fidno) che commien ch'epli facedr'di 5y

. g’nmthigiomo yeciafcuna;diquelle chiegliha.a trateare hab-
fam per horariftrecte in poche parole,per fchifar lusghezza;ma
-8 ocazcabedio i pid appartatamente che fi pofiboell'anipio cama™! +
o della noftra oratione che habbiam..faéto delt'Arte di gneera.
spican geoerak,cﬁe.-faf:\ viectodatnaftro Regno fard,e ficom 38,
feruerd cale, fperiamo che fiacquifterd'ilfauor di. D10,:1a beneuo- )
+fenxa nofing s faluce della Republica,gran-lode appo tuces, etrzs - . »
quillitddi-vita in CERISTO. {olafempirerco Redeli'vaiver(o; Ha-
uendo dungue dilcriteoin: quefta guifa laforma-del Capitange-
nerale , pomiam’hora quafi-innanzragii ocshi , X al cofpetto del--
M;m[ﬁb.ze'(’hghim.cw' la feguenté.noftra éfforcatione le- .
i.chfon. fommameilte peceffari¢ nell’ Arce della guerra ye ddl ”
.LCapican.grnérale. -~ SR S *

Nel principio dunque, e prima d’ogn’altra cofa,6 Capitan generale, 39
_lo'ti do quefto configlio;e quefto precettojche tu habbiinoffervd:
-2a s Religione,e la:Giuftitia,c continvameote Do inndnzia gh '

ooshi 3 edui riverifchi, ¢ lui amicon tutto'l tuo core, e con tutrta,

1a tua mente , & appreffo & Juizmi noi se che offerui i fugi com-.
, miandamenti 3 ¢ che quindi ti acquifti la fua beneuclonza, 2 firew
s¢he (¢ parerd.ch'io parli troppo audacemente’) ne’ tempi fortu-
nufiy eenfidandoti in D10 Signor di tutti, come amico lo prieghi
_tenbaidanza; e riponendo in lui tutta la fperdza dela tua Glace,
impeswida loi amichevolmente ci6 che tu vorrai ; Percid oh'e fe.
delifsindeah tniche diffe, Faza'la vajontd di 'q;ef.chc;lb temoe

, a n0;

z
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18 NQIVALE DONWIEN.CHESIA 1t

3 0op "idimpif'.e '“ .‘M‘. R L SRR I SUNCO PRSI G ]
4o Sappiperd di certo), che fenza 12 beneuolenza Dinina , ancor che ti
s . - paia &i Hauergras prudenza, 86 oteerrai mai cofa, che defiderigad
-yincerai mai {giiy inim:gi, aacor che:.foflero effeminati ; Percidche

s+, tutpe le-cofe foh cotenncedadla Prouddeza Divina;qlie aacora.chah
: . fon.mimifsimic,fon tugemiia amminiftrate dal fuo pronedimento.
41 Pepcidchesi come il ‘Nbchicro,quatitanque fia: meloafaggio, fé sion
ha i venti profperi,quafi in darno adopra I'Arte’; maail’ineontro,

y1 fe huurd propitié tkventd,e vi aggitungerd 12 {ra- Arte, tadoppia,s
felicemente ]a vélocitd del-edrfo ; cosiil: buoaCapican geperale
fe haurd feco la benevolenza di Dio gonernerd heae Je fue genti,

v¢ @' hpefo di- Genordfé pofidiligenzayecominduria; € reggera fesid
.38, danno Ueferciroraccomandacoglin avincard snemixs conda,
; grandgzzadel fuo fzpere ;:Rercio ché lagropideaza'di Do :par-
teindrizzerd a profitto ogni fua operatione,e parte ia condertd'al

+  defideracd fiie ; Coftui dosique , Réigiofe acta Fede , Giuftone’;
negors, chefitrateino, halicoda quafi giteatq bueni-fondamensy »

fapricherd bene tdeeo’l rivhanepee. - . - o n e g

43> Readici doloe,¢ fedatorwﬂudtheumeéhdidgi@oﬂu— .

mi-fierifi'fzn odiofl &cintoleralddldd < '~ = 1 < iBer nliab od

49 Nellefpefe del vioeré,e del véftire farai Tesiplices¢ parce ;perqidche

ledel:tic:confumancye riduconoa nulla le fpefe neceffarie. u 10
44 1mopread- i megoci convigilanza, € con induftria; mon gid conneglf-
geaza,dtrafcuragines Percio che la diligenza, ¢a contiouanzaws »

tacilmenze conduce a fine It cofe faticofe , e malageueli ;.

»s: B Cnt fprezzainegoci che tratea vien'da loro fpreszago.... . i
43 Nelle cofegraui,e neceffarie 5 non far nulla fenza configlio ; Ma {d,
~ thaurai tardato acoafigliarti , fubito, e fenza alcuna tandanza ,
dubbioficd d'animo manda ad effecutione quel che fard conchinfo
. nel configlio ; nella guifa ché fanno i Medici nefle infermicd.
46 Moftrati a’ tuoi fudditi giufto in tutte le cofe, e non ne far alcunas,
con ingiuftitia, O per compiaceralle parti ( ilche fuol somarfi ac-
cettarion di perfona ) ma tratterai-tucte be cofe fecondoia ragio-

. ne,c'ldodere;come richiede 'ordine della Gioftitia. ., ,mgs!
Noa &acche.conuenenole , che tu fia negligente in vendicar i'delitel
nati da trafcdrasginc,é maluagitd,a fine di parer modefto; percid
p?e , né anche s'appartiene alta modeftia perdoaar alcuna cofa.
alla maluagicd;o alla feeléraggine: Né conuniese ail'incontro, per
mofrarei (euéro,che tu faccia morir alcuno ineonfideratamente;e
Llenaa vdir le fue ragioai ; pereio che'l primo patxutiiudifmfm

R L ' ¢ dllus
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IE'CIP'IIIWGMKI”IEAML 1)
- difiibidienza;s¢ 1ialera apperta odio: ginflapedracei degnidilpi s
21 Buona.cofa ¢ il timore con 1a giutitia; ¢ poi che fia commefioil
.- delitto vna ginRa pena,; 1a quale nomaronoi faggi non fupplivio,
~raoncaftigo. >zt RRU IR OR T 5‘" ' _i) EIUR R TR E ;,, o
i Juarmdbd.pey i 3, confidera primieramente, ,
ch'ella f'fa giuftaie non diftender le mani vialentemente iginfta-
i> mente cantela’ ndmieis ma fe.optino primaicon k. lor wfatd ieepig-4
s sdphanraono. affalitoil noftro pacfecon effercito armato.: . v
Pereld che abbraceiaado noi feinpre la pace,cosi verfo i fddiei wco- 49
¢ nasfo gli franiers, per amor diCun
fe le genti faran contendo ditarfiraces
procureran di farti alcuna ingiuria,allh
lorait vaneecchicmdda téyradi
- peio che le cofe, che tu rinfacciarefli lor
auLthmobd;_(b fagenadd ingiuria }d
- oeglindracd,Ye spouinh Jor guerra , fir
~micen:mile mon’?‘hd&d deliRegpone
- uideqti et andpnlddnPeicid cbe & cannen
- + etytadoaarmati(vogliduxpace donuitei §
.30 pace,e noa:nioviameguorra & coorg
. cese.dod tentanmdi favmgiuriaa aois «
- che preaziamo pivta pace, che rueelo.
Ma gliidimici fufferaarroganti,e checi fasencronsgunayraceneg 59
igiasdo il oftra paele ; proponendofi-aigoiginfta. dagiomdi difan-
- dentis o tnobandukif prorearingindta daghi auverfarij imhprendista
« lxgucrra-animofamente:s e ¢optuiddpendente contra’.gdb abrovikdi
«quefla-snginftitiafche ardifconondi far violenza, e denftoa'inolliri
- fadditizSe halibigrilivde aginfosthe-hahrai®1o giufto in tuo afuso;
. &cntrxld_o.in periglio perdi tudi frateHi,riporeeraifplendida vie-
toria: Ri quefto denquk preghiamo la tra-dignitd , che confideri
-cou diligenzaia cagiqne’ debla: guecra jic «che la muoua da giuBll- 5
. sprineipj,c.che-atms tey ¢l cuo eflereito contra huomini yek, £ fee-

o A D B P O P S TRVt F T P I
Sforzati rtutte Joitue eperationiimofirarsi migliar datnei fadditi; 53
- - o - ornato di Religione , ¢ dotaraudi
{udditi foglionoaccomodari alie: 3

Prencipi; accid che conforme al
ndinod Cerui 2’ Leongona 6 beae
poshie pazgie;i pedehp imwn reige

‘
r 353
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" JBIRIPARTIR VESSERCITO : ¢
- i«d'oeehi; ﬂofﬁsaﬁpnndeﬁzig: vhe netcammaridiamo; ‘S dlipenfer
' noftrodicffecbteneqon folticne parlarne pit diffufameote ; Ma fe
.- vagggicercarfa , poorai vierae miaggior.profitro dagh  alkeri pavei-
colari,che fi trattano in quefto ftefio libro nofiro ; 6 daytie'chedi-
B . \Mmmﬁawamlmmmm&mgmm
-~ Tidekfgrey Miwtari fadodorois m ol 13bas’ suma ain’y el stis'rd
#8 Arjondé won diigénza: in-queftodofe, sforaati-diamplificarle; e di
aggiungeriea’ suoi fikciia fine,che flipraiidzido comlagrasderza
. cod'animo lagradézaa, de’ Preceteihabbi prima: D1o Ouimo Mais
.. I'moye poi.me lodatore delle cofe favteda teedail vno,e dallalcro
i+ -.riporti degnoguiderddas aiictuc¥abichesya 3 oot 02 S

i o . [P e ey A ey . . [ . -
ENRSD N} PR ITEXYRG 3 D0, 0 ALE UL DTS T D AN L0

i i DR riprtirdeflensitore eror s Capitania. ' »>@upo I¥ko 10!

IRTARLITLEUREI TS A S [EREU PRV R NTE - R AT RISt R VS
q imo :alla xu'a'Dignid; dml'edomk’rituah
ka'tua vfanzz; tu elegga iYoldarhe Gapita-
yortu gindicherai, che Aznocatciffimialfor-
guerrsp Eleggérai ioldari danutvoiipable
it ozl vuoimperpschd pon)ismomoteagio -
reiy gagliardiswigorofivricohds aceid-ches
peditioncsedeatvo &’ 1ipani con heflercito,
i chie atrendanoalierior facendesparticolae
tupati ,; quafiq.vaa militia domeftica ; & a4
1prosederfidiprme,cd’aitre cofe; di chetha
bcimihc@._iumuq{ﬂb@ianﬂeﬁlor gafe 1~
& poblidd;oPercio:.cheavi non: vogliama
inghewrra ¢ chiz quicltas guifa aeminizmo
xofeber o Riegno poftro,ciper quefto Im-
alcons; maniera di grauczzas,
ohe al tnbuce publice. - -4 o
@ wiuan tustoy axscivw vh'e fotta it Suo Impepo_in diverfe compa-

- ghie,e quefte fi ripartano ia {quadre'sle qoali idinidano anch'effe

in camerate,che talhor fi fanno di cinque, e talhor di diece folda-
r» s in modo:che lafquadra taluolcace di vz cametaca,ctaluolsais

‘ilh!e- D S ST L o R N TARERIC SR e
s Difcrinanfi dunque tutte le genti:del¥eflersies in.compagaie’, fvin.

: fquadre,& a quelle fi prepogano Capitani p femplici compagnie,
¢ P capagnicdi imille i Colonslli,e per Turme, o febiere,cperialere
maniere di carichi : I capi fiano atti a quelto mifticre ) ¢ fodeli e,

¢; beasvolia quche [mpera Romano s céhehabbin fama dioffgr fors)
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-rcldli appartati,come fone i :Baaderari,i Tromberti,c Medici, che
- - finomano Dipucati;i Mandasori,e' Conortatori,che ¢o la lor ora-
v tionecfforcinoi foldati alla. bateaglia ; i quali Conoreatori i pid
- ;snoderai efpesei dell’Arte milicare -nomawane pris ¢i doi lacidg-
- 1sneate:Cantatori; &caltri di pil a2 parts per bilogho dellexofc che
. i giormoyingiorab au o, comesgle Serimoni; pdieip chic que-
s fte voci is quefti tempi (on viace iniquefta forma dt Repablicdt,
hauendo rifiucaro in toteogli altrivocaboli antichi: -~ - .
% Capéean gener'zic dunque i noma coluich’é capo; ¢ principaie ditie”.
-taf'cffercicose 1o geuerna,e commanda; Prencipe €.qolui, che cien
-1 il primolnogo.appo il Capitan-gencrale colui , che nof hosa chia-
5> Mmamo Prohcipe ; perairchel Preadipe wel (aodomihient comea,
1: Gencrale ;.ma Capitdn geacraleproprizaeente 6 norida vojmijch
< maadata dabReyperche ¢git fin capodi tatei, e chcha (oteo difoi
i : Brencipi,i . Turmarchi,o Merarehi, ¢ v in nfinigo.lafwa attoritd;:
+Mu horanciia guérea boa fi condlce Prencipe, fsar che’l Meraned,
. i“l!‘mwb'l“)'i Tl e VRS N IR T TR T 1 7)
8 Tecthasta’i Capédivaa Turma i iigisale gid & aomaum anticashende
« Mevarsadallavoce greca Merqs icidd Parte,d Fbema, ¢ Schisry,
ch’¢ vnadelle tre parti dello fquadrone,alla quale coflui endiinan
* -~desia; e echeallafiia;fede i ecbmmesce L’ &i vop paroe.: o D
# Drungario fiagpellacoliti jch’¢ capodi vnaimera ; & compagniadi
‘mille, & Colannello; Meous, che fi ditc auche Tutnea; G comporie
1. di.creColoneltii; Gnzlmeate vo:Druage , &:Colontolio, ¢ v cas-
« €opzamensa-di femplict compagaie,di foldari,g di.Capitemiz. - 17
10 Comite ¢kt Capitario-d’enaifemplice cdpagnia dekea coorses Obide.
11 Geoguriane ¢ capo di centofoldati,& & ostopoftral Capickno. 1
33 Degano ¢ eolui,ch’¢ capo dt dicci foldaci ; come quintano ‘quel ch'é
..gapo di.cinqueye che fhordina net mezodellafilas -~ oo
83 1lquartanecht fi-dice inche cuftodeitdneltacoda, vitimodellaifi-
8 - lag figiffe Viagos ' percid;che’l partimento ¢hé abbomda:iopgal s -
L£2pi molri bauetpitt hpomjoi ydloroff nell'eflértitdye nendeifol.
daticpin pranti ad vbbidipe,& ad efleguir le colécommandace. -
14 Bandofarol'Aifiere;ehe portal'inlegna delia.compagona,: .
35 Dipurati i nomauano gid.coloro;che hoggifi dicono Scrimoni; & Chi
1. xugici; coftoro feguendo le {chiere mrdicanole ferite, come Medi-
.~¢i-cfocoarrand) eriducons itoldati afatute.s Jglinc i vl
16 Mandagori fonque phe tiportano i’ commandamein de’ prefectia’
odoldati,s « - b Lo ': i 18 ;i_r,'d SRR
17 Lachaga,ch'd’] capodeliniquadeajcfixompone#l primo .bllz,f:lz
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1 da innanzi il Configlio; percio che -

T veratear le cofe {enza configlio;ver-
volte alcuno (i vanti, che infieme
» ¢ pofto in effecutione i fuoi nego-
iee cole profperamente all'impro-
. tadiffime volce {oglion auenir for-

» tunatamerce; E'quel che'auien di rado nonélegge .
ig Hperche priné¢ipalmente ti commandiamo, che pria che tu imprea<
. da-qualunque cofa,e mafimamenge di guerra, tu prenda coliglie
-.con que’ Capicant; e {ubito che'l configlio {ard fermato , comes
-.che'debba riufcir veile, sferzati con ogni ftudio , e con ogni dili-
- genra, di condurlo a fine : Ma ti narrerd:appreffo che cofa fias

‘ Configlio; & a che modo tu poffa prenderlo ficurameite.

;3 Coafiglio¢ vaa deliberatione,{e vaa cofa haurd a farfi,qualunques
:tlla'fia ; fe non fi haurd a fareynon (e n’hané anche a parlare;Ma
nfehaurd a farfi,¢ neceffario confiderar bene.Il modo da farfi,ciod
. gomre; il Tempo,cioé Quando;Que, ¢ive’] luogd; Che,ciok la co-

- . ‘fa che fidee fare; Chi cioé la perfona che1'ha da imprendere, e -
—icondurr'a effetto; A chie fing; cio¢ 1a cagione,perche s'imprende
-silnegocio. - TR FRE

4 €olui che ha da deliberar frafe {teflo,prima d'ogni altra cofa, hab-
bia la mentelibera da tutte le paffioni , e maflimamente dalla,
- amicitia,e dall'odio, ¢ da ognialcra paffione , che pud efler dang
- nofa'a yael negocio,di che fi hada deliberare.
s Indi¢leggerai non'folamente quelche (ard facile, & in quello ftarai
. attedto; ma aatiuedt ancord-ton I'a0imo tutte le cofe,che poflo-
! noauenire; Pecid che,poi che fard cominciaro il negotio,potria
"' yenirti in mente alcuna €ofa di molto veile, che pria rion vi ha-

~ Geuipenfatos < : ‘ '
6 E (e vorraiconfigliarti non folamente con teco {teflo , ma pren<
der anco parere deglt aleri; nondimeno apparecchia te fte ..;:o‘:i»’
: . €0

|
R . - T T e ——— - o ‘_ -
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PRLLAPPARTO .

' liélqpparaio dellarmes. Gapr A ‘,79(-3 .

\ND1AMO -2 12 tua dignitd , che.habbi: gmn..
pcn iero di tutto I'apparato dellaguercaspengui-
+£9 f5ca AL a?ggsmas& alla Cauanmu pcnehal
§ ogoi £ofa fia ‘{anaa
R ma apparec m:n&m o tmw
pmefam per te-Reflo, ¢ pargdipef
& ’ tuot Capitani,tosi maggiori,come mi.
nori;per quel che s appartncne all'armatura,& al apparato'di tug
. tol eﬂ'emto.ch & foto’l tuo Impero. L
3 Archj con l¢ lor conesteiFareses cop factte;Spade aguzre,e. ugben
ti; Stadi meggiori, ehe nomano Turei ; e fcudi minori da faegi a
picyche nomano Pglte ,.0. Getre; e certi aleri feudi rotondiy hetl
chiati di ferro ; di pitt Lance picciole di otto braccia ;Ma:i Ro-
maoni, e Macedqm hauean le Jorolance di fedeci braceia disan-

ghezza,che hora la noftra vianza non le richiede; ma fi- fam :l-tte
| ' ¢
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a8 DELLAPPARATODELI’ARME.

legoi in pexzis s mipite altre Maehing; digualunque manierapd-
LLra inaginarts,. P N T T M AP U S S .

® P¢! fiymiy e pe’laghi nanicelles o, barelecsk plociole.fatre di cuoibo,
.0 fabrigate di alcuna cofa, che nasgralmeste ftis:a galla ; Proune-
derai anco di Tendese di Padiglionien’jarapparati,co’ quali pol’

fi difenderti dalla forza delle pioggie,edel Sole. . ..+ -

10 J] Capican Generale del mare conuien cheapparecchi naui , parte
_per combattere,e parte per condur caualli; e parte ancor da ea-
ziGQ,per.porear tyrte I'arme di guerra,&.ogn’altro apparatonae
mafesn: oo Ly C S e

31 Pgi che tutto queftoapparato,ch’e ftaco ricordato da me;fard con-
dotto¢ pofto in affetta o baftanea 4 pacce da ee fteflo; e parte da

gli aleri Vhiciali,che fono fotto’l tuo Domiaio,fi han d'apparec-
chiarl’arme ; cosi per ifcacciar i nemici,come ancora per difcfa
de’ foldati, che combattono;e per vfo,e bifogno d’alere cofe.

13 Ma (opra tatto vierai grandiligenza, perche I'arme da combateere
fi conferuina rifplendenti,& aguzze,per ifpauentar i nemici; Tuc-
£e quefte cofe apparecchierai diligentemente; perche fiano proa-
te per I'v(o della guerra a que’ che fiarmano valorofamente ¢6-
graa’ aemici; né conuiene , che’l tempo, ches’ha da erdinar lo

fquadrone,tu lo facciatempo d’apparecchiar 'arme ; quefte co-
. fe, e fc per ventura alcun’alcre ne fuffero ftace lafciate da noi per
" oblio, debbi tu apparecchiar neceflariamente ; Ma fe oltre alles
predecee tu potrai inuentarne alcun‘altra,fe n’haurd a render gra
tica Dro, & all2 tva diligenza, y
13 Ma fopraozn’alera cofa habbi il timor di Dto, I'ingegno veloce’y
in ogni luogo , & in ogni tua.,
u ftia fempre proueduto a tut-

14 lignicd, quanto infin qui ha ba=
aratadcll'arme ; Direm’horas,
1i quel della \Fanteria infieme.
pria della Canalleria feparata,
t farla effercitare, ¢ come am-
a hatcaglia ; ¢ quali altre cofes
{ teco,per foruicio della guerra.
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13+  DELVARMATVYAA DELIA CAVALIRMA;

Jalcransn Cacafrateo,ciod non atimiaco;d facorazzato.’ .« . .
31 hnamha d*arme.d Carafrarra ar nanahn tsarenten o lai ol fisn'na

32

33

Littdechi,e da cid fdron-detei Hippotdxore che s'intends Arcid-
¥ e2ulio; ‘Atcuni defihaieano dirdile;gicri, e poi di hauer
fanciato vno,d dud d2rdi,combatteuzno dappreiio, é conle tan-,
¢e ché i hauean Jafciato,d co” drdiyd i feruinano delle fpadey &
queiti nomzuino leggieri; Alewni portauano zecerre preciole,
“aguzze dall'vna, e dall’alera par:s 5 che haucanderti 4 niododi |
1" terra ; &3 -qaefto modo; ¢ome ho patacoriftrigner in poche pa-
rdie,gli antichi armauvano la Cavalléria, =~~~ 77
34 La Fanteria crouiamo effer defericra 41 gti antichi 4 ‘quelto mods;
Partiuano lelor genti in tre parti,coimne habbian detto di foprase
12 prim2 nomauano Armatura grais; I'alera diceuan Pelealls , 6
Cetraci , che portauan Rotelle ; la terza nomanzno Armaturas,
. lepgera; & a’ Fanri dfarrﬁamrafgr_;dc feciro arme pefatiffime,
Fla via-za M:’xcéd,.')n‘iglia,c,o‘ugck fof¢da fare gii Alleffandro Mi-
35 Porcidche taceuano loro Targonirotondi,grandi,¢ lunghi;che no-
iaunano Turei,Spade,d Scimitare; Corazze,0:foprapetti ; clie lés
'dig.c;t,x':‘lﬁno Clibanie, 0 Toraei,e Celate di ferro;é Manopole; det-
QT : _ te



,EDELLA FANTERTA, QAP N1 295

te Manicelie , e Greue , che nomareno Calcotube, € piti anitica-
mentie. Pericdenide; ¢ ladte hmghes & dpsomadearisaano
que’ dell’armatura graue. '
Gli.armati-#ttaleggicra-armauang coll pit leggiero- apparzmidtye
- tuetighihitri; percio chenon hauenano:corazze , n&greusyngy
: targoni ; ma combatreuano da lungi con arme da lanciare, fcad]
.:gliando {actee,e partigiane,o pictre ; alouae cen la mano, &al-;
.¢re con la frombnfh:y in vece digiacchis O di corazze hanenane i
vefte forcl. TRt BTN T YL I B N
De'Peliattiy o Cerrati-nod hanfattoicordopli fcricceri mederni 37
" adell’ Arte militaréice fccundo Lo firan iglvhan ¢onfufi con 'ar-
-mrura leggierm Coftorn havendng armatird , wa piudeggicra
cdBgli #ltvispercid chiv hiveuano vox Ratella,e I'Afta-pip:ceio-
-y chefu deced dagli antich” carifia,clie farcetano le afte lunghe,
.talhor.di: quatroiceci braccia,e talhor di fedici jquefia cea law
-forma dlarmar alta Macedt nica: 'armatura del Peltafiethaueua

-wrmexo tra 'urmatura-grauc ,.¢ 12 leggiera , piigrave che lai,

ileggierase pint leppicra,che tagrdues . i 30t ths oo ~ono
L’anhutura: grave hibbe sheora I'Afpide inacaiararas, allaMice- 38
-Honiea’, Abn molto incduatd’s ch'era vho feudo gragie fovardo,
cheéhaiieud’vna picciola ¢oncanitd; quall piena,di mifwadi cre
igran palmi'di diametro; 1'afta'non ¢ra men-che oteo braccia ;¢
¥a picca pilt luaga'fi fendeva ffia 4 quanto potefie huom mal
neggiarlafpitimentei¢onformealiefue ferge. - .o - v
La falange Masedonica,per ¥oimodo di 6rdinar guella fehieraypal 39
reua a’ nemici, che fufle in(uperibile; percio che neltempodel
combattere, ﬂmﬁa»c‘ia(cﬁtj'ﬁni omo armato nelle {quadrone , fer - ¢
1o nel fto Juogd!, Denfate, occupinde ciafcuno'l lnogo di due
braccia ; tendndo conla maio la fariffa; o I'dfta ludga: fedeci
braccia; Hid'ln verdiquatrdrdeei; qéattro' Bracéda def qualivsl & »
cupauano le mani dalla parte dIdiertd; égli altri didei fpm;%:"; )
gtuano mTuori ) duflz pdtte dindnzi, aushtia dorpi ' E duelte 2
cofe habbiamo raccolee,e defctitté delParfdtoray feparavamen.
té di ciafenk’rueme particolare, dagli anti¢hi , e pitt moderni 5
ferietori della difcipiina militare ; aceioche-hauendo tunotitia
di tutee,Fofla elegger quel che tifia di ma ggior profitter - -+ ¢
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‘86 DELL'ESSERCITARSI LA CAVALtERIA.

- Dca Lﬁm‘llﬂf la Caualleriaye 1a Fanieria. Cop 14 I I

4
)

3

4

b

1

7
di fuori con maggior empite; ilche ¢ neceario, ¢ molto vtiley
alla Canalleria.

8 Eche, almodo d¢’ fanu 4 pic, traggano anch'effi factte 3 vna lane

r . Ciag
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indie- ®

cotes

tendo
segli
atco 4
a, che
nel fo

tnZad

suono

imuc-

alcuni
‘he s'¢

1t

idvpe-

guna-
quan-
0 tut-
0, che
occu-
I'ocio

ancor

atiche
ranno
. COm=.

ma gh
a; che
guar-

14

0fca-

feun,
_ hgano
nela fila quando s’ordina lo fquadrone,
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DELL'ESSER CITO. CAM.IX. ‘sq

pe’l tuo fteflo Dominio. : S
Quancdo i} tuo cflcicito marcia per paefe nemico,incendi, ruina,
faccheggia la terra r.emica; percio che la neceflitd de’ danari,e’t
manczamento dclie victopaglie rende i nemici pit languidil, c la
guetra pi debile.come aliincontro I'abbondanza diquefte cofe
accende,& accrelce le lor forze ¢ostranoi, . . o0
Se haurai a ftare molto tempo nel paefe nemico , diftruggerai tan-
te, e tali cofe,di quante,e di quali non haurai bifogno ; ma ferbe-
rai quel che fia nceeflario per lo viuer del tuo effercito . -
Quando havrai ragunate infieme tutte le genti, non ti fermar mol-
to su'l noftro pacfe ; né in alcuna prouincia fotcopofta al noftro
Impero spercio che confumarefte le nofire viccovaglie,e farefte,
maggior danno a gli amici , che a’ nemici ; Ma fe fopraftefle al-
_cun periglio, trapafla velocemente dal parfe noftro, alla terra.
de’ nemici; percioche feella fard abbondante, e fertile,ericcas
.hauraicopia di yittonaglie, & abbondanza di tutte le altre cofe;
ma [e non fard talc,almeno conferuerai la tua intera;e quantun-
que ilpaefe nemico non fia cosi ferace, nulladimeno vi trouerai
‘molte cofe atte a nudrir il tuo effercito.
Pofcia che farai aella terra nemica,non permerter che’ foldati {cor
rane difordjnatamente ad ogai ferte di bottino ; percioche fpef-
.fo.circondati da nemici foglion riceuere grandi,e grani rotte.
Marciagdocon effercito per lo tuo paefe, haurai peatiero delle vit-
touaglie,e delle merci che vi peruengono per terra, e per mare,

21

L P )

23

‘comodamente; percio che althora vi fi condurranno copiofamen

te,e con abbondanza tutte le cofe, che faranno neceflarie all’ef-
{ercito. N L
Quando haurai d’andar per luoghi firetti,6 per monti afpri, ¢ fen-
.za via,manda inanzi de’ tuoi,che eccupino i gioghi de’ monti, e’
Jugghi piu alei, ¢ prendano velocemente I'entrade piu firette , ©
_meno aperte,lequali nemano Chiufe;accioche,fe gli inimici fuf-
fero i primi a prenderle , e fteflero nelle -foci di:quelle firette, 6

bY 3

-nelle cime de’ monti,nan ti fuffe impedito del tutto il-viaggio, 8.1 » !

non potefh farlo fenza granedaomo.

Prouedi tu ancora queflo fteflo,le taluolta temi, che fia per venirti

-alcuna correria di nemici aclla tuaregione ;.percioche,mandan- .

- doinanzialcuna quantitd di foldati a guardar quelle ftrette,vie-
terail'entrada a’ remici, & apporterai loro molti incomodi.
Se hauraia fare alcun viaggio lungo, e camino di molti giorni,co-
" -sinel tno pacfe,come nel hemico,!anczza primicramente i folda-
oo H ti
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58 ‘ DEL VIAGGIO

ti,che menere (aranno nella tua regione,tengano nelle file 'ordi-
ne,e’l luogo lor da combattere, e {cguano que’ che van lor inan-
zi; perche quande faranno nella terra de’ nemici,fe fufero aflali-
ti alla fproueduza d1 correrie non penfate,non fi turbino,e men-
tre andaffer correndo infieme confufamente I'vn verfo I'altro nd
fiano fra lorodi neflun foccorfo; ma riceuano molti mali da’ ne-
mici, cosi per 1a lor paura, come per I'empito de’ nemici ; Perd,
affuefacei a.quefta confernation d'ordine , faranno e pronti alles
imprefe, & apparecchiati alla battaglia ; mafimamente fe hau-
ranno alcun fegno,e che fra loro fi riconolcano di vifta .

39 11 meno che potrai guiderai I'efercico per quefte ftrette,ma mena-
lo per campagne ampie, ¢ (patiofe ; oue i foldati non fi auuilup-
pino nelle ftrettezza de’ Inoghi: ma oue paffano ftenderfi per lun-
ghezza ne’ fianchi; percioche coloro che for rinchiufi a quefte
modoeda’ luoghi,facilmente poflon effer cerchiati da imbofcate,
& opprefli in va {ubito da aflalti de’ nemici, & impediti a far al-
cuna imprefa illuftre .. :

30 Percioche fe i nemici veniffero all’'incontro con le lor genti ordina-
te piulunghe , facilmente faran rotei, e fracaffaci i tuoi ; comes

auucrebbe, (e fufero cerchiati da’ nemici in battaglia.

31 Ma feaflaliffero da’ fianchi per mezo le genti, facilmence fi disfar- ‘

no, e {pargono le compagnie ; e (¢ vorran ritornar allo [quadro-

ne,& oréinando di due froati, fara allhor debile 4l combatteres s -

percioche non potran farlodi fabito. < - - co
33 E fe affaleino dalle palle,élo ftefo periglio,che faria, affaledo que’
dalla fronte . '
33 E fe pur auuenifle,che fuffe lor di alcun (occorfo, faria nondimene

< - difutile, edi neffun.giouamentos per¢ioche'mentre que’ ¢he fon.*

dalle fpalle dello fquadroae s’affaticano di foccorrer que’ della
fronte ; 6 che all'incontro,que’ che fon della froate voglion aiu-
tar que’ che ftan dalle {palle,quefto tal progreflo fuol efler tardo,
.¢ fuer di tempo,¢’l piu delle volre del tucto vano. B
34 Lo fquadron.raccolto in fe:fteffo’, € quadrate ;0 almeno non molto
lungo ¢ ftabile, & afsai comodo,c ficuro in ogai occafione,& au-
weaimento. o :
35 Percioche s’¢ veduto fomente, che non efsendo iftrette le genti , ma
.fparte, que’ primi che fcendono alle campagne da’ monti dubi-
tano, e fi turbano nell’animose s'imaginano,che gli alert, che fe-

guono apprefso fiano nemici,e fi apparecchiano a combatter ¢o®

fuoi , come co’ nemici 3 & aacor con fatica veagonoa menar le
. mani,
e ..
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mani ;& artaccar la bateaglia, . .

Porrat nel mezodi tutee le tue genti tutte le ba gaglie,le arsi, i car-
riaggi,e tutta la monitione. ' o

Se vedrai,é dubiterai di alcun afsalto di nemicidalle fpalle, ferma,
- & appareechia gli vitimi in retroguardia , nel modochc-'vxlp

vanguardia ; ¢ cosi gli ordinerai, per le cofe che pofsono auue.
nire..

Manderai ancora inanzi alcuni cavalli a riconofcer i leoghi,onde.
fi hd a pafsare,mafimamente fe faran fclaofi, o rinchiugi da cé)-
li; 6 da monti; percioche {pefso I'imbofcace afcole de’ nemiici
rompono, ¢ mandano 3 terra la fomma di tucei i goftri negoci,
difsegni, & auifi. . . :

Percioche nelle campagne, e ne’ luoghi piani fi pofson veder le co
-{e all'intorno,e 12 gran poluere folleuara di giorno, 6l fuoco,e le
“facelle accefe di notte ci annuntiano, ¢ cj fcuoprone fpefse volte
.Ja venuta degliinimici.

Se vorrai allungar la bateaglia 2’ tuoi foldati , menagli folamente.,

di giorno; ma fe dcfij combatter tofte, & anticipar I'afpettation
. de’ nemici,menagli anco di notee; fe ¢ par, che poffa farfi ficura-~
mente. -

Inanzi al giorno della battaglia camina lentameante, 4 poco, a po-
-co;ma dipoi che’ nemici faran venuti prefso,& avifta, afsalrs gli

furiofamente, e con gran velocitd,e con le tue géri ordinate; per-
cioche fouente il lungo péfar della battaglia fuolc indcbolir J'ani
mo degli huomini forti , €'l piii delle volte I'affanno dell'animo
confuma anche le forze del COrpo. -

S¢ le firade firvetee, ¢ malageuoli nel paefe de’ nemici farango al-
-quaato lunghe,le potra perd pafsar i'fanti a picfenza trauaglio;
.di che parleremo appreiso.

Non permettiamo,che la caualleria nel pacfe nemico; maflimamen
te nel tépo del ricolco,vada errando inconfideratamente, e (cioc
cameate; faluo fe 1a necefsitd lo ricercalse; ma fe f; incontra al-
cun luogo di lunghezza di vn miglio, oue {i pefsa andar 2 pie,
que’ da cauallo fcendano allhora, € vadano a pie bberameate.

Que’ luoghi nomo io ftretti, e difficili,i qualihan vna firada fola, &
vn palsaggio;ma fe vene faranno,o fe ne potran far pid , e da te-
nerfi per buon pafsaggio.

Se hai pafsato comodamente alcuni luoghi malageuoli , e ftretei,
oade hai a ritornar di nuouo; fe faran folti,e feluofi,e di non mol-
ta lunghezza,nel Principio del tuo pafsare, per quantoti fia pof-

' H 3 fibile, ~
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fibile, taglia,monda, & allarga il luoge ; M1 fe fard alpro), e pre-
« . cipltafo,e the'non psfl1 farsi pit largo, manda inanzi, come s'¢ '
deteo di [opra,molti finti a pie,atti;che occupino que’ luoghi; 6
e fard necellario,alcuni cavalli,chs riferbino 1 luoghi, e gli gnar
dino infin al tuo ritorno; o fe pur cosi richiede 12 necefsicd , fa
l’v;xo, e l'alero; ciog, taglia, nctea, elalciaui guardia conuene-
uole. .

i;‘ Coloro,che marciano eer luoghi ftretti con bagaglie, & con alera -
preda,partanfi in due parti,o f{quadroni; & in vno de’ corni vada-

~ noincondotta aguzza; Chiamafi condoiea aguzza quella, che

: da’Greci viea detta,Orthia paragoghe; quando 12 gente ¢ focei-

#  ledafronte,e poca; e poi nel fine fi diffonde,e ffallarga pid,e pid

.« ampiamente verfo 'eftremo dello fqadrone , e quiui i diftende -

‘ fpatiofamente. Si fa quelto,quando la preda é nelle lor mani. Se
faran fanti a pie, il camino fard loro piu facile, e piu fpedito il
paflo per que’ luoghi; Ma (e fard caualleria,(cendano i foldati da
cauallo,& habbino in mezo le bagaglie, ¢’l rimanente della mo- *
nitione. : - :

47 Intempi,& in luoghi i fatti, pofto in ordine lo fquadron doppiato,
digiuto numero di huomini,cosi dinanzi,come di dietro,a guifa

_di coltello di duo ragli, ticonuiea diuider Jo fquadroae in duo, *
per guardia delle bagaglie,e della predase bifogna hauer alcri leg
gieri,ech: non portinoalcun pefo,e fiano molti,e buoni,a fcguie-
le a quattio parti dello (quadron doppiato, fccondo richiederd
il luogo; & a gire contra 2’ nemici,che voglion affalirlo,ediftur-
barlo, a fiac, chelo {quadrone pofto per guardia della preda,e
deile bagaglie,fi conferui intero,e fenza difturbo;Percioche non
¢ pofsibiie,che coloro che fon ordinatci in fquadron doppiato, co
feruando I'ordine,in va tempo fteffo guardino le bagaglie, e 12
preda, ecombattano co’ nemici ; Ilperche conuicne, che fi pon- -
gano huomini in quatero parti, oftre a quefto fquadron doppia-
to,e principalmente nella rreroguardia , foldati gaghardifsimi ;
percioche a quefto modo fi pofion paflar qualunque luoghi afpri,
¢ [enza ftrada. ’

48 Dipoi che gli huomini,e gli arcicri faranno feeli da cavallo,e camia
natoa pie,fe ini noa faranno aleri fanti, porgarfi ilor cwalli in
difparte, in alcun luogolangi da loro ; pereis fe fufl-ro preflo, e
foprauenife di fubito alcuna paura impenfata , que’ che fonoa .
pic nella fquadroae,non lo d:stacefi:ro, per correra’ loro cauai-
li quiui apprafly,iicis facia con grauc daano. S ’

¢
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Se condurranno prigioni,0 altra preda; €’ nemici perfeguitzranno;
diuidi i prigioni in vaa,o in due parti, €'l rimanente della preda,
+ ligati infieme, & opponiglia’ nemici inanzi ate,da quella, onde,,
dubiti,ch: debbano affalirti;a fine,che feruendoti di effi,come di
fcudo,o di difefa,fi aftengano dal (aetcare; O fe pur tiraflero, al-

- meno ferifcano pin tofto i prigioni,e 1a preda,che’ foldati.

Se farai {opraprefo d’alcuna necefitd , 6 d’alcunimpenfato auueni-
mento, 6 rinchiufo in alcune ftrettezze,d impigliato, & auuolto
in alcun difturbo,onde non pofii fuolgerti fenza grauiflimo peri-

- glio,fia meglio di comun confentimento,lafciar a’ nemici parte,

- @ ancor tutea la preda,e parcir ficuramente fenza danno, che per
cagiondi quella cader in alcun periglio.

Ma fe a quefto modo non vorran accomodarfi teco, veciderai tutei
i prigioni nella prefenza de’ nemici; &, 6 haurai a fermarei qui-
ui,e porrea f1cco, & a foco tuteo’l paefe d'intorno , & haurai a
prouedsre per lo tuo {camo;& ordinato I'eflercito , procacciar

“come poter vicir quindi,e fuolgeadotida’ perigli,faluar te fte(o,
ele tue genti. : :

Xa ognimodo haurai a {zguir principalmente quefto configlio, di
non trauagliar il tuo effercito di alcuna impenfata, & inollera
bil fatica 10 quelle ftrette, ‘ch: durano lungo fpatio di caminn;
mafsimamente ncl cempo del ricolto,per 1a fpeffezza delle felue,
fe pur allhorati trauaglieranno i nemici;(e gid prima non gl: ha-
wvefsi {pinto in dietro, 6 che’ tuoi foldati habbiano prima occu-
pate le fommitd di que’ luoghi. .

Nel viaggio della Caualleria,e ne’ luoghi piani,e campeftri, G deo-

noordinar caualli dinanzi,e da dictro per riconofcere , € fuor da

que(ti non vi fia neffun fance apie.

Le cofe chefi pereengono a gli alloggiamenti iano preflo a cofto-
ro; perche,fe pur fe n’andaficro per lungo {patio,uon fiano veduci
i fanti a pie. :

Le carra della Fanteria vadano con va certo ordine, 6 dopd ciafcu
na delle fchiere,6 dopd ci1fcuna delie fila; prima dictro al corao
deftro,e poi dictro al finiltro; dipoi al carno finiftro di mezo, in-
;ii appreflo aldeftrodi mzzo, ¢ noa vadano confuli, ne mefco-

Jati. o

Se’ nemici faran preffo, ciafcun degli armati porzi Ic fuc armo, e b
Ie l’afc1 nelle carra; perche fiana apparecchiatialla bateaglia;e
ne’ tempi periglicfi tutre le colt iano ordinate in tal guif(a , co-
me fi fteflc per combacccresperche, non andando confuiamente.,
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né¢ difordinatamente,quido fia il tempo di ordinarfi lo {quadro-
ne,tutti fiano in pronto. :

57 SelaCaualleria de’nemici(ard molea,e vegna appreflandofi;non.,
mutar percio alloggiamento, né prender viaggio pria che habbi
con quegli combactuto ; Ma tre , 0 quattro giorni inanzi al con-
flicco, porrai gli alloggiamenti nel luogo oue haurai a combat-
tere ; € quiui ti ftarai ficuramente infin a quel tempo.

58 Se haurai a far correria nel paefe nemico con Fanteria, ¢ cid per
luoghi feluofi,e firetti;ancor che’n quel luogo habbia a effer gra.-
de {caramuccia; non menar teca né molta cauvalleria, n¢ moltes
bagaglie,né portar molce arme,come farebbono giacchi,celate,
corazze,o coffaletti,0 altre cofe fomiglianti; ma gli [cutati hab-
biano folamente fcudi maggiori,picche,fpade,& acce; e’ leggie-
ri habbiano,brocchieri,dardi,acce picciole;e fe vi fard alera cofa
tale leggiera,e fpedita; Bifogna anche hauer ne’ carriaggi molce.
accette apparecchiate per ogni vlo,e¢ feruitio della guerra.

§9 Lo (quadron de’ fanti armati.non folamente ordineraidiritto nella
fronte, come ne’ luoghi piani,& aperti; ma gli partiraiin dues
parti,0 in quacero,cio€ ogni fila all’altezza di duo, 6 di quattro
huomini,fecondo la quanticd delle tue genti, e fecondo conuerrd
a quel tempo; € quelte parti vadano diuife fra loro quanto¢’l
tire di vna pietra.

‘60 Ma fe vi faran ancor caualli , e bagaglie, porrai le bagaglie fubito
dopoi Fanti, e 1a Canalleria appreflo alle bagaglie : Dalle (palle
della Caualleria fi porranno alcuni fanti alla leggiera con rotel-

_ le;perche difendano le parti eftreme da tueei gl affalei impéfatis

61 Caucraidallo{quadrone alcri fanti armati allaleggicra,infin al nu
mero di vna Compagnia,con pochi caualli, & anderandeglial-
tri diqud,e dil1d da’ fianchi; perche veggano, e riconofcano, fe
forfe fuffero afcofe qui alcune imbefcate, e perche taglino cosi
deftramente gli arbori da ogn'intorno, che quando auuerrd il bi-
fogno, gittati a terra con le mani,nel paffar de’ nemici, vietino
loro I'entrata nelle ftrette, e nel viaggio , e mentre (i affretean di
paflare,dian lor trauaglio,e gl'impedifcano. ) .

63 Bifogna,oltre cio,riconofcer per tucro con alcuni pochi cauallileg
gicrise {e vi fuflero pofte alcune imbofcate di nemici fcacciarle;
‘e dipoi far psflar quindi lo fquadrone. . )

63 Oue iluoghi faraa pit aperti,e pid {patiofi,vadano inanzi ad occu=
par gli c.ualli,e riconofcitori, & oue faran piu falti, & alpri, va-
daro {olameate fanti a pie. .

: Non

I'd
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Non ordinerai i fanti allaleggiera per diricto nella fronte,ceme gli
armati,ma per fila,a duo,0 cre,6 quattro lanciatori,co’ loro fcu-
di ; accid che fecondo richied-rd il tempo,e la occafione pcffano
ricoprirfi con gli fcudi,e lanciar dards; e ciafcuna di quefte fila,
cosi picciole, habbia vn arciiro , o'l quale gli aleri faran ben.
conferuati. .

Quelte Compagnie di mille non le condurrai in vao {quadrone, 6
per diritco; ma vadano ordinacamonte, feminati da mano in ma-
no,vni piu alci degli aleri; in guifa,che que’ che fcguono appreflo
difendano le fpalle di coloro che vanno inanzi;accio che ¢ anue-
nifle necefsitd , che que’ dinanzi fuffero tractenvti da’ nemici, €
molco trauagliati per la difficoled del luogo,allhora quefti,ches
feguono,apparendo all'improuifo’, ¢ pofti in pis alto luogo , che’
nemici,foccorano a’ fuoi; percioche ¢ neceflario, che’ fanti leg-
gieri prendano i luoghi pid alti contra a’ nemici.

Commanderai anche a’ fanti leggiceri, che non fi difcoftino dallo
fquadrone piu lungi,di quanto poffa vdirfi il fuon della tromba ;
percioche abbandonati di aiuto,fariano molto oppreflati.

Nel marciare,polte le quattro {chiere per fronte, f¢’l lnogo fia cosi
firecto,che non peffano paffarui a quel modo,porrai inficme duc
fchiere in ifquadron doppio.

Ma fe lo fpatio del luogo non fard capeuole né anchi di duefchicre,
facciafi andar vna fchiera ordinata a modo di fquadron intizro
in corno ; hiuendo pofto gli aleri leggieri della manicra, che ho

‘deteo dianzi.

64

3

66

67

68

Dipoi che hauran paffite le firceeezze de’ luoghi,vadano da fronce 69

in quatero [chiere,come pria..

Seappariff gran quantita di nemici,& dauanti,é per fianchi,diften 70

'di quella fchicra da fronte per principiodi fquadrore , e poni per

fronte quella parte, che conofcerai eflcr pig atta; Cone a dire,

fe appariranno dalla parte finiftra dello fquadrone , 1imasendo

ferma nello fquadrone quella [chiera, mouanfilealtictre, ¢ fi

?r:inine fempre ne’ lor luoghi ordigatamente.preflo a quefla,
ch’era.

Ma fe veniffero verfo la fchiera defira,le medefime fchiere rimanen 7¢

tifi fermino.ruolgendo i vifi. °

Se’ nemici veniffero contra alle fchicredimezo,hora fia contravea 7a

© pur contra due , 6 di que’ che chinano alla paree defira, o di
que’ che vengono da fronte,allhora 'alere due {chiere, che feguo-

o s'ordinino acl feflo mode,¢ lo fquadron & fard piega da froce..
: : ‘ Sc
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73 $c {ampiezza del luogn concederd , che 1a fronte pofla affalir cal-
- menteifuoi nemict, che la Caualleria ancora pofla cerchiargli
fard bene ; ma fe nion fi pcfi:,vada quefto fquadrone ordinato, e
‘riftreteo. o . - )
47 Lt fila degliarmatibifogna far alte,e rade,perche pafsino faciling-
. tegliarbori oppofti.e fe ne fufle bifogno pofian riftringerti.

75 Se’i luogo non gli capiffe, althora fi termerd tucto lo f{quadrone or- -
dinaro , & alcum fanti alla leggiera anderanuo inanzi contr’a’
nemici,& 2)quanti armati farar.o in loro aiuto, & alcuni di que’
caualli che faran vicini.

76 Commanderai perd,che quando,appreflandoci i nemici,fuollcuar@i
grido,come fi fa fouente, nor fi cofondano allhor i foldati, e £.o
corran verfo quella parte ; ma che gli armati tengano il lor luo-
go,¢’ leggieri [corrano verfo il grido de’ nemici; € que’ che fono
nella parte dicanzi non corrano a’ fianchi ; né coloro, che fono
ne’ lati vadano alle corna, {enza’l commaudamento de’ Capita~
ni;ma in quefto tempo di grido, ciafcun lato foccorra a' fuoi ; fo
cosiauuenga il bifogno;perche riceuendo carica,fi ritirinod gli
armati,per non cfler danueggiaci dagli inimici .

77 Dunque poffon effer ficuri,& accomodati i viaggi delle fanterie , fe
ne’ lucghi feluefi, & afpri i ponganoin erdinanza in corno ( co~
‘me habbiam detto ) cioé in certa lunghezza piu ftretta, 6 ches -
I'ampiezza del luogo fia capeuole di quattro [chiere,0 pur didue
fole ; ma ne’ luoghi pid ampi,e pit [patiofi, con lo fquadron da.
fronte , diftefo verfoll fianco, cen le fila piuradein lunghezza, @
piu fpeflein aleezza . .

78 Quelto habbi per certo,che ne’ luoghi feluofi, que’ che lanciauo cd

~ lemani dardi pit lunghi,nomati menaule,{on pit ueeeflarij ,che
gli arcieri , 6 che’ frombolatori ; ¢ per quefta cagione i deuono
effercitar molti faoti leggieri d trar conmano quefte arme,e que-
fti dardi.

79 Gli arcieri fon piti gioueuoli nello fquadron ordinato , ¢ ne’ luoghi
afpri,alti,e ftreces, & anco negli aperti. .

80 Son vtilifsimi i lanciatori fuor dallo fquadron ordinato ne’ lt'xoghl
folti; e quefte cofe fi deono offernare con grandiligenzane’ viag -
gi che (i hanno 4 fare. ) : L

8i Noa disfarailo fquadron della fanteria,né della Caualleria, prima .

" che tuterhibbian pofto gli alloggiamenti, e fia foraificata la tria
‘cera «a tucee le parti,& v(cice fuori le fentinelle.

82 Commaanderai ancora,che conofcano perfectamente il fuon dtglu
. tromba

”
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srincera prafonda, ancarche habhl a dimorar, quiyj ¥n gioraefo

Jo;percioche a quefto modo gli anoggxamcnn fon ficusi, ¢ dif¢fi
1 da ognitigpenfire,¢ Tubitano aflalimanto di nemisi: Ponsraj ana

 4aguardig,coms & uemici fufero visini,ancor che.fappiche fia-
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‘ternder ere volte conlatromba , e tutti vadado inanzi con ordi-
‘i e,econ lo fquadrone in ordinanza;prima gli armati, pofcia les
.carra,c fe alcun'altra cofa fa di mefticri di condurﬁ, pet fcruxgto
detlaguerra, T

37 L'vio de* Tribolidi legno & necel'mﬂimo negh allogg:amenu;per-
“cioche fe’l loogo | farﬁ faffofo,0 [¢" foldati not potran zappiare, &
che non habbian tempo, lo fiellé veile fanno i Tribili di fegno,
pofti accomodatamente nel pmltar gln alloggumenu, che ap-
" portan le ftefle erineeres .

“ Ncl far gli alloggxatqentl,dledero gli antichi varij , edinerfi firi, ¢

£« fortie;ma & lodeuole )4 quadeata, che habbid vo poco det fungo, -
“Percid che ¢ ordxddta,e'nkelfatia ,

89 Peér moftrarcon vaﬁ;g[oria le rplendore. ¢ la pompa del tuo effer-
cito, vaglionod ciépitki laoghi ¢hini, ¢-the miraaé in aleo., che
moftrano maggidrj gli slioggiamenti,che’ lnoghi p:am,& vgua-
1i non fammo ; dduqbc fe fia bifogno di alcuna pompa y elegganﬁ
Juoghi pendcnti,e ¢hini;& althdr maffimamcate,quando has vic-

© tduag Iﬁt:ccm m_a tu:;n bifogni n::clfam. o e der.

30 Ble anfi e pertur g allo gamen s come s’¢ dev-
tgs. W ffgﬁl:‘ " luog fcuonfnﬂ'epet

1 ﬁm; iezzd, Eaﬂﬁd&ﬁ 281 ,°0 pm«mmua v!tt

“& éhe h ti réceneffc alcun akumameu dibifdgno. = 1 > v

31 Seéaia fermared fangamentein va uogo ; tion deuono Mricarﬁ i
pcﬁ del ventre,c della natura detitro al rinchivfo dello aecdato ’
ma di fuori,per la grauezza del mal odore. '~

33 Ne'tidipi neceflarij riceui dentro al cireuito dello ![eccato vh pnd.

i Y lmoqld'dl'emtd poﬁ'a vdrcarlo).’ 1 r3

53 Se'lﬁ ¢ [ird gratidd,é ageno ea valicarfi, gitngali d&'ﬂi la-

" to degli dtogpiacm N%I?W cera, & fece
34 Correndo preilo vit; 4’ A G &ilte i ’g:t
“yerfo la% ’Wﬁiwym » & Fan-

ofaima ety
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e Peat i) 35 @dfle 3o
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ALLA BATTAGLI A CARXIL 7y

Mz Iocredosche cotoro, che vogliono,che fi ragunino tutte Je gen- 13
ti in vno fquadrone habbiano via ragione,c quefta {ola; che das
lungi paiano a’ nemici perfette,efuperbe,e di gran quanticd; ma. - »
quefto ha folo apparenzadi vtile,e non contienein f& profitco al-
€uno.

L'alera ragione &; che ordinata queft’vno fquadrone,faran piu atei 13
a fpargerfi intorno agli inimici , & a rinchindergli; fe cio fi fard
con arteficio,& ornamento. : _

Ma l'ordinar I'effercito in duo fquadroni,che 'vno pofia aiutarlal- 14
tro,per quante fi pud intender da giudicio humano , contiencin- . .
fe molti,grandi,& illuftri beni ; €'l primo ¢,che’l primo fquadre- '

.ne,quando dalle fpalle ha I'altro per fuo aiuto, combatte co’ne-
mici pit arditamente , € pit valorofamente; Appreflo, e parti
eftreme,cosi le deftre,come le finiftre , difefeda” Laterasdi, fi'di-
portano nella battaglia con maggioranimo, edefiderio; Mail
maggioraiuto &; che ordinarto il fecondo fquadrone,coloro, che
nel primo lifciano’] 'l'n'ofo loroy nox fi volgono in fuga,/dabitan-
do del fecondo,e temendo'l fofpetta dellz codardia ; veramentes
quefto apporta granprofitto alla bateaglia . A

Rotto’l primo fquadrooe (come fuol auucnir fouente ) il fecondo 15
fpeflo ¢ lor di aiuco,e di ficuriflime ridotto; onde aiutati , ¢ da
auouo ordinati,tornana g rinnlgerfi contra.a’ nendici , che fenza
ritegno gli'vengonscacciaudo. 0 oot o

Di pit quando que’ del primo [quadrone fegnitago gagliardamen-
te,e valorofameate i nemici, fe (come fuol farfi )i cacciaci firi-
wolgeflero,o che altronde fopraveniflero: di fubito nuoui nemici,
il fecondo fquadrone foccorrendo il primo, sagunaye conferua la

6

ordidnza.. - : . S . .

Ma fe'l primo.fquadrone fufle {cacciato def rutto, eche non potefle 17
riordinarfi a combatter co’ nemici , ircontinente né vieno in fuo -
aiuto il fecondo fquadrone in ordinanza, ilquale ricominci Iz
feconda barraglia.e diftruteo’l primo fquadroue,ricorni: queft'al-
tro:-di nuono,a contender della viccoria. ) -

Percioche &neceflario, che dipoi finita la batraglia, lo fquadron de” 18"
nemici refti-alqnanto: [pa: fo, e difordinato,trovandofi il fecondo:
noftro intero, & ordinato; ifchie vien:a dar grande aiuto per ripor
tar vittoria ; conciofiay che habbia a combatter vaa quantitd di
huomini ordinata,e perfetea,contra vna confufa, € difordinata..

N¢ perd & ncceflario partir- le noftre gentiin: due.fQuadroni, (ola- 1e. .
mente quanda fuffero vgualidi numero con quelle deglisinimiciy

m¥

>
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dinati fi difegnino in luoghi atti, ecomodi. R

46_Pcr gli Rracorridoni,r per-le imbofcate, in neffun modo i ord ii'n‘h’,o‘ '

d1.pit di diece huomini di altezza,ancorche fitno le Compagnie
debiliflime; aé delle Compagnie [eelte meno che di‘cinque huo-
minie cosi hai a pareir il tuo ¢ffercito comodamente,& a diferi-

uer I'altezza degli fquadroni,e poco,d nulla éda feemarfi dalla,

lunghezza de’ Preftitiiche fan 12 fronte dello fquadrone, .
47 Percio che fe tu faraitutee le fila a va modo,al’altezza di diece,fa-
rai che’ltuo effercito potrd effer facilmente annoneraco:dclles
fpiede’ nemici folamenté announerati ‘i Preftici 3.:il.chc in neffyna
.guila ¢ da {coprirfia’ nemid®. : S
48 Confcruata quelta preportione,e mederatione,que che foprauan-
aadell'eflereito,e da pordi iofieme per faroe il fecddo fquadrone,
4% Ma ti commaandiamo , chele fila:de’ foldati fi facciano de’ pitt vee-

chi,e d¢’ pidi giouini,coa vna proportione,e mefcolamento;accid |

chic.i;vecchispofti per fe foli,non fiano debilise fenza forze,e’ gio
visinoo fitruouiro-difordinatiy& jatratcabili, efléndo poco fpe-
rimegeath T s s 3o e B

$0 Arpickaiilion W punodo 5 11 primo della fila defl
nefqoadeone;ch'd Hnd ey oo f-’i!ii_ 1 ¥iey: '/-R ef-

., fechié IARicese’] ?Mrdi‘wl ulehing delis i, ¢ #ﬁc&ﬂ
dice, Vragon;che fuona derretano,d della Coda,gli farai Aftari,

con larimaneote armatura; Tueti glialeri,che fon poftiin mezo
aquefti,che fappiantrar (aette, gli porraifenza aflc; percio che
colui, che dalla finiftra tien lo fcudo,e¢ I'arco,non puo trarlo , né
portarlo comodamente , ftando-a cavallo ; Ma fe'l foldato fi fard
¢ffsreitato,inmodayche quando tira le faetee,fi getti lo icudado

meo‘ o . B
itaraltmiiv reon ditigenza il pRi
_mo fquadsone; e chenellnbacokty

Nle

31 Ojerecio,hauraid dipy oferuiho con
¥plik Bibbidtio cura de’ férici; :
ciafcuna Compagnia difegnerai’oted;d diéce di quclti,che Gade
. defirise pronti,fenz’arme, liquali feguino le for Compagate per
fpatio di cento pie da lungi;perche riccuano’, e conferuiro que’,
Ghe el combatser fon feriti grenemente,e perigliofamente ( co-

me fuol anuenire fpeflo) e quegli,che-caduti da cavallo,combac-

nen-aneerd ; perche i foldati-vaforofi ‘tion fiano calpeftati dal fe-

stelle ferite che han ricenute § Quefti diputati habblano dal Te-

faro del noftre Lupero vndaaro per ciafcuno,di quanti necon-

CruSr&100. : S to o
L Quelti

‘capdo Iquadrone; ¢ noa fishnofnoper degligenza’, per cagicn .
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. ticipare, e mifurar gli alloggiamenti; e proucder le firade; e con> -
. t‘lzurl'efifcrcko ad alloggiare; c.fin qui bafti hauer dezto di que-
te cofe. : ST C e S

s8 La diguitd tua ordinerd calméee i foldaci del primo fquadrone, ché
caminino vicini fra loro,né vi ia frapofto magzior iateruallo, di
quel che bafti perche non fi afliggano fraforo nel viaggio; per~
che noa pria che le fchicre fi allontanino troppo I'vna dall'altra.
$9 Infinche¢’ nemici (aran lontani, ftiano i Laterani infieme con I'altro
fquadrone; ma quando fi appreflano al tiro di vna faetta , e non
piu,vadano dalla paree finiftra; ancor che lo fquadron de’ nemi-
y - ©ifi Renda pid; nel modo feflo ordinerai i Corniftiti della fchie-
- Tadeftra, che ftan pofti per cerchiar i semici.
& Porraile fchiere del fecondo fquadrone,da’ lati,non per diritto,ma
piegate,quaaco €1 ciro di vna factea,e vadano appreffo al primeé
quadronc; e cosi,mentre i nemici fon lontani vno, é duo miglis
dal luogo della bareaglia feguanotanto da Jungi, che non poffan
effer veduci da’ nemici, 4 fine,che auedédofene, 6 ordinaffero co-
tra loro alcune imbofcate,d altre inuentioni; ma quando inemi- -
cigi au0, apparendo’l fecondo fquadroae appreflo al
Lia0; MM Potran appareceblarglicontra alcune geatiy Vada'l
eocnd r?adronc dopo’l primo , quaato fi pud trar in quactro
wolce vna faceta, & oflzruilo con diligenza; percié che nondeues
allontanarfeac pid nel cempodel <onflicto,per non lafciatlo fpot
gliato di ogui.aiuto; né anche.deue appreffargtifi molro vicinog
perche levandofi gran poluere,non nafca opimione nell’eflercito,
che’ aemici fegaitino’l primo fquadrone pria che fimuouano,e¢ fi
mfonda’l fecondoco’lprimo. -~ - : S
Kidippagais.che fi pongona di qua,e di id del fecondo fquadrone
fian ordinate lungida gli altri o riradi vaa factra , penguardia
d:lle parti vitime,e cosi vadan feguendo. Seoines e
.63 Pelle lnfegne,che fonoareiFeflercito, quelte ‘delle Compa‘gnieﬁaqo
" pid picciole.c pin femplici;quelle de’ Colonnelli pid grandi, e pikt
fegnalace s Ma le Infegne de’ Generali fiano molto diuetfe daw
quelle de’ fuoi Colonnclii; le Infegne del tuo Luogotenente fiano
molto fegnalate; Perd la tua Infegna,ogni huomo fa, che deue ef-
~ gexdiver(a da quelledi cueti gli aleri; accié che, nella percurba-
gion delle cofe, rimirando § Gouernacori nella Infegna , pofiano
+ @ richiamar i loldati, e condurgli al luogo loro. : P
6 Poftc vgualmeate cutte le Infegne nella fronte, elegganfidaquel-
- "¢y le quindgei , 0.veati {oldati valerofi, i quali ﬁ‘dcﬁmerann:: pet
B guar-
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role gli repderai apparegchiati, & abili ad ogni vfo di guerra’~

- Cofnmiinderaiancéra ¥ Ggouélnatori dél ‘primt’ fquadrbﬁé,«he vb-1 3
bidifearoaHa loro R hicta di'théro,ou'e'l tho Lusgorenente etie
fi dice:Meraréa, & Tuzmared-del fiio Impero-d e che vaduné in.
vgual fromc qop luis e cheiavn trcdeﬁm) tctﬁpo attac:hmo la.a
bareaglia,” =3 = £ ] NThOub ., .

Ordinato guelb ffnadrohe; fe‘hem:é?ﬂ rfuolg m'el‘é % fnga , TobE 79
Yo gli fAitacorridori $férzino; cott tutte dé Yét'f‘ode’di guxmx
ghiinfin Ale'lor trincere; M3'i Dxf‘m&ftor‘i fégudtio ordfhdtinG
ifquadroine, e noo fi fermjno;perche ﬁ:’mrmé: trohafferd-a riubls

geifi; ¢ ghi firacortidori son putciféro. Rfither Iempicolasd, &
raccol-
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-arle poi 4 qu;qdo'}hifogng,logrich;ggia ; perche fe fuffero erte

in altosalla vita de’ nemici,que’ che Ic portano non fiano pii cer
catidalle imbofcace de’nemici. =~ |
@4 Sc’lcorno contrario fi trouafle piu lungo, prima fi ha da inchinar
. alcoroo,ciad 2llafiaiftra; S caminaado 13 fchicra deftra piti lea- -
" tameate, (tendanG quantp &'l mezo giro di vna faetta ; 4 fine,.che
peffan rigchiuder il corno de’nemici; Indi fopraftando 4 quel
modo concra’l corno de’ nemici e cerchiandogli d corne , dirai,
Elci; ¢{ubito fimandi la gente di.vn Colonnello all'i:pgg«l;luifc
. : “dalle

(I S §




dalle loro fpalle,con velociflima correria. - o
Routi che fuffero i nemici, non gli perfeguitino fubito- che fi dand gg
.fuggire; ma inyn tratro,que’ che serzn fermati nell’vitimo,va-
dano inanzi conlealtre compaguie,e fe’ nemici faran piti riftreg
- tiyelcano efli di fubite,e glirinchiudano coa vaa forma quafilu-' °
. nata; Ma fe fuffero vguali, ftendanfi va poco pity, & avanzinola
lor lunghezza ; e cosi fidia deatro con futia, nel modo ches'e |,
.dette. - : : b et ®
Se quando i noftri ftan per cerchiar le corna de’ nemici,e ftendono g¢
le loro,fi sforzaflero 1 nemici di far il mede{mo, fideue iﬂ'alir%li
difubito,mentre fono inquel difturbo di mutationé ; percid che
-mentre fi riuolgono verfo 1 parte finiftra , ¢ forza che l¢deftres
fiano fcoperte,e {cioltala lor foltezza, e denfitd. .: ¢ 2
Nel cerchiar i aemici, non folamente han d"affaticatfi i Corniftiei, 87
-che non fiano tardi allaflalire ,  che nor tomincino troppo per * « «
. tempo; Ma fi affatichi ancor il Gouernator di quella fchiera ,*d
. ch'egli fia Generales6 qualunque altro; Affalendo dunque i Cor-
niftiti,e cominciando a tumultunar i nemici,vada coatra loro tat
ta la (chiera intera. , ' e
Xl Gouernatore ha d’hauer penfiero,che fe fard pofsibile, auanzi di g8
+lunghezza le genti nemiche,6 le adegui almeno ; pereid che, fe'l
-inoftro f{quadrone fard pini lungo di quel de’ nemici, i Corniftici
.. faran 'vfficio loro con diligenza,e con frutto, S
Son neceflarij i Corniftiti, perche ne’ luoghi aperti.comodamentb,sg
.-poffon-affalir correndo. S s T
Commanda a que’ del fecondo fquadrone, che offeruin con diligen- gq
za'l luogo di mezo,ouc fard pofta la tua dignitd ; & aunertifcan
fedelmente , che ncl tempo del conflitto , ftian lungi dal prisio
_ fquadrone duo , & tretiri di factea; aceid che fe’ nemici deffer a
" fuggire;non (i fermi’l fecondo fqnadrone ; ma come difendicore,
.e foccorritore,fegua ordinatamente il primos - - - :
E fc fuffero rotte alcune Compaguie del primo fquadrone, il fecon 91
. do ricena quefta parce afllitcayche chiede foccor(o, € vada ordi- ~ ©-
- natamente,c comodamente ¢o'l primo; né difciolga 12 ordinan-
2a, prima della riufcita della battaglia, e prima che fiaritirate
-.a’ fuoi alloggiameati; ma fegua cosi ordinato, per conferuatio-
ne del primo fquadrone, ¢ non fi precipiti confufamente a perfé.
.-guitar igemici. - . . T S e
Se.la baetaglia del primo {quadrone fard dubbiofa,e vi f2tan perfe- 93
guimenti,c fughe, ¢ da Rarfi fermio, ¢ contemplar la riufeica dé)
. nego-

“
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negocio;e fparger due,d tre volte gt idifsimi gridi,per deftar i nd
ﬂ_rx » ¢ per dare fpauento a’ nemici ; e non hai da sforzarti fubito-
di combatter co’l fecando fquadrone,d di andar al primo; perche
‘noa veniffe a feguirne aleuna confufione,d fuga repentina .

93 Ma fe'l fecondo fquadrone fuffe ancor effo volto in fuga icfin al ter-
_2o,comz fuol auucenire,appreflandoglifi il terzo,fi storzi di rimet
“terlo,e di rierdinarlo. )

94 M. fe gli inimici affaliffero impetuofamente dalle fpalle con alcu-

ne imbolcate,e faran cosl pochi, che’l terzo fquadrone fia bafte~*
.uole a refiftere,mandifi lor incontro quefto terzo (quadrone ; ma
fe non baftadle,allor i Capitani, e le Compagnie , riuolti alla co-
da facciano lo fquadron di due fronti, velgendo folo i vifi;e cosk
combatraao; e rotti gli inimici, mandifi contra loro la retroguar
dia,com: ftracorridori; & che a voa,o pure pii Compagnie.
o5 S¢’l numero di coloro,che affalifcono dalle fpalle fuffe grande,com
manderai con quefta parola ( Metalaxon) che fuona (Tramuta)
alla qual voce i Capi di fquadra della fronte andaranalla coda »

e le lor Compagnie (i trgpafférannc alla parte delle fpalle; in mo.
do,che fi faccia fronte quella che gid era coda .

#6. Quefte cofe i commandino poco tempo prima della batraglia , 4
- ¢id che’ foldati fappiano quel che han & fare ; percid che non &
conueneuole infegnarle nel proprio tempo della bacraglia 2’ fol-
dati rozi, & ignoranti; ma folamente le leggiere , ¢ che fi fano.
. conbreuitd. o . Lo '
$? Percidche fe i commandaffero lungo tempo prima della battaglia,.
fi mandariano.in oblio;e per quefto fi denono ricordar poco ina-
zi alla battaglia; Commanderai anco a tutti,che ninno ardifcas
paffar il fecddo fquadrene,ancor che'l primo fufle diftrutro affat-
to ( come fuol forfe anuenire ) perche non fi ponga in perigliodi
_effer morto da’ nemici, 6 da’ fioi, come fe fuffe alcun perfonag-
gio di degnitd; eccetto fe lo frignefie alcuna grande,& inefoufa-~
... bil necelsitd. ’ e
98 Ma perche fi ha da combattere ancora con lo {quadron de’ nemici
dalle imbofcate ; que’ che fono afcofi negli aguati, la prima cofa
mandino alcune {pie; perche ftando troppo riftretci,nonricorra-
no nella furia de’ nemici;o che non fiane affaliti d’altre imbolcas
_te dal G2nca,0 dalle fpalle,d-dopo tutto lo fjuadrone . -
99 Speffo le ganiti nemiche & diwidone ancor effe in duo fquadroniife
noa fi.tard con tutela, & acreatione}, ad affalir il primo fquadro=
ge.aguerrd,chefi crouin cerchiaci dalic imbofcate uemichcg
.- ) [
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Se pur fi ripartiffero in duo fquadroni,non conuiene ordinat le im- 100
bufcate dalle {palle, ma verfo alcen corno; o che fi debbanoal-
‘{alir dall’vna,6 pur dall’'vna,e dall’altra parte. '
Bifogna, che tu confideri, € quafi mifuri nell’animo fra te fleffoil 1ox
»tempo dell’affalto ; perche non anticipi, & con lo ritardi con o
fquadrone; Ma quando gl fquadreni ftaran Jontani I'va dail’al-
tro duo,o tre tiri di faetea , fi deve affalir gli inimici con ¢mpito
dagli aguati,e da’ luoghi oue foio alcofe le imbofcate ..
Quette cofe,che habbiam detto, han d imprendetfi non per eflerci- 103
- tio,ma nel cempo dc! combattere. , '
D¢’ Generali Stracorridori.e Difenditori. :
Quefte altre cofe ha da commandare 1a tua degnitd: A ciafcun Ge 10y
‘nerale commanderai,o darai in ifcricto le cofe , che poco diarzi
habbiamo commandaro;in quefio modo,che egli conofca I'ordi-
ne della fua ichiera; Ciafcun Generale riduca va terzodelle fue
genti in Proclafti,o Stracorrideri,e gli porgadi qua,e di 1d della
fua {chiera: Le altre due paitidell'eflercito ponga in mezo, fac-
tone Difeadicori ¢ Vendicatori. - '
e De’' Penncmeells delle lance . '
Lelance non habbino pennoncelli nel tempo della battaglia ;ma fi 104
cauiao dalle afte, e firipongano ne’ facchetti , quande i nemici
faran preflo va miglio : ma prima in ogni modo fi portino neclle

Jance..
Della diffevenza delle Infigne .

Le infegne de’ Capicani fiano piul picciole ; quelle de’ Colonnelli, 105
maggiori,e diverfe; La infegna del Generale fia molto differente -
dall’alere, come ho fpiegato dianzi. )

Del sempo della battaglia_ .

Nel tcempo del conflitto,dopo 1a voce; alla viteoria della Croce; & 106
neceflario alzar voci di letitia,e di alacritd, con altifsimi gridi,
€ prima que’ che fon dalla retroguardia; a fine che’, & efsi fra lo-

‘roy¢ que’ che fon nella fronte fi accendano a combattere, ¢ i tol-
gal'animo 2’ nemici. , '
D¢’ /noghi de’ Capitant. ,

Non fi tocchino ntolce trombe nel tempo della battaglia ; pereid 109

¢ che bafterd quella del Generale; Pongafi’l Generale nel mezo del-
la fua fchiera, in mezo a° Difenditori; ma i Colonrelli nelle alere

_fchiere di qua,e di ld,in mezo le Compagaie degli Stracorridori,. .
D¢’ ldoghi cbe fiban dariconofeer priadella batsaglia.
- Nel tempo ch'¢ gid ordinato lo fquadrone, i Gentilhuomini tratte- 108
o a3 nuci
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_nuti-han.da riconofcere oue hada effer a bagtaglia,che fard quel
interuallo,ch’¢ fra’l noftro fquadroene, gid ordinato, e quel degli
inimici;perche non habbiano ordinato in alcun luogo foffe,6 poz
» 2,0 luoghi paludofi, ¢ alcun’aftro inganno ;¢ (e fi trouvafle alcu-
" nadi quefte cofe, alpetti il noftro fquadrone infin che’ nemici les
habbiano paffate,e combatta in luogo ficuro.
. Dclla Infegna del Capitan Generale.
109 LaInfegna del Capitan Generale fia- molto diuverfz di forma, edi
~ color differeate dalle bandiere degli altri fuoi Capitani; perche*
* facilmente fia conofciuta dagli Alfieri, .
D¢’ fegnise del mouimento di quefia infegna .
110 Quelta infegna fxga ancor fegnalata con alcun mouimento ftraordi- -
"' nario,e vario;0 che {tia ferma,o che s’inalzi, & i muoua verfo 12
parte deftca,6 verfo 12 finiftra;5 vero che continuamente fia chi-
.nato’l fuo capo,o fi tenga in mano , 6 che fia moffo (peflo per di-
_ritro; perche in ogni confufione,, ¢ torbidezza facilmente fia cQ-
"nofciuca dalle altre Infegne . Ce
e Le Bandiere de’ Generali differifcano fra loro. . ..
811 Le Bandicre de” Generali non habbiano il medefmo fegno ; ma cia-
_ . fcuna fchiera habbia diucr{o fegne.dall’altra; ¢ foldati fi-auez-*
' zino prima 4 conolcerle ; percioche non folamente gioua 1 cia-
feuna delle {ue Infegne,d da animo alla fua (chiera; ma (e tal'ora
‘i (o‘ld.ati' andaffero errandoyfacilmente fi riducono alle lor Com-
agnie. . . oo :
_ P g I'Jbldcti rimirino nela bandiera del fuo Capitano. .
115 'Se auveniffe che'l foldato in alcun modo fi allontanafle dalla ban-
* diera della fua Compagnia,in ogni modo vi fi ha da richiamare;
d fine che lo fquadrooe non coafufo, e non turbato dimoftri falu-
. tee guardiad tuteo eflercito. L .
i VN Gli firanieri fi ban da feparare dallo fguadrone. o
113 Senelleffercito fufferoalcuni dalia fattione de” nemici, handa (‘;
pafarfene il giorao inanzi la batraglia,e maadarG altroue , {atto
alcina'oheftacagione. ' o
Quclche fapno i Colonnellire’ Capitani.
114 E quelte cofe commaoderai a” Geaerali ; ma d.cizfcun Colonnello,:
t' ' ecCapitanoTidii ordine,che ricerchino con gran diligenza le co-
‘fe,che po(loh gi'du;rtfayll?é noftregenti. = .. . .. .5
- "‘Dejlefantifsime lode,che s’banno d cantare. ... ..
115 Conuicne,che cialcuna Compignia,d che dimori nelle Tringiere, & -
alloggi 1a altto luogo,¢osi il matino con 12 prima ;ll;ﬁcl,f?qu 1
R A BV ' , - e ~2 - . era
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{fera dopa eena, e dapolenate Icmo&umlehotMMnc
-Valtre orationi,come i Gofuma.sd 1 L oaLes

~Gome han daordiparfile J]wdmn TR
Le fquadre,o fila; che fon quaﬁ picciolq Cqmpaia;,ﬁ &ccmpq de*

pit vecchi y ¢ d¢' pu} g(oum mﬁeq}c ) qame bigm derro al.
trouey. . - - duotreed h:»p M
Ddl’amamm delle ﬁla...,. ¢ e

1l pnmo, ¢'l fecondo delle fila,& ancor I vitimi It 3n6"afia.tx m;r-
zo,¢’l quarto Arcierise que’ *dimezofi armwo»come pui richicde

l&ﬂmm; « s' p, [

. De ,Pmuomellmbpﬁwa Mqﬁ 411'4 bqt;aglm ol tvai

Noa,ﬁ pc:mctta che” Peanoncelli (i,pqmno nelle lance nelge empo
della battaglia,come habbiamo ammoaito di fopl:a,. perc
impedilcane, e qye’ che feguonoyche portanoanchceﬂi leIance,e
e, faettc,chc fi tirano dal poftro fquadrone. S,

Di que ¢he nomang Dxputan -

Qge chc r dxqonq Dipnm;u.chc pria gli haueano ordmau yer cowo
feruare , ¢ ricuperare que’ foldati, che fuffero feriti nellz bacta-
glisxcommanderai,che da cialcuna compaguia fi cleggano fei, &
otcode” pit debili ; perche quando ia tempo , fiano coaﬁ'mm
que’ che fon grauemente feriti nelia bateaghia. - a

Dc’R:mnoﬁ-uon,gdellaguagé{a ella. bcmdm'c
- nel tempg della btmqgltd .

Blcgganﬁ duq riconofgigort,o fpis diligenti, & Ibrecm,c gaglm&,e '

duo gentilhuomini , edalle. {quadre angora. l.etcggano uo bug-
mini, i quali nel tempo delfa battaglia, gp;udm nela bandv:u
congmdshgenzz. . . v

-Del. CM4(qrf.

..

Deycfianco ctegge; atcnn Gageatone ;cg;qu;;c, bct pztrato:e.; ‘-

:ilqualementve fi combgatce, aguzzi, &accq@z ianimi. de”. ol-

datii» e conla fus oratioge;inf m,:u;gk vnlq;c.&;l ch‘o qn

.mnhattemc petfuady coms,| fopray,, -

"Quandodda bauerfi vra I s 2gna, cquamfa dus
Nelle Compaghnie g;;aqd.;ﬁfq«;rm@hc mégqeﬂpnmz%ci‘ gxorno
.della, hat:agl;g;vnz d4el Gap ap Laltradel
pmno eatazione; Ma.{ggom cl cpnﬁxtwhﬁ:nc gor‘:r, Kinal~

foﬂ llad ﬂwmbf < pondyc. |-
bavmg 4@0;;{4" ; [pldytt nel lmpc%% hﬂagﬁﬁ. ;
mangia [T TR
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acich Jedlwifeita Arhiafebetdo corvd b2, ‘e bifestronella facclier-
ta, € duc libre di farina;perche-siel tempé di neeeflred, habbia per
eiftorare, ¢ ricrearferftano)ds aieri, che cadefliro 'in ifucnimcaco
'S Neeffunt: e+ vpemosto fi [poplis prid du1 fine dells Lattaglia .
134 Nel tenipe del con:battere, perchei foldati fappiano, che pria del.
12 fine deliz battaglia non i deve [pogliar neflun corpo morto, i
"hd adir loro, & inculcarlo fpefiifime volte . ~ -
L - -Owue ban dporfs /e Bagaglie . C
125 Nel viaggio non fi han 4 mefcolare le bagaglie co’loldati; maflima-
mente havendo preflo i némici;ma fepararfi, & appartarfialcuna
“Compagnia, che vada innanzi alle bagaglie, lequali vadanoap- "
‘preflo; 6 inatero medo , come anuengala occafione . nel modo
-che habbiamo ricordaco nel titolo della Battagl:a , Quefte cofe,
che 001 ti comandiamo, Tule darai d intendcre, & effeguire d cia
,& 4 cialcun Geaerale;e Tuan-
sibile, perche lc offeruino . !
. le fivincono s memici. = -
126 :della opportunitd ; ma princi-
pud auuenirti alcuna offefa ; ¢
itr'a’ nemici. :
Nonfiden ‘;/}guimr s nemici confufamente.
237 Prima d’ogni alera cofa, riconof¢i diligentemente le imbofcate ap-
parecchiate,& ordinate da’ nemici, per mezo di molee , e fpefies
“{pie,pofte in quarero parti del cuo fquadrone;ma f(opra tuttoé da
‘aftenerfi da ogni perfeguimento confufo, ¢ rotto.
1l Capitan generale dee gardarfi da affalti inconfiderati ;
Ma commettergls ad-alcun altro de’Capitani . L.
128 Non imprender tu affaici téiberarij , & audaci ; ma aleri Capitani’™.
“atti; pereid che {e auueniffe loro alcuna offefa,o cafo graue , vi é
pure {peranza di rifarlo ;'ma fe patifle alcun dannoil principale, -
¢ nobilifsimo dell’ellercito , 1o renderia orbato del fuo Capitans
Generales: .0 7. L
T R Dl faggie Capitan Generalé « L
129 11 prudente, & accorte Capitan generale, pria della bactaglia, mt-
rera beue nelie tofe de’nemici s € cen grande auucrtimente {chi-
feri le forze, di che efsi abbondanos e noierd, quanto potrd, i lor
mateamenti; COie P tilempio;Se'neinici'kiauran pid Caoalle-
ria, haurai 4 dar il guaftod tutri 1 pafchiy per che’caualli nd hab-
biano fitrame; na f¢ hauran pit faateria, haurai 4 chinder l_r'?‘f '*
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fo 3 tucee le lor victouaglie,e nudrimenti ; ¢ torgli 2 loro, ¢ gua-
dagnargliperte;-..x Loses 00 o
$¢le gentide’ nemici faran di molte nationi , haurai a fobornargli 130
* con promefle; con dushiye prefenti. : o
Ma fe tuflero di-dinerfe fatrioni,e parerisfoliciterai i lor principaliy 132
‘chefiano teco;e della tua fatrione. - - o
Scvferan lance 5 cacciagli a combateer in alcuni luoghi difficili, &2 133
~afpri. - : . o : B
Sc faran faettatori; tirinfi nel piano,e’n luoghi campeftri ; perche, 133
quiui combactane alle fpade. - ) oY,
$e di giorno,d di notte marciaffero trafcuracamente;aflalifcanfi al- 134
- impronifo da imbofcate, Ty : T
Ma fe venifleroa combatter animofamente, e con andacia; € pare- 135
rd che non fi poffan offendere ; moftra di voler combatter {ub.to
con cffo loro; ma trdttieni,& allunga la bitcaglia, infin che lan-
guifca tyteo quel feruore degli animi loro;e poichggfia raflettato
quel empito,da lor la bactaglia. ' ' Lo
Se ananzerai gli inimici di numero di Fanteria; conducigli in luo- 136
ghi piani, ¢ campagna aperta ; von per combatter eon cffo loro
: dappreflo;ma da lungi con dardi,8 arme da fancidre. Eie
Le coritefe dellz guerra fomigliano alle €aceg percioche nella gui- 137
i fa,che‘ quiui fi prende ta fera con featinelle,can imbofeate ; con
~«cerchiarle a-torno, & con fi fatee-aftutic, pitktoffo che con forzey -
-- €osi ha da‘goueriiarfi la guerra ¢’ nemici; & ¢h'eglino fian pin,é

“menoinnumero. < U ol e Ul _
Percioche voler combatter co” nemici apertamente dafaccia,a fac- 138
"' €ia, e dafpada a fpada, quindo efsi habbiano alcuna fperanza.
¢ di vittdria, won pad ritfcir 1a batraglia fenza-periglio , € fenzas
greuifsima offefz’; Veramenrte & cofa da incotifidérato, eda poco
-qaggio,ncti afiringendo alcuna neééfsied, acqniftar fi fatea vitto-
~‘ria,con graue daano ; 12 quale,cosi aequiftata,hanome vano , &
-'ombrefo, pii ¢he quella-che fi acquifta,con certo , ¢ coftantifsi-
"o giudicio di cofedi guerra . @ra ti dird appreflo con chiarez-
% Za,¢ brenit fe cofe,che tn doucrai fare il giorne inanzi-alla bac-
; $2glia ; quando la necefsitd afiringe a douer far gioraata con gli:-

>
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De¢l giorno inanti la ba‘ttagl_i_a_.. Caps XIII.
Co R 11 SO P ] A O O VR SRS
1 0 duo,prima deMa baceaglia,{ Generali ap-
. eran le Infegno;& hauran cura;che fiano be~
2’ Sacerdort: 5 & 2 quefto modo fi diano agli
liafcon Gapicaao panga:a ordine le {quadre:
Com?agnia;e fe alcuna haurd mancamento,
< P S S R L A TR o JE
2 wevemmes - stssvire s nutamente fempre {lo ftato delle cofe.de’ ne-
+v° -iorichpet mezo delle (pie ;. le quati fappiano, quali fiano i lor mo-
uimenti; quanto’l numero delle genti;< quale lafquadrone ,.eti
‘et prquederai contra foroin modoythe sonkiaflialifcano di fubico,,
. né fproucduto: ¢ quando haueai tempo.compdo,raguna’l tuo ef-
‘fereito-per Colannelli;poaguttieinfemp in vnluogose:narraloro
< lexolo 4 d‘mougcura:igsadinﬁu Otufteflo 5 0’ .tuQi Capitani, e
Prefetti; rifiembrando loro le, vittorie, ¢ e felicita paflate,& in
¢ ofi fadta gnagiene daviei:-tongianimes di pia ricorderaila liberaélit:l
onitldRe. lamasenaises aasliaeader gratic, ¢, premi propofti 2’
"'.:’\:“ .’.-.34';&/“.4‘3" ﬂ’," ey o,i'qgm'?’;ndamp‘rncp":c gli
freedteiseheogaifchicra baprd hauuti priada te, o da’suoi
= mi'gadmi?a!}a S0 30y by i v ea
§ cgliauueniflc,chaleifentinglie prendeficroalcuni nemici,d ch'efsi
- pafallero dallanofirasfearandifpofti di £oppo:& armasi, non fi -
moftrino all'cflercito,ma fi mandine altroue,djgafcofto; ma fes
8. . fpfleso bafsiyc vilismofriafi atutsol'elercito; ¢ prigioni fi me:
. pinojatogno ignudire commanda,che vadano fupplicando a’ fel-
. dati,che pon.gliqccidanp; pexche a' aofirifoldatipaiano tutti i
. nemiﬁitm‘_ﬁfﬂb{uy», SR TR L IR o5t P TR Py BB AR 2
, Sopraftando inemici, & afpoteandofi gid 12 bataglia-generaley ¢b-
. manda 3-Capitani ,'che (9ldati oen faccianp gorrerie o non va-
_,danavagande diferdivatamentce; ma-chenen fi fanchigo s-n¢ af-
.-fatichino , e che rileuine que’ che flaran poftiin aleun travaglio
..di ments,0 affanno,d alcupa anfictd,o gli rraportiso ad allegrez
. za,¢ vigore; Ma fe non fi pafsondiftorre dal'anfiesds ¢ melanco-
nia,mandinfi dlcroue; infin al fine dellabattaglia , e diuidanfida
gli altri per alcun poco di tempo; trouando alcuna onefta cagio-
ne; perche paffandofi dalla parte da’ nemici , non palefin loro al-
cuna cofa,che non deue fcoprirfi; Ma gli abitatori,e naturali del
pacfcncmico, hanno a fepararfi molto tempo prima ( flome)ﬁ ¢
- ctto,

2

......
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de:tb)e uon permetcer, che n¢lla-bacttagliacombattand doner'a’
{uol. ) L R A IS 12 A
Quando hai 4 venir al conflittoy riuolgiti per Ja méte i-da svuerk
dellabactaglia ; € prouedi prima a quelle calamirl, quahto Sl
pofsibile,e 12 prima cofa(come hé ricordato fpefio) 6 porti-vie-

¥

touaglia per gli huomini,e per le beftie per alcuni giorni;Glial-- -

loggiamenti G facciano piu fortificati, e fi pongano in lnoghi co
modi; oue, in-0goi modo, fi pofia diffender Facgqua; Habbianco
penfiero del difnar de’ foldati; perche fe la baccagliz comincerd
q:ando ¢ determinaro nel configlio; a!lora,defini V'eflercito ncl-
I'hora,cheti parerd, che conucoga; ma fe alerimenti , (opraftan.
do gid 14 baceaglia , maagino i foldati la. matina-, perche fiano
pit gagliardi , ¢ non fcemino le forz: cutco’l giorno:in:ero ; few
taato hauefle a durar la bateaglia. " ~
Noa folameate negli alcri tempi; ma in quel della bareaglia, non,
hai a fprezzar il configlio ; ma chiamerai i tuoj Generaliy e feu
gindichi,che vi fiaalcunalero prudente, e giudiciofo, & accors
to,che polla configliarti all'improuilo; e del:bererai de’ ncgoci,
che A hanno 3 fare. ST

Oltre cio,¢ d’auu:rtirfi cop grandil‘sidﬁ dil‘ige}riza«il luogo,oué ha y

da effer il confliteo.

Commaaderai ancoa’ Capitani,che al primo fuon della tl"omb!._,. '

dellanotee,che precede’l giorno della batcaglia, mandin fuori i
lor caualli,a dar lor da bere ; perche non facendof; a quefta gui-
{a,i caualli mascheriano di forze nella bacea glia. % g
Di pid commanderai (come habbiam detto di fopra) che ciafcun
oldatg, quando vd alla battaglia porti nella fua facchetea voa,
Odue libre di pane,6 di farina,é di miglio cotto,d di bifcotto, &
di carne; e negli aneilecti degli arcioni , attaccato va fiafehetro
pieno di acqua, noa di vino ; contro tutei gli avnenimenti che,
polono incontrare, ¢’ cafli inopinati ; percioche fpefflo , effendo
disfatti i nemici,e ricouerandofi in alcun foree , douemo noi af~
fediargli va giorno,& vna notee; 6 pure (e fi havefle ad allungar
il conflitco infin a! giorno fegueate ,¢ aeceflaiio portarfi vitro-
uaglia ; perche per mancam:nco d'effa , non s'tmpedifcar.o ine-
goci,che s’hanno afare. . . . -
Se hauverd a darfibatcaglia.contra pation pacente, e V'effereito noe
ftro fuflc in alcuna paura, ¢ {i perdefl* d'animo , non combatter
fubito alla (coperta, e publicamente ; ma il giorno inanzi alla_,
baeeaglia,aflalirai alcuna paree di fozo occultamente con quiaci

' N foldati
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foldatiti parerd,fceiti,e valorofi, € non in palefe;pereidche, T
fi vecideranno, o prenderan vioi aleuni nemici , 1l tno effercico
, Trederd;che fia auznuto perfortezza,e gagliardia de’ fuoi, e ri-
piglierd ardimento,lafciddo 12 pauraje cosipoco a poco,fi auee
2cranao ad effer andaci, & affalir'i aemici piu vigorofamenee.

IT S¢’ aemici ti prouocheran abacraglia alla impenfata, e non ti fia,
comodo co.nbatter con effo loro, & perche’l luogofia afpro,e
folco, &'l tempo imporetuno; come di gran freddo, 6 di gran cal-
do,non tentar di combattere ; ma raccogliti piu tofto, € cerca
Juogocomodo da por gli alloggiamenti,& allunga la bateaglia,
infin che habbi comoditi di tempo,e di luogo, € non permeteer
di combatter contra tua voglia; cosi facendo,non fuggirai ine-
mici;ma (chiferai la incomoditd del luogo . '

13 Dandoti D1o vitroria,& havendo roteo i nemici,guardinfi i folda-
ti di(po3liar i corpi morti ; percid ch’¢ moleo perigliofo , e pe-
ftifero affalrimorti; 6 le bagaglie, o gli alloggiamenti infin al
fine della bateaglia ; ¢ aduaque da commandarg in ogni modo ,
che’ fal {aci fi aftengano da queRe cofe ; percié che fouente , per
quelte cagioni i vinciteri fono ftati non che viati;ma-disfatei al

. fondo; affulendogli i nemicialla Iproucdutea , ¢ ponendogli inw
pcri&lio. '

13 Appreflandofi i nemici,e fopraftando 12 bactaglia, non folamente,
fe le tue geati fuffero nello fteccato , € quiui afpettaffero i nemi- -
ci,fi riponga feno, paglia per vno, 6 per duo giorni pe’ caualli;
ma ancora, (e I'effercico mouceffe gli alloggiamenti, e volefle aa-
dar altroue, ¢ quiui ordinar lo (quadrene,portin feco feno, 6 pa-

* ‘gliaper va giorno,e ripongalo negli alloggiamenti, percioche i
feraidori de’ foldati faran torfe impediti da’ nemici a vicire, ¢
fegar feno,0 4 raccorre ftrame,d menar i caualli a pafco .

14 5ii e ti foprafteffero molci nemici,non fard difconuencuole(come
habbiam detto)che ciafcuno nel viaggio raccolga grano, e fira-
me,e lo riponga negli atloggiamenti; percidche piaatate gid le
tende, i ragazzinon faran lafciati da’ nemici andar a foraggio ;
mafsimameate fe 1a Canalleria {ard molca: Alcuna di quefte co-
fe hanrai a commaniare , & alere a far tu fteflo il giorno inanzi
allabaceaglia;perche G faccia pid perfetca, ¢ pid ordinaca la or- -
dinanza d2’cuoi Prefetti , ¢ de’ tuoi {oldaci : Riman ora, ch'io ti
dichiaribreucmente qriel che tu,¢’ tuoi hauete a fare, & afchifa-
te il giorno ftefo della battaglia.

Del
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R 1ua dogn'altra cofa ¢ da cémandarfi, che. ¢
il fuoeflercito fia puro,e fauto; ela fera inanzi
che facian prieghi efficaci, lunghi,e continui; e
tutti fi cenfacriroa Bro.in aiuto »ecosi vada-
no allabattaglia puri,finceri, & allegri. ,
1l giorna della bateaglia 16 ti affaticartrop- » '
po; perche non dimentichi, per la flanche2za_,
alcuna delle cofe neceflarig, ¢ per I'affanno dell’animo : Non ti
affligger di penfiero,e di folecitudine; md pafla per lo fquadrone
allegro,& animofoye defta gli animi loro,con la tua oratione.
Non conuiene anco al Capitan generale venir egli alle mani ¢o’ 3
nemici ; ma prouedere al bifogae, e ftar in luogo comodo, ondé
pofla mirar 1 combateenti;& aceender ilanguidi,e’ pigri a ¢om-
barter ardicamente ; e cerchi di dar aiuto alla parte afflicea,con
foccorfo de’ Lateranise con que’ della Retroguardia.
8¢ hai a venir a giornata cen Arcieri,fchiua le afprezzede’ luoghi; ¢
¢’ piedi, ¢’ fianchi de” moati, e le prime fal.te; ¢ (fe potrd farfiy < - ¢
non combatter in que’ lwoghi ;:ma ponerai le toe gentineblad
fommitd del monte;6 te fcofterai in tuteo, & ordina 1l tuo fqua- - !
drone in luogo vguale,e piano;perche’ nemici, 2pparecchianda;
imbofcate,non ti affalifeano da’ luoghi piu emineoti. i
Non combactere,n¢ mofirare a’ nemici'l tuo fquadrone, fe ptima_. g
oon haurai bea confiderato lo [quadron lor’ordinato ; ¢ riconio
fciute le imbofcate,e gli apparecchi. - Lo
$¢’ luoghi,ou'hai a combattere faranno aperti, e di Campagna;in ¢ '
~ modo che non i poffa afconder comodamente’] tuo quadrone,
 che non fi veggia marciando,menalo preflo al primo;petche am. -
beduo fquadconi paiane vnoa’ nemici s ma quando faraj difeo-+
floda lora per lo (patio di va miglio , vada trattenendof; il fe-:
cpndo poco,d poco,e fi fpicchi dal primo , per lo detto fpatio; e~
ritorni alla {ua forma d1_fecondo fquadrone , come I'habbiame
difcricco di fupra; € cosi I'apparaco de’ nofiri fquadroni non f3-+ !
rd conolciuto da’ nemici. : o .
Offerua cnn diligenea le partite, ele fughe de’ nemici , ¢ non gli 7
perleguitar croppo an:damente; per glt i ‘ganni loro fraudolen-
t;ma ordinatamente, € fchierato, infin che habbi maggior cér-
tezza della vittoria. _ . Do .
§¢" aemici afialiiero’] primo (quadrone,e che tu nod fo.pifladifen. g
_ ' N 2 dere



T1ee DEL GIORNO

aere con 1a guardia de’ anchi,ne con le imbofcate ordinate ¢5-
tra loro,prendi la retroguardia del fecondo fquadrone,e paffala
- .quini,vetfo quellabo;cue fi moftruno,d ver(d1'¥no, ¢ I'altro, fe,
gosi.affaliffero; Quefto feffo farai contra que’ ch'affaliffero il
{econdo {quadraac dallc (palle, fe non baftadk: laretroguardiaia”™
rigicrazgli; perche i rimaneoi ftiano incicri,e raccolti per difen *
dere,e foccorrer il primo {quadrone. @ - T
® ~ Teflercito de’ nemici fufle grande, & afflitto, e quafi oppreffo da -
moltitndine di huomini,c di beftie, noa condur le tue gentiini
luago rilemato, apparendo gid da lungi i ne-nici ; perche i'enoi;
redendo la molcitndine, naa comincino a difeonfidarfi;ma erdis
nagli in luogo baffo,c canc; onde non pofls vederglizné efer ves
qutida loro; e quando. nemici faran preflo a vo-miglio,é'mezoy *
sonducigli in Juogoalto; perche poffan eombattere priayéhe cos .

miacino a2 maocare, &a indebolird'animo. - - > ¢ ,
20 mgi i veggianoi'ne=
ifquadrone , ch’ini é
: uomini. o
ot furia, pria che ffano -
danno. o T

12. MaQuangoMaral 100CIN0 a0 1qUACIURGE uemici vno;dud mis
' enir alla battaglia , feranati it ogai modo vea , 82
»& ordima’} tue éfferoito i varic maniere, perche®
afino d'cffer ficori;percid che gria‘ haa faputoydate ™
ausbesa delle aofire geack, & han machinato'c
inganai, . B TR T .
&3 > Lanerewo non fulle diFanceriz , lafcerainogli alloggiamentid - -
.. fernidori d¢’ foldatk, eripartanfi per cuttof cerchio degli ftec- ..
~ eati a guardar le Triaciere ; efortifichino 12 lor parte di deatro: ™
conarmes ch’efi vagliano ad adoprar 'arcoy o a trat'dardi | !
con ke frombole; & vna compagnia ancora faccia guardia coni
cffo loro,e-difenda leporte degli altoggiamenti ¢ di tuces’l cam-
po; 3 coftoroG-dia vn Capitano lacero,& enorato. o
#4 NO meaerai dzorno tecole bagaglie nellofquadrone, fe porrd fire
fen'altramente,percid ch'é vaa preda pronea, e gittata inanai 2"
_nemici,fe s'accorgeranno,che fflanonella bateaglia.
35 Se,macciando ti affalifferoi nemici alia (proueduta, € che noapo-.
te(si poner comodamence le bagaglie negh alogziamaati ta lve
g ficuro, piegalealdeftrolata delfeconda (qradrone 5 e per
~guasdia lorv, apparca wna, & duc copagaic de’ haomini foncrs:iu. o

d 1)
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‘Se non haurai ripofto negli alloggiamenti ftrame per le beftie; nel

16

giorno fieffo della battaglia , andando gli aleria combatteres, -
vadano a faccomanno i ragaazi de’ foldati, e degli Vfhiciali,ver.

fo 1a paree lafciaca dalle fpalle dello fquadrone,con alcnni ricos
nolcitori, i quali riconofcano attentamente verlo 1a parce dello

fquadrone;e mentre ft combatte raccolgano quanto ftramepof-

fano; A quefti faccomanni fi diano alcune infegne in luoghi di-
uerfi.e rileuati; perche auuenendo alcun finiftro.con aquelle pof-

17
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+ i gaesi,e conaftutic, offerendofi 12 occafiene, conforme al pra-
uerbio antico; COMBAteerai quafi fuggendo ; perch. I'effercito
venga in oblio del danno paffato, & ardifca ragunarfi di rucro,
eriltryngerfi in Compagnie,per molte cagioni, chz (pefo (i offe-
rifcono, lequali noa (i poffon difcriver tucte facilmente. ,

€9 Mafe dopo’l danno hauefii 4 combatter di nuouno co’ nemici; I pri+
mo (quadrone,come roteo dianzi,fi muti infecondo; ¢ trap: thif§
il fecondo in primo,con alcuni huomini (celtidal primo ; pcrcio
che effendo’l fecondo fquadrone minor del primo, noa far.a ba-
ftenole,per {¢ ftcAo folo, mutarfi in primo. ,

80 Non ¢ vtil cofa ritardar dopo la infelice riufcica della baceaglia; fe
gid non fiafpetcafie alcuna (peraaza di ainto da’ compagni, o di
alera maniera di foccorfo, 6 che ( come fuol farfi fouente ) fia,
propofta alcuna cofa da’ nemici, la quale non fia aeceflario di»
volgarfi ; ma che la fappiano (olamente i Capitani, e fe porrd
farfi di fubito,non {i meni in lungo,ma conchiudaf diligeotemée
£e,0 con giuramento , 0 con altro patro; Ma (e fuffedannofa , &
indifprezzo di alcuno,d vitupero di tucco 'eflercito, fi hada pa-
lefar d tucci la propofia , & alrre cofe ancora piu greui ,-¢ piu
afpre; d fine che I'eflercito,incitato dall’ira, e fpinto dalla necef-
ficd, vada piu furiofo contr’a’ nemici, e Ga pini vbbidiente 2’ fuoj
Capitani; Percioche quanco piu vi fuffe di tardanza,tanco i fol-
dati vinci faran pid timidi, ¢’ vincitori riforgeran piu audaci .

ar Ma pria che fi abbadi pid I'ardire de’ tuoi foldati, han da eflorcarfi
per mezo de’ Generali, de’ Capi di fquadra,e daltri Capi ; ricor-
dando loro,che non é piu tempo di pigrezza,é di lentezza;ma di
aflalci furiofi,e di correrie,che fi hanno 4 fare contr'a’ nemici, &
¢ da cancellarfi,e mandarfi in oblio con virti, €co fatti valorof
quel danno,che dianzi fi ¢ ricenuto da’ nemici;quefte & alere co
fe fomiglianti hanno 4 dirfi 2’ foldati,

22 Si vi ¢ alcuna fperanza di poterriftorar la bateaglia conlo fqua-
dron’ordinato, procedafi per la via,che ho detto di fopra; Mafe
4 quefio modo non fi fa profitto,cerchifi la migliore ftrada, con-
forme alla grandezza del periglios : o

a3 Se vincefleJa Fanteria degli inimici, partafi da quel luogo,e ritirifi
cen la Caualleria ordinata ; Ma quefte ritirate fi facciano con
auuertenza,e fenza tardanza.. _

34 Mafc vinceflela Caualleria , hanno d lafciatfile cofe fouerchie, e

“ - graui ; cosi le beftie da foma,come qualunque altra cofa, & han

dfermarfii fanti d pic, ¢ feazabeftic , ¢ fenza Canalleria gli oz=,
dinerai

§ -



dinevii indue fquadroni, © in vaa forma quadraga,che babbia, -
del lungo,& in mezo porrai le beftie,cde bagaglie; Di 13 da que- -
fRe,i foldati in ifquadrone,efuor da-queglii facteatori,& inque-
fto modo farai le partite,e le ritirate ficuramente . .
All'incontro fe la battaglia inchinerd profperamente alla victoria, s§

eche fanorendoti DO, riefchi viacitore,aon ti contentar, a gui-
{a di !ciocco,di fcacciar folamente i nemici, e non faper va&
drl.tempo; Né voler vdir quella importuna parola ; VINCI, ma
ron troppo’; A fine, che fe darai luogo al tempo fugace , nonti
accumuli maggiori affanni,e moleftie, e rendi incerta la riufcica
de)le cofe a venire ; Ma in ogni modo ¢ da procurarfi la vitima
diftruttione de’ nemici. :

S¢’l nemico firicouerafic in alcuna fortezza, ftringafi in grandi(fi- 26
me firette,0 con forza,e con mano, 6 con qualfiuoglia cofa , che-
fia vtile, 6 con qualunque altre maniere ; con huomini , con be- :

ftie, con lo (quadron ordinato, e con tutto quel che ti ricfcaa
propofito,e comodo,infin che fia diftruten,& abbactuto a fatto;
né conuiene ftancarfi allora , quando lo haurai fcacciato vn po-
co; né debbi lafciarti vicir da mano la buona riufcita di cutea la
imprefa,per vna picciola pacienza di piu fatica,dopo tanti tra- -
uagli,e ranti {udori,cgcrigli di guerra, percio che nella caccia.
s QVEL CH'E " Qu teo,¢ eome fe noo ne fufic nulla. L
Dopoia:simoria  hada tener gran conto della conferoation del- sy
Y'ordine de’ foldati;che feguitino gli inimici con Je g2nti ordina-
te,con difciplina, & attention militare;¢ lo fteffo Capitan Gene-
rade-avvertifca con diligenza 2 quel che conuien farfi; percié che
poipfaluredeldiefiorato, ¢ per Ja diftruttione de’ nemici, non.

‘foka:povenaza; ma principalmente é neceflarifimo’l buon
gouerno det ‘Capitan Generale, con l'aiutodella benigaitd di
D1O. v
Seraiti de’ temipi, e de’ Juoghi conuencuolmente, e comodamente ; 28
Se fi.debba dar giornata generale, riconofcerai turti i luoghi;
Elcggerai per gli aftati tuoi luoghi ignudi,& aperti , ¢ non {ola-
meute hannoa riuederti minutamente le parti deftre,e le finiftre
da ogni parte dello fquadrone, infio alla fine della battaglia ; ma
fi debbono anco riconofcere i luoghi conuicini ; perche non i
fizno foffe naturali,o fatte ad arte,0 alcun’aleroinganno. . -
Nel proprio giotno della battaglia , havendo mandare fentinelle, 29

pelt’apparirdel gicrno in quactre parti, per duod tre miglia in-
torno al lnogo ,-ou'ha da efler il conflisto:( come s’¢ gid deren ) -
: comman~
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commanderai,che non folameate auuertifcano, & anifino i mo--

uimenti de’ nemici ; ma che riconofcano , e ricengano que’, che-

fuzgon dall'eflercito noftro, ¢ fi conferueranno intieri , e falui,
dalle alcrui ingiurie,que’ che fi pafian da’nemici, per venir a noiy
che non fiano malmenati da huomini rei,e maluagi; ilche fi ha,
da conferuare,come cofa giufta,e acceflaria verfo que’sche f pal
fano 2 noi. - '

s Quelle fentinclle , the fon pofie dalla 'parte dinanzi all’effercitos.
vadano auanti alla loro fchiera , infin che giungaao fra'l tiro di
vna faeeta dallo fquadroae nemico,e guidino quella fchiera;per-
che non vi fizno alcane fufle, 6 alcua lago, 8 alcolo alcuan altro.
ingaono , e fempre auuertilcano a’ fuoi, che le feguono ; perche.

. gon ¢adano ia alcun malealta (proueduta «
D¢ Riconofcitori, :

81 N¢'luoghi,e ne’ tempi neceflarij G hza da ordinar fentinelle, non..
folamente fempre,ma doppie ancora;perche, fe alcuna cofa fi ce+
li all’vna,non pofla celarfi all'alcra.

83 Sclo (quadrone fard ordinato,¢’l luogo fard comodo,non fi afpettis
che aemici affalifcano; perche non inuentino alcun inganno, ¢
alcun male ; ma fubico fi deue andar lor incontra-con empito, ©.
con grandiffira furia. .

33 Sefiallunga alquantoil conflitto, per aleuna giulta cagione, ¢da

~ eelatfi il (zcondo fquadrone in luoghi folti , € feluofi, & afpri; .
perche (¢’ nemici lo confidereracno molto tempo inanzi, nons
tentino di affalirlo con imbofcate , e con altre {orti d’inuétionis

34 Perche habbiamo ricordaco le fentiselle, ¢ da moftrarfi a che.mo-.
dofi deuono fermares Le fentinelle partirai in due parti; perche-
vna parte vegghi,e 1'alera dorma a vicéda ; 4 nefluna di efle hab-:

' bifede, ancor che prometta di vegghiar tutca la notte intera 3
pzrcid che’l fonno, €'l dormire ¢i storzano , ancor contra noftra
voglia; Qaando voglion vegghiare , ftiano ritei in piedi; percid
chele fegge,e’l ripofo ci inuitano al fonno; ma lo ftar sd le gam-
be,defta 1a mente, ¢ la tiene fuegliatas. :

#s Finica la bactaglia,hanoo 1 eferrileuati,e confolati i feriti ; Hab-
biano i morti onefte efltquie, ¢ fian onorati con molce lode; co-.
me que’ che hanno fparfa la vita loro propria per la fede Cti-
ftiana,e pe’ fracelli; Quefto ¢ giulto, ereliglofe d douer farfi , & -

- apporta grande ardire 4’ viui. S

36 Se hauran figlioli,d moglicre,¢ fard cerco,ch’efli habbian combac-

tuto gagliardameatc, ¢ vigorofamente nclia batraglia .;tagru,
. - ri-
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T rinelengli conmadi onerabic lub:iz.cnfnir 2 Ly ovareaer
Perchn.sediamo che'Rbmaviy £ wnite laattresationi; ordisanodd 37
fincamance § lore {quadroni | cheial'pirt lontano, che poffun wes
desli; oftrinp nells.bagealia,giv tofto yn afpetro feroce net-vol
toyencllafaceiz, che ynofquadrose ducente:; e folgerante diar-
maquactuaque talto fuaatiee quedta ambra; Percio cheile guers
tedi-fivifcen bene.fetondo s valonrd di-DIO, co’h buongoucraq
del Capican geacrale, ¢ co’l vigor dell’effercito; nulla diaseno,
petcojorosche cercan quefle cafes S’ luaght feran feluofi, dca-:+ (&
uprpofi, quivihanrda accujearfi e genti , enon moftrarle a’ ve-
miici:molco’ tempo inanzi;iperche fe faranmo fcoperte vomiglio,
© duo prima;) nou fiordéni contra lore aleuna imbofcaca , o al-
uno:ioganno;.v T RS SFY 3200 I G IR S TTLRY IS PR
Sc'l luago fard ignudo,el'acrechiaro, porcinode Joro celatsinmys 38
@« non nel gape,infin cheginngano preflo:a’ acmici; ma poreis
o throgchieriiinanzi nel pentosecnoprana leleelare, e’ morriol
8i-fidde partinodicero le {palle; {e havranno feudidi aceiaro ri-
{plendenti siadcondanti i ferci delléilance -nel mado fopradetto ;
pesthe {e-dnma non rilpiendano da lungidpacflug medo ; percid
che’ nemiciftarao fempre con.quedts.credenzay e vedendo poiin
{ubito apparir.le arme ,;{aran fopri:tw bleme’obidoro ingrani
mnicca;cgaderanag in: proya pria dedtadaccaghiasv if. -~ . o
. mmumm&m:e,m{hmmmmcm ti habbiar 39
moidifcristo dijfopraspricidche: (¢ faran farce conuenevoldien- -
te, & a tempo,apporean grandiffimo. profitto nelta guerra, ;¢ tab-
inedtc’hmdi&;uttoraéifiu‘gogran&i eflerciti, che a tllx,tto lofqua-" 3¢
eazordinasemon fi ¢ lafciato purvn loogo da-combateere... -
!’m eoloro.cha:hasng hauyeo comod?rd-di’fzrh.han pofte le 4@
for imbofcate in.luoghi ofcuri, o in ridoetiicauernofi; d dictroa
wn colte:grande;d in.valli, & in meonti vicini, diftefi infinalle gen-
i nemiche,per poter occoltarfi da lodo), & ordinarlainucntione
conueacuole; Coftoro, aflalendo con furia gli inimicidalle fpalle
alPamprouifo, gli han rocti e volti in fuga;pria che gli {quadroni - ; .
vemflcro incomerarfic - - oo o
Alrri nonhiuendo luoghi atci preflo a’ nemici , non fecero quefto; 41
ma poleroia imbofcara la maggior parte delle genti, da.fiancoy
nel mezo,'fra lo {qnadron loro, equel de’ oemici , e piegandoles
dalle fpalledelio {quadron loro, ordinando inaazi la minor par-
gczco'mbgttm-. A LR T . S L
Altri polero in imbofcata non 1a maggiore, ma 2 minog parte, £ co 43
- , ' o mincia-
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106, D RELAGING R NG £ 1710
. minciato gid il conflicto,dandofi a fuggire voloneariamenceqac™
5t d‘cm;lxawbatme feguicandogliinemiclcodfa- 5 -
famentese pafiandol} lwdgodelladmbofeata , que’ deil'aguavo uf
falirena:t oemicidalitfpatie 5 équo’iche pria fliggivano’, fctos
m prapefts fra lorn;riwbiri foguitarone imenticiy MaqueRo:
i} pitk delle volte contr’a’ Serpentivomali Jie tonpra i Seicigy
percidche (aa confulli ¢ difordialey, edme # Furchis cque’ chejld
(omigliano.”~ vy ? TR VIR
43 Secaueraivoa foffa mofeolunga,e didarghe2za di otro,d dieci pie-,
di,e ricopriraila per tutto dt legoi fotesti,di rami,di fewo, di zole
le s:come fela fapetficie della gerra fuffe satea vaa. eo luoghi wis
cini;c non vi fia difierenzs varr qoeila,ch’d all’intorno; ¢ che nos
. facci rimaner quiui la terra,che ne fard ftata cauata ; perche non
4: apport: fofpetco di nouied, ecle el mezo detla foffa lafcialcund
luoghi fermi;notaci,efegnati daltageflercito, ¢ che diiqua, e di
11 della foff2:d’ambe parti fi pongenoimbofcatein luoghi afcofiy
& ordinerai gli altri:ananti 12 fofla ; Dipoi,cominsiaro't cénflics
to yque’ che [dwordinati in ifquadrone fingado vax volonfarial
fiagw; ¢ pallino polluoghi conoltiuti , efermi’; & nemici fegirano
appreflo coh empijteje con vehameaza ; pofeia,qae’ che Gngeusn
difuggira, rinalcbooatrial mem;ci, precipicandoncalcgni nellas
fofl1 , & aleri caccimadone iin fuga , perche quelta>impenfata faw
ti uéddonediftruggeranno guan partene’ nemici ; fepremanondie 4
ti:(tdca da loroconfiderata; & non fard flata feripalefziaadizions
i fuggiti da noi alla:lor paste.” - . - A
44 Cosiancora, fc alcuna y piantando per tutto pali aguzzi, lafeerd | -
due, tre eatrate ficuses& intdere,conofciuce dal{uo fquadrooe,
©: -ilqnale havrd ordinato .awaati aquefti pali;che mentéofi combae -
rre fingerd di fuggireyinciverd i demicia precipitarmque’ palyl
-l v fubitoywicéhdaile imbofeate: dafiafico, ¢ iinolgendofi x car-
Bawer que’che fingevan difnggire ; offenderd in gran manicrs

tf‘;? i

& )

f%'i‘iﬁﬁnici-.-a«i:z., ri 3 (d\i N ST P 7
43 Quicfa maunicra d'ingannipuid farfi ancora feza foffe,e fonza pali;fe
fi {pargeranno Tribulidi ferro,ligati infieme con nodi; perches
% finivo di feruirfene poffan covnar a raccoglierfij periarghezzadi ™
«cénto piedise per lunghezea,quanto & lo {ghadron ordinatoy nel
ahezo fi af@eranuztero,o ciaque luoghi da poter patlare,di am-
piezza di’ alquanti piedi »chel'effercito.condfca quelti hioghi,
per fegno di alcuai rami graadi,0 di punte ftranedifaacia, d diy
- arginidi térra,acchmulatazmodoedi vodticeli, 0 di q)yt:cigx di A
T R ' pietr
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pietred Peratori fegni,chefi veppano,nowpofti ik prineipio, 51
nw&nmadcﬂaiugghczza?hﬁshli%mmnclli vicitadell'sle X
- tdtzayfegnaci dall vax e dathialtrg efirergitd del paflaggio ; Cox
minciaco'l conflitto,fingano di fuggire; ¢ quando I'effereito hau-
e gid paffach quetlifcgni conoftrati. tolgan vin, efpaiganfida .
alcuni huomini diffegnari a quefto cffeteo § Bipoi le smbofcates
diano deotro a2’ nemici di qua,e di 14,dali'vno,e dall'akero litoje
paichefarancaduti in quefti Tribuli,non potran andar inaszi,nd
mternariadietro. . . . ocrll mel T e
« Nel modo medefmo fi pud faraneofena Triboli , fe fi ca no 46
alepncfoflc rbtonde, fparfe variamente /Ie quali nomdudnoans = a¢
ticamencedppoclafte difpatio dienpic,o di duosd diersidi-glsez ~
238 in quelle pianti pali aguzzi 5 perd quelte ficanino, hdndia
. ritte fra Joro , ma diuerfe, ¢ diftanti, per fpatio di tre piedi da
ogni patce.; per ampiezza di centase cinqaanca piedi in tuteo 10§
{patio;e;perdunghez22,quanto ba da-efler o fnadcone;Ma bifo+
goa lafcianiigoactro,o cinque ftradeceeile quali fkana'prima cox
nofcinte da’ foldati; e cid fatte,e venutofi ali conflicto,convienes)
che fiprime fquarisone fi ordini: per diftanza v miglia apanti ay
quel-luogas M-fecondo fene fiadungi quanto.&’keipo di vna , o di
due faette, dopo tutee I'incervailo 3 aeid che fadard bifogne, &,
quel cho fasan volei in fuga deb primo.fipraddone cicane:fieupi- 2 .
per que’ Jueghi ; 'l fecondo:fquadroae pafl (cilza' dased s per ki
medefmi {M ecosla:ﬁlifcz'gli idimcss » RZEEAL S LI
$¢ [o fquadrone fi.ordina dipoi chefard apparecchiato quefto in- 47
ganno, e non prima , fia tre tiri di factra longi da quel luogo, €. '
qutmbo ineaiiti farag paflaci, 6 chefiano neivogo delia fraude ¢7 |,
dtdinata,cfcanc i voftri contrailaro, afide; che’dor cavalli fiana <
effe(i dalta-velocied ; Ma non conuient dafciar molco ampij i lve-:
ghé intieri di quefRe inganno: perche non ci affalti afpramentein
con ficurdzzh gran simero di nemioiv .« us< 1170 1, ol Toep
QueRi dogavei fi teotino fegretamente;e da pochi hnamini fedeld aL 48
giordo feflonalld batvaglia; &' giorno inanzi verfo lafera, ¢ 1,
fotee, méb meticfmo luogo , ouc fi afpetea la giornata, £ quisi fj;
s - fpetri'i-0emito 5 e per qucho tempo fiano fortificati conalehilie
. deic flet eito, e-principaimentecon glidA]ficni. & porche: fappianoy .
<A B gratidati,c v aduno riftoceti dopo de nfegac pcomefappat
terd la comoditd de}uogo. R I R R O S TP PSS |
Comusandifiawetd chie gel ctindafi (dguano le-lofegrv:arehs ver 48~ -
~ gando alcuni,non.iaciampiio.in qunils iaced. , ({) Ciaboal (ﬁ': a1
o - 3 i
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Ditucte lefopradetto ipuentioni(come nof crediamo)quetisde’
Jo  bali 6.fa facititkmamente’, e*t(clntiﬁmame,me ia ’cﬁfcun ldo::f
Pdngani inbrdingnta: percio gli fquadronisoonfobare atlaquatis
tdde duoghis s cu up o b ones conbEeat gy v
31 Sesipirera waile afalis cod imbofdrre 1o fqu ionde! néinici (co=:
weho' detvo ptia)een ¥oa;&con duq compagicio con:pid anco+
ra, f-condo'l namero del cua cffeecito,, e leggeraii lonCapitani:
gagliaedi actiti, pendentd,eyalorafl ¢ gli:pooerai nel deftrd Jaw
to del luogo ( fe fard atto) 1n aguaco contra le geati aemichere's
*; wn'ahro finiltrollatb del fnedefinenluogd. .- 7t ot e et
93 5S¢ qaeficiimbofcate foflcro affalite da”.agmiai, quelto ler Apparavo:
&darenderfi vino, ¢ non fi permezea, che fia ocioloquct empo ;)
ch'efiifi pongonoa ordine , per cid fare:t Ma fe non.(argnaflali= -
te,dian dentre da quella parte;0 nelte lor bagaglie,che fon verfo
M, & nella Retroguardiadale fpalie, 6 ocl gorno; ch'é¢.quetia:
paree ,.che rinctimde gli eltremixonfini drNe fquadrone nesizos!
afine ch’efiz0 o'l fegondo todefquadrone ordinaco,d con intboy
; fedreypofte dietro le lbr genti,non oftendana i mei agudtijto™ bo«:
r0: Percid @ neceffacio, che le e imbofcate fia socomein fontis
~ nélfa, perche ficatamenteupofisne foRenere lecorretic de’nemis
- oi,epipafiilifcamd comodamentesberatempo. = ©.oi 710l L 0N
53 Auaertilci con grandiligenzailcempo dele imbofcate;e donite pod
moltq prims khsfiatdhdip ato 1o fqurdrones perchedpm fiano.ops
preffe da'nemici,e(fzndopochi : Né asohe haaxa tardirmbditog:
< . percidthe:, fe fard comiaciatoil-conflicte alguanro pris., nonfi =¢
. readgno inwtili.c ol e gL oo e
g4 Meatre nites 1o fguadronecamina inaari's 2pparccchinfirando 1
fiefle imbofeace éontr’ Antmiciyin:vm; 2 tdldue pasti ; ma in beb
modo,cheto fqhudmﬁe'uda pacoimaneid lore; ddaxid' 2udcp
rd; che, caminando lo fquadrbneper luaghi apentp ; tirerd: z fes
. quel de’nemici ; Gli aguatisioiminatdo:perlooghgafcofisrifitriae.
' > ;g;ﬂi,&w{ruuinﬁ fr2 ipoldimandacdesgui(ando; &:apparecchd-
,/ , ¢ que’ chehauran paflatoinanzia gl ateri, fermiofi, ¢ gli ac-
¥  tendano,percheiquanto:fia poffibile ) ¢ legenti, c.lc imbolcates.
; affulifcano i nemici.infieme imw,terhpos "Ma Ic imbofeare -oga;
vadano vi pocojnanai ; pecchecoarinciando i apmicia far may,
ultnpgtoper te imbofcatespliore adicinatofi lo fquadrene,gli 36~
falifca,e combatea con effo loro. R N N T
g3 ANquthoinodp: fi habnod lecar 1d imbofcate;(fc’l lungo fard apra--y
pofito ) da duo lati, maffimamente.fc -haorai grande effercico .
% SR S ' perche
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Voffreritid iiviegmane & cisfcunc gel clic-priscipalmanm 2 asq
ceffario d farfi. v R R TR ST | P
¢ Stimano sicows aegligpncy, e mal accortii che. quefiz paniczs. di -2
_ fquadromi fiawario, ermolriplicato,.8; percid. molta faticofo ad,
otdinaréi; kntendanocoftore’s Che'Lotcasgri. e'Cagchienia ¢ ghb
aleri huomini di - quefta qualied:, . che fi eficecits, 0 per. gio-.
Cois-€: per diletros: 1quidii» fc otzerigono Quel.ch: defiano , a6
raccolgoso pogo fgucuma@;&xtpna?onoio’ann&ti ofi afflig-
Vi guionpqileggicndolung qoefid dicos dftengoac melea fatica, &, ..
{udote; grendo altincaza diciboygrdn- vegghisse.; fopparzaas;
inquigtifiima molcitix i <eflcccicitr,. ger canalecr [ gal, che
pofioa offeader iloro annerfarij b g scha.vagliong 3 cppler-
uarda lor.indultsin;. Or quanto nfaggione, ¢ piv faticofo. penfies,
ro fidee pre:l_qne;,mnogoi diligenza ,.¢ proucdimento per fa-
pes bene glieflercitys de fa guesra c:i%one, di ordinar beae:
glifquadteni ; duels fevidard aleuna nfisla 2ppotia toftp+ &,
moree 4 figa; ch'¢ moltapeggior che lamowse ;. Madifratse,
ha gtagdifiima lesitiay grot comaodicd; bunoda fama i £ memoy.
riadsnp efcrofsarate & fosnectata daacilson. mancra di.eblias;
6, Percivehedcofa dilconuétenolais fasoofa , &infelicilima opdjnar,

* ghi fquadroni fempre. donmiodo ¢ efporrs sucte te. genti. infig-)
nde 4 periglio di quaiungue offsfa schppolfa.veniv.d ¢aly, cpORS,
danerh congfcer prim enloischichdawraso, pill tollovcheaglt &ir
ri feco in periglio tutti gli aleri;poi che non han da farfi da per fe

; - molti eapi di gofe; Ma il parer.de gi auperfarij haue allangaco,- -
lanafits oratioois Ga.quifia deetedstio fuadron defla Cgpal-.
letig.s - Diremo boraglelaEavterias ¢ deilp-fpadron.qift que!
Ghe gindichiama cheficq achtempp dellabacraglizdighe,
altrope hahliamaiagionganp - AtRenamELE » € £ PICY pakQlce

¢3 Di quetti, alcuni fon detei Scucati; gh;qommnnmqﬁum; Ajerd,
? ar di-armasnia leggicaarchg noiAaminang Sactearori Gl 3€Utth ¢
7 opdineeai 4,quefia inoda s ordinapiima e fila, gicialcpnz Com-,
wgﬁrwmﬁmm. llaparte,fefra, £ quelle che
daliz finitradel Capisgne. e b 008, 1T

64 Andando inanzi il Capitano , infieme con I'Alfigsrs . Pifago e gl

- Ak, sheAskeP Fogrisiaavadangdinangid GARIA & T CHTEN
bg‘; llam;gﬁ:ﬁmwn;‘g?hdﬁs dded 4o o &,
65 Quanda {3rao giuatanekluog, SUSAE €3 SOEMRT - vngifer,
Gl apitano, & LAlfiere, aqus chefoglion efffr.cop duk fon
%%mwmu:vw dall'ajera; parse, :%\a dgzgg
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, meda piffonp et fiftire, fcendrac. ds cauaioy¢: difendang g pig;- .«
’l Se viainamliner 14 frnsdrava maaa —":S;qﬂ&'}lkim‘qo;a .. ; P'.ﬂ‘;“-
a:quai¢ 8on.pasefedofin-
ecocag dstie.(quadrong, ¢,
maggiore Patses Poschtsn: .. ;
(.come.fi EYpomiEang npny
q m s;lx';l:b‘t »m‘d'z s
- se - . T e ----—ornumvususl: Ly 9 Ni¢ am;_ t{o;
“amolecdi quelid cofufhetic; ma nen ¢ difcoaneacmole ripegerie a) ;o
foldatinel cempo d.ell'app;recehiq.{;buugu.; Percid ghe habx,
2bizmeratcace oggicafaitatebmanters ; gfe fuste.quel che s'ap,y,
paracas alla bavtaglia fipoffs accomodar anco-alleflerairanis (=
® non-ch:d’c_ﬂ'erc:tgpifaf;mzfcdbn&;Mzms&moréaﬁ
losnowmipacmale; torgaranidin colfomigliansi s N2, quso,
fio @.da. finar: di; poco momence yaner SHMMamqasa necels,
favio s oan STDITT Y VAR 4T 30T 5 A 1b s
3 Partitaile (thieve'detlo (fuidron-erdinato, centn; & dagango picie:
langi 'voadall'atera yperche/acliniaggio; non fiafliggano frag
loro ;.-nel eempo del- combateere giungans & yoifcant. guelte
fchiore diuile, & aidsiafi 1'vas w::m.&;vwxfmmdn,z,?c_xgpm
Nﬂi’&ltio,@ne‘m\tQavp&ui‘h‘mytﬁdd.ﬁn!qmgcmr : &
& aTerd Prtincipo fcelto , fuorbwogdtewesce s percidighe gmgig
fidegH witdelt nomarona Booas, &-Vdbidicd'] luogo.dimszoaly
lo fquadrone, perche a quella paree vbhxd:lgtm%c‘altrg:&bme., 't
74 Rerdheil ifeingerfi,e denfarfié pitibrenc,e pit ieura.che’l earcfar- ;-
8,0°@mderfi,non 6 hada commandace neiprincipio de} yiagsioe
th_ei:?zﬁ otdiaiuo.:!l:’ialt';:;z:;di fedeci hupmini , ma {h.qmq
et} plrctie'¥ efferoioopaia o miggiore 3’ ncasici,¢ gli armas
chmgrciao pid 'hiighi, & agiach.e pid radi; peccidehe [ vi facd
aletlay nseotiod, fatilimence nch-viaggiofi xidyrranogse fi riftring
MEUMOM’NIMCB’ B 4 S . ANET L oy, 4',‘.-?
rowe frixda flenderfi indungheaza , dapdifpely
Ny whabifdgiolange tempoa afarlo, & & perigirolo
fieaderlo in lungo,apparendo,& appreflandofi i nemicic_ . ..
- 9¢-Gli‘Alfieri vadawo 2 'caitalld co'foai’Capicani.infin.cheiln {quadrgr, |,
aefiaondinato; mahan ds Gar pefzia a pie lo' qug@am 4 g
77y Danquewon fi pongano inordinanza nelo fquadrone pytl che fedge
momiri per fila-di alcezzavanchr che que’ de’ agmici faffe pid 3
o} né menadi quatero, fe ben fe genti nemiche falleso.pig (St
ti; percio ch'¢ difusile U'efler piv che fedeci ¢ dibole mea dbggggg
N ’ . 3 .
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. troyla metd perd dcllo-fqundroﬁué digqnattroashvaeism -

Ptoueggaﬁ ‘che' neil'cffercico fa grandsffirop filensio, ¢ fe:ghi n‘mm 7 8
di ciafcuna fil3, vdiranno alcun bitbiglio de’ fuoi, pusgacgli cb \
e

ferro del caleedelic lordanecye nella bareagliasfpingano que’ ch
lor vaneo inangi, perche alewskd’efli nd fi titatrdno peo pigrcaza.
Ordina che’ fanti armati non facciano lunge viaggio 4 pié ;' Ma,
" fe'nemici tatdaffere:;s ¢ tracrencflera, o'l noftrd quzdmnnhabL
- bia 4 far akto, nonpermetter , che ftiano lungamente in pic,pér-
- che, afflitei dal pefodelle arme graui , nonifi- srounino.Faochi.ne
la bateaglia ; Maspparcechisioro da federe, ¢ da. ripafarels b
- quando farao yenutci apprefio. stllora gl: deﬁaur. *porche noo fi
trouino laffi,& indeboliti.
Neltempo che fi ha da vénird cambattere ,aonxvad; inatizi i lo
fquadrone altri , ch&’Generali ;; Duo gentil’huomini d :cauallo,
- Due guide del Fampo ; va Cauallerizzo s & vno (cudicro,nel mol! &
do,che habbiam detto alcroue,infin che’nemici fiano’ pcdl'o, Allo
ra ciafcuno vada 4 la fua fchiera;e quiuvi fi fermi.;. - -
Se fard neceffario, che le carra feguano lo fquadrone;paoganfi d or-
dine lungi da lui, al tiradi vya factra, ¢ feguanole foro fchiere
con ordine ; ¢ tengano tanto {patio , quanta re acenpa, lo fqua-

+drone;accioche; {e fi allontasaffero mole,nén tromno abban-:: ‘

‘Y

-denatidifoceorfo. - . L oz Vit ow
La eftrema parte di ciafcun carro fia coperta di cilicio 5 pex:che tut-
- i¢i i Carrettieri vn per vao apportino aiuto, ftando’ festni in alto,
. ¢ combattendo come da vna forcezza , 0.da citna di mura;e’buoi
. fiano conferuati ficuri da le factee lanciate ; Le carra; ¢he porta-
. mo e Balifte , le faetze , ele alere Machine , partirai pdr:tutrolo
“fpanor. e’piu. ptoﬁttenoh ponerai per Feftremitd. . -
Conuicac che’Carretticri iano {perimentati 4 tirar fromaole,d.ac

icetee, 6 piombatce; o faette : Il rimaneate de le bagaglic.fi pea-. .

arra , ¢ lo fqaadrone;

i fi dividano in ifqua-

loni ; non fiana impe-
tforza dle-carra.. .
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Affaliffero leicarra da 84,

iin ilquadron doppia-
arger per-tertfa alenni
Hhigenza, che le carra.
perche{fchlﬁno la ofs
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J"Ja Caualleria de’nemiei , e che auanzi-molti
+ ' feguanolepoftre cirra, nonfi ordinilo fqu:
, - 1109 8 3pestoy, ma'in Mpri e difficili; gome
KV . néli, petrofiy difogoali, ¢ 'folti difpefli asba
86 Hdutaianco penfivrydi proneder 4 1o Cotreri
~fitnchi ; come #abbiamo ammbuico fpefio,
« {entivebbe ; Punerai anco.alcuni armari ver
~dellecarrz ,& in me20; perche refitano i'n
firoadi farxcotyerie;d‘cantra le carra,8 contra
_ to,0 contrala Caualleria, ’ R
87 Se patrai eeambicreredn gli inimici inuolei ancora ne gh .alloggla«:
. menti,& imconfufibite;farai Iora grande offefa.. - - -
88 Non mofcotavwnulea Clualleria tello Tanrdroa delid fanteria;-maa
gotrai poghi # cmsalloarmaci’, &-aeti; da tre, o quattro milas ,
nelie eftreme pawti d¢lto {quadrone; 1i quali, fe auuerrd’l bifugno
~ ¢ 1a oceafione yaffalifeano, ¢ pepfeguitine i nemici , gid roteis e..
- diffipatiy peraidche non ¢ ficare pertnaggior numerodi Caunal-
:]eri.gfrg_]'ﬁnzai;v,'m; RIS R HE co Lo .
89 Socfleado liedertitode nenviei di Oawalleria , temano di combattor
con la noftra fanteria , la quale fia poca ; ma molea la noftra Ca-
3 uaHerizy poaerai ibanzila:Cavalieria;& appreflo ordina to (qua~1
~drondelia Fadceria , lontana va miglio ; 0 duo; e commmanda al-
: 1a Caualleria , che non fi de langhi per piti lungo fpatio dellas
Fanteria ; ¢ fo fuffe oppreffa da'nemici , nonritorai per diritto.d
- lo fyuadrone: de’fantt ; mha i poighi da vo lato , e giunga al fuo
~ fquadrone, per le fpalle delia Fanyeria ; perchie ; fe i ririraffe per
+3 - diritto, non vengad feiorre lo fquadron ordinato dellz Fanterial,
90 Nel giorno della bdteaglia:¢comehabbizmo ordinato ) qan far ca-
. minar la Faateria pii devn miglio .6 duo lontanoda gli Allog-
giamenti ; perche non finno ‘opprefsidalle arme graui § E fe'ne-
-amici allupgaflero’l combattere , feggano , ¢ ripofiao; infin che
fianovicint. - , ~ .. K
9aSe fard di ftate; eavinfi i: motrioni , perche fpirino; Intutto quel
rempo fi aftengano.dal vino}-perehe, ribollendo ; noa adombri’l
..ceruetlo ;na portino acqua delle Cartrh 4o 12 diage d ciafcuno ,
» wn per vnosmentte ftan fermi in ordinanaane lo {quadrane.
93 Alcuni gierni indnzi‘d .quel dellp:bateaglia, raccogli in vnluogo
gucea la Fanteria , ¢ cosila Caualleria ; Edfe'{foldati faprannode
sl . come
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DELEA BATTAGEIA; CARXINI®  cr1e

L

i}1, mottrando tuseo Fvio;ne! luoghi,e ne” sempr accomaassi. ,
L'afledio.dnnque. richiede fortezza .d’animo,. velocitd d'ingegnQ ; 3
- feieszamilitare 5 ¢ grande apparato di moite inwentioni:s 1grada> o
- fermezza;3 che tu affedij Cirtd, &Caftello,d akra fotgezzas que-
. fta fermezza bifogna armarfi-di grawcaueela,e diligensar- .5
Meatre ftarai: nel¥affédio farai:il tuo alloggiamento 50£0ifacs 00 3
-con yna trihcera alea, 6 cosaieun edificio di pietse, O,di Naseo-
-ni, & di legai , 6 come pofiiimaginarti meglic per-guarddrti da
.atmici; haurai molte, ¢ diligeati fentinellein tuesi queidudghis
oue ¢ pur vn minimo fofpetto; perche’ Citeadini aflediati , 8-
‘miicida fuord; faltando fuot i vo fubisordi gidkne.d di 4ossoneng o
apportino periglio alt'efhercio:; il che fepk f28f
-diate ; Percidiche coldro.che affediano da faoz
che diffegnan far i Gircadini-di demsp sose alb,
gono dalle mura quel che gli altri imprendono |

-feruerai dosique’l tug efRrcitoquad piu-poamti ¢
Fgrai meglio,feappreflo.alle portesd-ale pofierie, ) !
ftello,d alle ftrade delle altre difefe porrai foldal
'chie:vietino l¢ incurfioni d¢’ ntmidi%:habbifus 12
-fimamente di notte;percioche alleragpreriiep-
Reincurficats - - - - F i Lty e

E fe porrai quofta affedio di o&éé.farra}pia eesribile 3 cOjoRAL I ¥
-fon affodiati dentroy: percioche mentac I tepbse ORa PaFSPST
. tuto
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ieuteo atf’intorno,non veggiono quel chefi faocia, e fi.curband pig
@eliwimo ; ele forzedel corpo dimengono faaguide , ¢ di nocre,
ercdenoehie f facciano molee cofe ; le:quali 'ta-fleffonon haurai
ad-aathe imaginato; mmﬂumemmmmmu aA-
-o0r éhefia legyinrs; RucqQPippit terribileaglbafiediaci, e
cosl pid tofto fi rimettono,e vengona 4 renderfi; Ma fepocrai fa-
re, che vno, 6 duo fermontino la muraglia, que’ che fon dentro
penfaranao, che vi fla Buteo I'effencied:, ¢ fi titireranno: indietro
lafciando Je mura abbandonate,e fenza guardia. )

4 §iiéfbe cide. i da thodbrari &} fsore della fortsing, §M¥lor del
Wﬁp“w Yoccafiohf,donitodo gifefti facti fa-
k i0 y impgetiderfy con Ik propriie madi ypercioche.,

- di 'get Ao miedo, |'eifereito haverd roffote, ¢ (pingerafivpanzi,gon
-pibdforze comie: codrmandato, ma voloacariameste tome ami-
V6o, d¥mpiendez atlimofamente tutee Ie'cofp graui, Emalageuoki.
7 Cuhsichexcdiiwcia U'affedio confideti: accnzatamenté , fe porefle 4~
- i afiedisirehindetd’catrats dellecofe neceflarie, & Macqua;dia
yistalghinyi:aipamecia:di qhiele forte; Ma fe n’haucfiéro copio-

2 ::' A S ‘ 'q“ﬁguern. I
& i i me-

¥oldari ¢ Cagitani dé etd,e di afpeceo belli, € rifplendenti, di

- Oxsehiopli aleriymen riguardeuoli; porraida lungi con gliimpedis©
#iteel; porche non poffan difcerneri nemici, (e quegli fon hmonni-
‘411 0 bbltie, ¢ cosi penfaranno, che tutto quello che veggiono fia-
« it hudinioi;exali, quali han veduto gli armati pafiar preflo alle,

| RAE PRI I I

» PRSI eufe veitifisbaok li affedinti credand,che da fuori fa:
’mfuudmihﬁuig‘, #farcon alcun artificio) ehe que’
Iotie a0whamcelace,e ghorsiomi moftrinobducr coffaletti, e tucte
-Sriey povcidxhic fe teeti parerani catijjdaran gran paura 4 gli af

~faliaepol s13000 oobusug o v ' o
‘toP gl utloggiemrenti diftehi in funghezza’; perche que’ foldati

¢ ¢he'fen dentro, vegFaqo tutte ke cofc,che poffon cffer vedure d3 i
-Fuoits - tb Shaol 290070 0 e T s

11 D32 principio hd da faifi ideenderd’ foldati fe voglion renderfi; ¢
" -titHa'riehiefti proporfialcuna conditione clemente,e facile ; co-
me, che fe ne vadano con le lor beftie, 6 con le carra,é con tucres

U “Ie’ o6, che fot feruono; accid che vod Ia doleezza deila propcfta, i
¢ con fa fperanza della (alute s gli animi lqro fi dividaae in mole

(R . te



DELLASSEDIO, CAP XV.' 124
-peparti; ¢ fi faccian pit rimefsi 4 refiflere, & ad imprender i pe-
tigli.- .
Pcfeigé che oneonuiene 4 Capitan Generale prudente , & accorto- L
propor da prin¢ipioconditiori afpre, ¢ graui ; perche ftimeras.
gli aflediati, che fia men fatica ; ¢ periglio foftener 1'affedio,, che
fopportar la durezza, ¢ 14 difficoled della condition propofta ; ¢
ercid G apparecchicranno d refifkere con animo vnito, e fermo,
Negli afledij lunghi, prima di ogoi aftra cofa, apparecchic vittoua- 13
lia abbondante, ¢ le altre ¢8le neceffarie;perche I'eflercito , non
thancandogli cofa veruna , perfeueri nell'affedio fenza alcun af:
fadnoo difturbo. . - - - . v
Porrai anvo in difpartehuomini atti 4 travagliar al bifo‘guo di oia- 14
feutk riegotio, & afsignerdi 4 cialcuno quale , ¢ di che forte nego-
tio hablbia d imprendese. R ) o
Pofto che fis I'afledio , poa condor tutto’l tuo eflercico 3 combatter 1y
ogni giorno; perche non fi affatichin tutei; ma partilo in diner-
(& parti;& afsignerai quati,e quaate horedel giorno hauvran d tra-
nagliare; ¢ noterai,chi (aran.que’che hauranno 4 faricar di gior-
hi di notee ; percid che digiorno fi deue dar travaglio 4 gli
affédiadi cowbacraglia contidua , fuccedendo i foldati 'va all'al-
tro'{cambiendlmence ; e di notte ancora fi deue ogoleftargli pid;
Edn certe inuentiodi orribili, ordinando d cié fare,huomini feel-
ti;quali,¢ quanti td pufla imaginastiy che fiano acti, per dar loro
fpauento, ! : S AT oy
Sehiaurai ¢ensl grande effercito,che di notte ancora poffa ftar atten- 16
ito yIFaffedro,, partilo ingquanteiparti ft.merai, che fia comodo; -
- Alegnidetthano di notte, & aleri affaltino,.¢ que’ che poco.dian-
"gi erano incenti alle fatiche;ripofino; e que’ che hau dormito va-
dano 4 trauagliare; perche fcambieuolmence di giorno, e dinot-
‘te; fenza intermifion alcuna , fiano moleftati gli aflediaci , dccid
che non prendano pur va minimo ripofo, e cosi. oppre(si da mol-
kLA gﬁiire,da'gri' affanni,e dalle fatiche, appreflando le machi-
Mﬁﬂmﬁcii,facilmentcw fi renderanno volontariamente,o fi
ypréhdérdnper forza,le faran vn poco pid lenti, pera continenza

de’ perigli {apraftaati.

ul

Senel cuo effercito {araanoaleuni,che combattano ennera 1a patria 12

loro,chiamagli nel tuo coafiglio, e moftrandoti aicun luogo, fa-
cilmente prenderai la fortezza,aflalétnlola da guella paree,o d'al

cun’altranou penfata. = . o S
In quefti fcambiamenci di fatiche, tu ancor.Capitan generale pofer 18
Lo Q  rai
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ferai un poco,e breue fpatio; perche pofia vegghiace allc tue fgeie
che, & 4’ tuoi gouerni. Nt
89 [Faraibzne, fe riparcirai’t bua effercitt ancor forte , egagliardo ins 3
pit parti;ordinasdo d cinfeuna i che-appeedli lgifoaberadla oure~
glia; percid choaflalendofy git: aflcdiaciida tutce laiparti +.9'induy
cano 'in grande anfietd , ¢ tranaglio di anmosmathmamente s fa
olere le (cale apprefferai:anev-altre machine,comea (qne ; Axieti
1! Teftudini; Torri, e f¢ oltre quetti vi fard alero Rrumeato atro agli:~
afledij;-Percid che fe infieme apprelloraiallc mura:lemachiae, o
Je fcale:in wn tempo gli affediatirfarap pofti inlgrandeaffagno, ¢
felalciando le alere parti delle mura fi volgeranin yucto cantga
+ - la Machine, que’ che apprcflanditefcale; formentcranfacilmentey . ¢
non-vi effendoiche gli impedifea con-wolanza,Ma (¢ i dinided¢ra
per impedir e le fcale,e le machine ; allora ., quejcheadapran ghi
¢ aleri firomenoi affaliran con maggior empito,e.con aiagRiof vios:, -
lenza:; ¢ gli affediati non.potran folkeniere 1'vn empitorq Lalzo.,,
30 Que’ luoghi,chepaiono fortiflimi , e difficiliffimi ad. eflor prefi ,. [0y
weace saag:?gran:&mo :‘tauadngnnﬁ:; K‘zlloc:; ghi ;(f;:iq;‘,i‘.
laepyoient, , ibopeazaas ¢Habjlicd di goe’ ino.
5’; Hfciaio febb R guandimaicknaiMa cdgﬁd«d&ﬁé%jg
£ba ditigelizag faticola indultria;troucrai inveerionssfgarzcfisiq
& prender que’ luoghi abbandonati; 6 con le:fcale,d.con alegi ma
di:d’andarui si coa wiolehza;mandandoui huomini,azdiri, tiracd
4 cio fare da molre promefle di duoni,e di onori,e quande gli,af
i fediati-vedraano ait'impronifo. efler ptefi que lupghi » perderap. n
¥'animo,e gicrate lc arme,dimandaraa la alute, & faranno veeifi
sueci; Percio che coloro, che faranno afcefi per quelle difficoled
daran nelle trombe, & apporteran grandiffimo terrore d,gli affe-
diati,vdendole,0 vero dipdi chefaran entrati,fcender3ne,& apry-
damle. porte 4 .que’ di fuori ,  faran akse- isuentiops , p;rqh:.é
prenda 1a fortezza. . - Sy i
a1 Sela Cittd,06 Caftello haurd molci huomini, & ardiran diandar.1a-
‘contro,& opporfi d que’ che fono engrati, effi faliran cucri e’ pig
alci lnoghise piti rileuati, & pure occuperanla Rocca della Citeds
¢ combattendo quindi, facilmente gli fcaccerranno. o
o3 Subito grideran forte,in linguaggio loro,che niuno vecidagli difar-
mati;ma folaméce que’ che portano arme;percioche.vdendo que-
fto,ciafeuno,proucdendo.alla fua faluse, in quel puntadizerrore,
e di periglio,gitterd via le arme ; ¢ fcemaadofi loumero de’ refi-
- flenti, que’ che aflediano faran vincicori,maacando i difendicori,.
, 2T\~
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- @ rimanendo lor poca fperanza di falute,fi faran tofta, fappliche-
uoli degli affedianti. - o
$el'aflevio andafle allalunga , e tu havefli prefo alcuni giovisidi 3
.etd fiorita , ritiengliteco, nel modo., che ti parerd pit comcdo ;
-Ma le-donneyi fanciujl,i vecchi , ¢' debili rimanda dentrola €
td;onde auerrd , che quefta erd difutsle confumi le vitcouaglie di
dentroje non gioni 4 gli affediati; ma piu tofto fia lor dannofa,e, .
“tu acqmiterai fama drhumanicd-neglt animideg!i aflidiati; onde.
le lor volontd, e pareri fiano diftracti in dmchc factioni, ecer- -

24

t}

\

iy



1Y DELLASSEDIO.  CAR.XV!

39 Percid che fono gli Arieti,co’ quali,appreflati;psrcotendo, fi fom-
pono lc mura. . S .
30 Son anco le Torri di legno,cnperte di pelli,d di alcre cofe s perchies
poa vi fi apprgli f5¢0, lequali condozte con ruote fostn le murz,
‘+habbiano haomini,che combattane d'alco, con que’ che fon dea-
“tro.fopra la muraglia. , . T, g
31 Le Teftudini, apprefl.te alle mura , (piantano i lor fondameanti.
33 Le feals, condotee alle mura, fi giingano inficme, 0 §'inatzano s
eraui,e s'appreflano conrote.
33 Stan fuori i Cunicoli;lontani dalla muraglia;ma entrati fotterra ,
affan fretoi fondamenti,e forano anche la terra:, dentro Iz Cigs |
td,fe fard in luogo difugnale. o
34 E per dirlo in pocheparole, vi fon altre Machine, delle quali troue-
-rai fcriceo in alere iftorie,anzi in aleri ibrimilicari , a che modp
fi cuoprino,come fi conducano, & a quai luoghidegli aficdiatifi
" apprefsino. R Y RN PI IRER
35 Gliapparati,c’ preparamenti di qoefte michin¢,non folamente fa-
rai tu; ma vi adoprerai la diligenza de’ Machinieri, ¢ degli huo-
" mini acti al miftiero , che tu imagini tucte le inueationi che po-
trai, & cglino co’l lor arteficiose con la felicitd delia lor efperien
“-ga,ti apporrinoaigto, v T ey
36 Riceui benignamente i traditori della-Cited, 6 del Caftello , d delia .
"+ firada che conduce alla terra némica,& offerualorla fede, ¢ lew: !
« promefie, fe faran veritieri teco,don percagion diloro;ma-dial-
tri,che a quefta guifa pofsi chiamar axe; Percioche coluijche do-
- na alcuna cofa al traditore , ricene da lui pid di quel che dona ;e
tu non fei Giudice della Cited tradita; ma fei Capican generalo,
e deui trauagliar in tucti modi per ¢onferuar i tuei;c vincer i ne-
17 ‘mici ; & ¢ cofa da feiocco, non voler ‘parer di far beneficio per?
* quefto ad huomini rei; poiche tutte le cofe commode fon buone,
¢ quantunque il traditore fia cartiuo ver{o'i tuoi newiici,nolladi-
“ meno verfo te,¢’ tuoi par che fia buono. R )
37 Sela Cited, 6 Fortezza, 6 Caftello, col fauor di D10, tifi readerd
“fuggetta,6 per panra dell’afiedio,0 per altra cagiont, tu fia verfo
loro,dolce, e benigno, ¢ non gli opprimer con gabbelle, né gli mi-
*' pacciat crudelmente,né gli fpaucneat con alcun fupplicio,né mo-~
‘leftargli con ingiuria; ma pit tofd fi ¢on effo loro buoho,e be.
“higoo : dccid che gli aleri, inditati daquefts), i fi fottopongano
‘yolontariamente,penfando,che da'te non pof{a venir male, 0 in~
&emodo, clt's(sinon poffan‘fopportare.t . - Loi o

-

l;ppidi
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Sappiama che Niceforanoftro Capitan generale f:ce queflo, quan-
«dofi pandaco.contraa’ Longobardi,perchs gli ridaceffe fotto I2
snoftra poteftd; percioche,non felamente fo 1grogd quella macione
.¢on I'artedi. ;guerea ben ordinata ; ma coa haher ¥iato diligenre
giuftitia, e'piaceyolezaa verfo cucti, ¢ rilifciaca la lor libcied di
:9gni feraicd;e dfadwi cribuei. . . o S
Pycid che aoi noncerchiamo foggiogar i noftri nentici per cagion
- de gaadagno;maper la noftra gloria, per 'onore;per 1a falute,pe'l
ibeaeficio. e perla libertd de’ fudddiess - - - .
S¢ adunque farai beneuole a’ fuggerti; e vbbidieati al tno Tmpero ,
- allectexai glialerische tifi foctopodgano’; pereid chelt'ahimo fé~
to,e crudele addupe i firdditi a gran mefticia, e periitéza della 16r

-fuggettione, e rivolge lingida te , quue’ che non foa aneor foteo- -

1 palti:al cwo Impero ;e glifa piti pronti a fopportar ogni peri glia
+ per lalor faluce,piii tofko'che caderin mano di Capican Genera-
-Ja cost crudgle ,i¢ facicherai in daroo , affediando fenza profitto ;
Ma fe conolceranno,che tu Ga buono,e piateuole,facilmente ti fi
‘renderango. .. - . . -
A que’, che per tuo mezo vengono (oteo’l noftro Impero,d Cited ,'d
«Cafielin,&pur Presincix ch'eta fia; loderaitmolto 14 boned;la be--
-gnitd ,.¢ la pace det gouernio noftro} €mikeriinelie viféere della
moltra mifctscordia; porche ridenanoy offetning i tilac‘et'mli,p; fa-
laziferi commaodametiti aoftti, 1o o b :
Heid'affaticartise feaza.cagione, cheinel modd.eNe i éoiipféone e,
shore.del gidreo,cesi aaco fappi quelle'dalle noti, pe’ ‘miouimenti
della Luna , & delleSeetle ; perehe & niell'affediv, 3 nel viaggio e
-ginnga-al tempo,& al'horapromefla ; tou cedrezza Hif b
deltampo determinato, & cheit pofio dal tradicolé’, § p; ma-
:Pmnto d1 te; percid che ginaget id-aledi liogo prima,y P"’i‘ del-
-Fhata deliberaca,voige fozzopira il'propdhta wofldq, © ¢
Andandoail'afledioper cagion el traditore;d Bek-qifal .
o altri tudi (oidac; ; erche
r'la ﬁl‘l_dﬂ.aa fine che tl:on [l:a
‘acgoeidi gutpra § dewon

s -
‘e

iemici fariolimente, ed'iin 44

he glininie; , gondimeno
+ dqcor che ’ﬁanfp?i , giﬂ:
\er0 potzelli ridurgliin cua ,
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glidno (uffi ; Mafequeto don gioua, cohiiene; che gl allediari s
ing}aino dtre totsi s 0divlegno 6 di aloraimateria sontra qae’ di :
fuors , dinuenting ¢ontra e invegrioni:de’ nemici altre Joreins!
uentioni,8 NRoUI tEQuadi; come &nlm:mepoud ﬁrcolun,eheuéu
tinplgeranel:(uo,a0imo con diligenzay o e e e g s
Le Tomzda dnfcfaduglulmuilm $1800. bnfeguadié fiane oopmuk,’tsa
percha guisdicd’ foldati poﬁmmhawhmkbcmmen‘te ; &'ﬁ ﬂ-‘? ¥3
adattinficilmenteicMaekine, ..o et
A pra inqus fte Torri:potse piccicle.c firetee dal fate deftro, ou", 3
1 appteflano ke machine- de} stmiici , accid che-vicendo # fofil
duuiallcqrpudﬁcw coprindalidefitamenteiconsghifiudiy afita< 3 0
tid#t queidi-(opraipoffanodoacciam lemacking aemichej habbiad
ROSNIPTS ¥ r chin tu& ﬁbw:yo,ucoxd el;e!nonnma
gano aperti alle infidie dc DEMIOis g v i 5 it gl e "I
Nellq cipeidelie murafi pengaso-legok miolti: anistetmhcht grofisfly 13
fi,e pictre da, mohnos perche:accaecate con fudi, 6 concatene it
traggano coptra’ agmici y ¢ gli-opprimsano;:e quefte fi faccia ins
torpos.tueeo’hmugo; ¢, fi tralalcipud yo mero, fefia poffibilesy
che-nonhiabblaicuna precra gravidima molare; d v degiodun2
89.e:granwlquakwlmam?emu fracaflax lc«(calc expc cha
tcntandlleupucﬁ' I i R e e
QuellsirM 2l resnls emudqup&s quadicd ﬁmpattdaoper rateot 59 i3
bbiasin praoce.alire.gensi perohsfoocorsatia one fard
neceffario; ¢ che que’ ‘the guardan le muca ytyr grafcorrddodu -
1) g}:;gq; -vn' 3850, 90dewtdlion aleyni luogb;feamgua»fm;chfv LA
w m" PR TR ) by | o
Segﬂhrﬁmf lgc‘ilicuoaﬂ'cdmoﬁ&,dlfcordu frnloum Cuca- 56
dini,cercadi pacifizargli, e giungergli infieme<on gli alerf atlag :
Ew#rdjz-de’ Iuoghi pianideljcmura e non-faran remutes k= ‘1 33
02 ]2 Republicas 9:0901a & flefl petcidebe; effndostor ractos
modm.la, ardiz dejia £y ;i,ﬁ Tdpognernatiois pentaralcold
sqm et gn;u cismandisialirose
serRd emmuoumh ajeumiithifdgrding
3RO X 9rwif1 AlEHPALOM O Commichinacenefidioradag
tofi &ecna con parcre:& Jueqritd.del  Senatoy 3:0hiedonfidari 1a
*  »c 13 fomma di pucei wcgocn,per caceolcembo amf,.
1< . e 112 M 2 BT
k. pom,deu«é:ml«a huominvfdelt,& al pnntlpib 57
dcll afledio non ardifcano alcuni foldati., 3. Cirrading vfcir feor
dallcvomddh Cistd ro combacese, angor-chic deatrorwi Gano : »:

aflcdia-
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affediapi,c uiPchduﬁ molei huemini di valore , ecctteo (e vi fuffes
ajcunapecationeidiconfernar il Mangado, mandato gr.dal mius-
ro, 0.altranecelzitd , che altrimgefle a vicire:s: Ma difendano tuteit
 dafopia,c pos fiaan peycofsivd 1 perigho daque’ di foori.: 1
$8 Percid che, (e fi facefle voa cola.fi facta, che da*luoghi pini bafsi fof-r
¢ faro feriti,0 veeiti hdtominsvalorefi ; 1 rimaneatedcHa gente,, .0
sy perdugaflidi effer vinta'da’ nemici; percid’
‘e conferuati gli huo~.
date;ma perdutique- -
a Cited aflediata.

(ard bene porui guar
i aotte; quando alcu
R1CENCAN0 01 Pauar 21ia parte. .4 aemigtyoche i pormo spparec<
chiar alcune iofidic alle maraglies:i:- =35 1 s

wa asalle mura fi lancine (peffo in darnd; e fengd aleun riguardo , &'in- <&
termifsione fzecte,fafsi;dardi, O altre cofe ; da che aunerrd, che’
aemici penferaano efler dilprezzati, tenuei a vile , come codar-
dis.epigrj « Satlacqua du berte fard di Cifterna; di pifeina , che
1t da Gioesb in gioteo vengd meno,¢ non fia di alcune-
: ipateafi contal preedinténco;che noa fia in pod
teftd di cialcuno di confumarla a cafo,& avdglia fua.' - .+
63 "Nt rimanenge detia vitrouaglix; i diftribuifcano ancora tuttele¢o . *.
fe con. maderanzaiaceid che bafti a tutti, ¢ gli affediati fiano con-
~ fereatci fermi,e gagliardi. + " : G s
63 Lefeptinelle facciano guardia coiv diligenza , & accuratamente &
vincenda,e mafsimamente di notte; pongafi apcor guardia allay
*: vittonaglia ; perche non fia depredata ficilmente da qualungues -
plebgag fediziofo. o i s L L
@4 11 Capitano,son diligenza dia amimo s gliaflediacd, e li faceil fora
' ti.a foftcnesi-periglise le fatiche, infin ehe’ wemiéi ritirino I'dffev
diod caceiatidalletue geoti,6 mofsi-d'alera cagio’ne ; W Capitan
Gencrale ancora faccia le maggiovris ¢ pitl fpefle corrériciche po
erd pontre ghiraffediatori,con diucre fortidi affalei furiofie fpae
g fame,théne vica va'altro effercito grdndifsitho, e molte alere
cofe tali, che pofiono fpaaentar gli inimici. A
63 Quefte cofe faccia Yaffediato,c ne apparecehi altre contra ciafcuns
souentione degli affediatori; & opponendo le fue contra le gid
«- dette de* neatici, conofcerd fubito'a’che mode poffa cottenderes 5.
™" contra le lorodnueantioni. < T 0 Yoo e
66 Non mi rimancro di narrarei qui.quel, che cercando'io cotr diligens,
. za,
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22,hd trowaco, comevn' Capitan Generale poffa fabricar va for.
ze,ne’ confini de " nemici,di nacofto, ¢ con velocitd ; ancor che'a
qusfto tempo non fia viato , hé frequentato ; Prima ¢ daconfide- ;¢
rarfi alcun luogo forte,ilquale in dicce; & dodéci-giorni poffa cirs
gondarfidi legai fecchi; fe talor  cemefle di alcuna graue incurs -
fione di nemici; Confiderifi poi, che vi fis pronta abbond#nzadi ~ i< .

~ Jegni,di pietre,e di mateoai; ¢ {c vi fia pronta gnaacied d’acqua,d

vi fi pofla condirre. T e

Proucderai di areefici aeti , di poree, di mangani da muraglie, e di sy
prefidij accomodati di fanti armati,e gagliardi, di Capitani pru-
denti,e nobili ; Aiuti ancora di carra,come fe hauefsi ad ordioz- - <
re,e fortificar vn alloggiamento ; vittonaglia anche di tre, 6 d¢
quattro mefi,0 fe fia neceffario,di cutea la'Stare ; Brucerai cutei §
palchi vicini,e contermini; ma e fard difficile brutiargliscenfu-
magli tucti , e fpargi fama , che vuot far correria contr'a nemiet
in aleri luoghi , e mandaui alcuni ,‘prcﬁdij ; perche i nemici fiano
affannati afpectandoti quivi, e polcia in vafubito,vn giornoind-  ;
zi darai 2a0imo a que’, che hauran a entrar in quefto Foree, ¢ per
infiammargli, darai loro alcuni duoni , ¢ ne prometeerai deglial-
tri;e fubito ftando i nemici occupati in altri luoghi,giungerai cd
I'éflercico oue hai determinato,e ponerai fencinelle per ficurcd, 8¢
ordinarai i fanti intorno a tutco’l Forte, ¢ fe’l luogo 1o (oppogee~
rd)farai vna'trincera altifsima . B o

Se vi faran pictre,6 mateoni,edificherai vn muro‘a fecco,e lo falce- o8

rai con forti,e fpefsi legnizma fe vi faran folamente legni; ha da.,

rT

N

[
.

~ feccarfi. ¢ fortificarfi conlegni foli. -
Polcia che quefio luogo fard fteccato, e rinforzato nel modo fopra- 6p

deteo, (e gli inimici lo affaliffero,e tu non potefsi {oftener I'empi-
- to loro,te ne partirai,prima ch’efsi giungano,lafciaundoui huomi-
ni ben molti, & arti, 6 pur ti accamperai in ficuro prefloal For-
| fia sforzato da’ nemici 2 combatter contra,
ne dilungherai molto;peréehe’ nemici, trovata  «
m l'affaleino con grande empito,e vehemenza.
> certo di giorno,& vn'alcro di aotre,co’ quali 70
2 fiano. '
eguy guu:mgic','cncqu’&di’dcntro fuffero opprefsid’alecun affanno, 71 <
non &'da lal:44tfi di tenear'di affalire, e (cacciar i nemici per for
z1 dall'affédity, con alcina correria di fanci ; perche gli aflcdiati
non cagg:ano ia alcun periglio. t '
Poi quaady vi Ka'afcuna ficured ; bifognaedificar a poco, apoco-dj 7a
/ N R tabri-
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75

74

77 E finqui bafti hauer detto dell'sifedio , e delle cofe che'n effo hana -
. farfi;perche auenendo la occafione,ti truoui apparecchiato.di tut

'3 DL QNEL CHE DA FARST -

fparga.c perda tutea. .

to quel che fia neceflario.

bigd_d:b’:‘daﬂiﬁdopo‘labanagjic.‘ - Capo XV L

Iwans ora dirti,di quel ch’ da farfidopo’l B~

ne della bateaglia; percioche,fe havrai ordinato,
bene Peflercito,{periamo,ca’l Fauor di DIO, che
ottenerai vittoria .

Primicramente hanno a darfi gratie a Noftro -
Signore GESV CRISTO, 6 pureinanzila Vitos,
ria,¢ da promeecerfi alcuoa opra pia s & offernag:

_ il voto,dopo lariufcita della battaglia.

Dipoi cercherai con diligenza que’ che fi fon dipbtt;:i valorofamé- N

R S ote
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‘e niclla bactaglia , ¢ farai lor consencuolboupri 5 ¢ valtigherai i
, codardi,co’l fupplicio,che lor conniene, "= - A o - -

li huomini valorofi, eforti, onorerai costali duoni : Darai loro 4
.armacure intiere,fe ve ne faranno alcune lufiri, e rifplendenti , ¢

* di piti quelle altre cofe,che faran comaode delle fpoglie della guer
ra,& onorerai ciafcuno fecondo 1a fuz qualitd,e dignitd , confor-
me al giufto,& al buono; come a direi Colonnelli;ie Compagnie,

*1e Squadre,e gli aleri v(ati ordini , che fono foteo’l tuo dominio ;

- Con doni minori onorerai que’ foldati, che vi faran di pit baffa.
forte;ma con maggiori doni i Capitani,oade fi fard,che’ combat-
tenti fiano di maggiore,e di piu forte animo, s'eglino otterranno

- le cofe,che principalmente defiano. - s

Percidche one 8’ buoni fida onore, & a'reifuppticio,e pene), inil'e- 5
fercito haurd buona fperanza, ftando i cicradini con paura di er-
rare, & affaticandofi i buoni per dinenir migliori. :

E non folamente onorerai le perfone fegnalatamente ; ma onorerai 6
anche di premi le compagnie inciere,i Colonnelli,e le fchiere; Le -
cofe guadagnace da’ nemicisdarai a faccoa’ foldati’, d che fiamo-

' nitione, & fome, bagaglie,d pur Cittd,é Caftello,faluo feta vo-
lefli v(ar di alcuna maggior humanitd , e benignitd verfo i Capi-
tani,e la preda_.

Percioche qual-cagionepud vietare , che’ foldati valorofi non rice- 7
nan premij delle fpoglie della bateagliaXe veggiamo.ancheicac- .
ciatori 2defear i lor cani colfangue della caccia, ¢ donar anche
loro le interiora degti animali; perche fi facciano pit arditi a fe-
guitar lc fiere ? Cosi fc 2’ foldati (i doaerd alcuaa coft,ancor pri-
ma della fine della giornata , I'eflercito (i fard piu vigorofo a fe-
‘guir la guerra. o

La guerra ¢é differente dalla bateaglia; percio che guerra fi dice, 8
quella,che contiene in fe molte bactaglie, € {caram
cipio infin alla fine, & al dar licenza a’ foldati:tue
fi'dice'vna parce della guerra, la qual baetaglia at

‘nelta gerra , & alle voltenon fi da , ¢ ndn apport
‘guered; percio che in effa fi combatte due,o tre vol
~ {peflo,fecondo 1a neceffitd delle cofe che auengono
- Non{empre fi perfeguitanoi nemici dopo la batcaglia ; ma u peric- 9
‘guitano alle volte, & alle volte non, nel modv che richicde 12 ae-
" cefficd deltx gaerra. T SN R
+ Le cofe che fi guadagnano nella battaglia, vendale'eflercicoly mafe 10
vi fufle neceflitd didanari,d di vittonaglie,comman:ia; che ti fia:

- R 3 norta-
4
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. porthea totta [a preda,e con que’ danari,che he ritrarrai, fodisfe
al tuo defio, & a quel degli aleri Capitani, e fupplifci al manca-
- mento delle.oofe neceflaric,e cosl potrai ainar la peauria di quel-
chemaacaal bifogno,8 alle vitcouaglie,c (olleuar. que’ che ¢o-
- batcono nella bateaglia con danari,fe potrai,e fe non; con oaori,
econ d:gaitd,e queﬁo fard baftcuole. o
-3t Non vecider i prigioni pria,che fia flaita la guerra, e maflimamens
te gli huomind nobili , & illaftri ; percid che hai a peafare, ch'd
.dubbiofa la riufcica-della guerra,& incerti i cali, ¢’ riuolgimenti
delle cofe,e della.vicroria che tu.hai occenuta, € fe auuenifle , che
-fuflero peefi alcudi cuoi (oldati,6 alcaa Caftello,o fortezza, cam- _
biagli con quegli; e riftora i danni riceuati,e rifcoterai gli amici,
ecompagi,co nemici prigioai ; Ma [¢’ acmici non vorran came..
biargli,allora di bona ragiome ti vendichzrai,e per noiar i nemi-
ci,vecidigli a tuo piacere,con ogai forte di ftratio . o
13.:Poi che nclla baceaglia faran rinfcite alcune cofe forcunatamente, -
" & auuenute aleane fearamucce folicemente,conuiterai i Capica-
nise’ loldati tisstghi aleri prefatei,avinande, & 2 conuiti piu (un-
euol;di g '+ che A fonguadagnate nclla baceaglia, e cosi

indse A ralleprion 1 (oldanii ¢ farai,che’ valorofi, gu-
ftando di che cole, e di che allegrezze goderan dopo 1a vitroria,

v faran pitanimofi prima detla vitcoria a folteaer cucei i perigli, e .

~ pidproncia tacce l¢ faciche della guerra. '
13 Trauagliarai moleo ncl (epelir i mocci,aen lalciando di farlo per t&
0,n¢ per.ocoafione,ué per laogo,n? per cimore;percio che ¢ co-
{2 bella,e pieeofa dar fepoltara 2’ morti,& ¢ certo neceflari(sima
per qua’ ch: fon mancaticomdateead s ; moftrando pietd in que-
fto cafo,e’ vini ne riceaon gran confolatioae,che’l modo,che cia-

& feun vede,che fi tiea coa queftispealacd, ch=cosi debbi farficon . -
eflolui,fe:morifiz nella baceaglia,e (e vedefl: i morti giceari a ger-*
ra fenza fepolcro,penfari feco fieflo nel {uo ftaco, & haurd dolore
diquefta ingiuria , ¢ nel combatrer fuggird 1a morte quanto po-
trd, per non effer gittato infepolto; Ma fc 2’ morti fi propongono
~onori,e lode 4 que’ che fono &ati vecif, fi accenderd pid a focceas
trar 2 qualunque periglio. .

4:Ma fe anuenifle che’l cuo effercito fuffe vinto,darai animo a qu=’che.
foono vicici da que’ perigli con la tua arationc; rendegdogli quan -
to potrai,vigorof ; ¢ riftoreraila offefa riceuunta nella battaglia
"1 goa occulte eorrerie, ¢ con imbolcate, . - .
15 Percid che (ogiiuao gli huomiai) dopo Ia felice.riufcita delle cofe;®
T clieg.
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effer tr2{curati a confernar fe fiefsi,che. {prezzando i vinti,curan

»* paco di fe nedefmi, & a quefto modo fouente LA FELICITA' de’

»» ‘'vegori bea riufcici;noce pitia’ vincitori,che a’ viati. -

- percidche tu,che-hai riccuuto’ldanno nella bactaglia,dalle cofe pa-. ;6.
tite hai imparato per te mede(mo a conleruarti ficuro per 1'an-
uenire; Ma colui,ch’¢ nell'abbondanza della profperitd d’ogui co
fa,non fencendo la forcuna contraria,non vfa alcun propedimen-
t0,0 cautela, per fuggire quel di che non ha hauuto ancora fenti-
mento ; onde-¢'ben; {ententiofo quello prouerbio di wn faggio ;

» IL TIMORE a tempo ¢ fidata falute,e’l difpreggio fuor di tem-

» Po;é Audacia efpofta 2 milleingasni, - - : =~ - - .. 8

Se haurai fatto tregua, 6 conparoie fole,d purcon patti,¢ conuen- 5
tioni fcritee,offerua le cue promefle.con ogai diligenza, ¢ non af~
falir i nemici; N¢é anche ri ftarai fproueduto contra efsi;Ripofa<
ti,come fe ti ftefsi in pace,perla tregua fatea con effo loro ; mas
fempre habbi l¢ tue genti apparecchiate;come fe douefsi combat
tere,per le perfide, & impenfate incurfioni de’ nemici. vt

. Conuiene certo,che’n quefti tempi Tu.non ti flia fprouedutcsné an-, e

che vfi alcuna crudelrd contra la tregua fatta co'l teftimonio di
D1o; Ma che Ta fia circofpetto a fchinar gli inganni, ¢ le infidic
de’ nemici ; effendo occulce le volontd de’ nemici , che fan tregua
teco; Ma ti porterai si factamente,che.non farai los alcuna ingin-
ria, per cagiondella religione, e ti guardarai dalla log perfidia,
che tu non fia daniicggiato da efsi,per gli empij lor apparati.,

Percidche non conuicne adanimp-Mocsro riportarfi del tutto alla,

vendetta Diuina, la.quale nen viene io fretta ; ma quando Dio, ?
proueditore, & amminifiratore di tutte le cofe determina che fia;

" 3 'E CHI SA,fe quando i nemici cercan d’ingiuriarti,iano efsi mor

» ti,¢ Tuconfervato. - . -, L o
Dungque ci fard lecito, in vn tempo fieflo, fabilir le noftre cofe inw ,4
 luogo fermo,¢ ficuramente far efperimento, degli empi apparec-
chi de’ nemici; cosi aunerrd,che €o’l to proucdimento,non rice-

- netdi mald ; € nemici, che procurano:di farti danno, Gana tenyei

empi, e feelerati , come fe fi sforzaffero di vincerti), fotto 12 fede
.della tregua;Ma Dio noa lo permetterd,per la fede della tregua,. .
.¢he Tnhaiguardaen . .. - . - = . . o
§¢ alcun vorrd tratear teco in fegreto,d feruo,d libero ch'egli fiaidi

< notte,ddi giornosper vi-aggio,o negli alloggiamensi; ia ripofo 4 §,

. dormendo;nel bagnone, ¢ Ua.menfa, & in qualunque _ilng i:mp'o.

. e T : e QE
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- & 1aoghd,non lo hauer 4 {degno; ma chiamalo 4 ce; Pereidche co-

-Jore.cht (cacciano le perfons,e non lafciano appreffaricle ; ¢ chs .

- commandanod’ loro fernidori, che rigettino que’ che cercano di
3 -dumitinarfy(ouence G dilungano da tractar negoci grandi, & ar-
‘doi . Quefte cofe ti commandiamo , che tu offerui dopo 1a bacta-

' glia, ¢ fe potrai imagtnartene alcun’altra di pii , che fia profic-
‘teuole. )

2 Delecorrerie impenfates.  Cap. XVII.
PP R ESS O verrd a dirti,con pochifsime parofe,
Vi quanto , conforme & quelto fubietto pofia farfi,
quel che Tuhai &fave,meatre farai affalei , 6 cor-
rerie impenfate net pacfenemico, & inche modo
nel edo fteflo}, Tu poffa fchivar I'empito dc” nemi-
ei,fc talora farai da lor aflalico impenfatamente,e
repencinamente.
® Quefto 2 quel che ne infegnano i precetei antichi, i quali nel paffaco
* fono Raciofferuaci da prodentifsimi Capitani Generali,& ora tut
--ti que’ che gli offeruano fiorifcono ne’ lor maneggi,e fono fRima-
- ti pitpotenti; far correrie,& affalti furiofi nel pacfe nemico,fen-
za noftro dino; percidche fouente quefto vale contra geoti vguali
- di numero,e di forze , & ancor alle volce fa gagliardi effetci con-
tta maggior quantitd. : R
3. Per quelto fempre , & in ogni luogo, non lafcerai pafiar in darno le
- occafioni,e Ie opportunitadi atee de’ tempi, le quali poffano gio-
vare al tuo negocio; ma anticiparai i nemici, pria che poffan ef-
- fer apparecchiati,& in puntodi vicirtiincontra,e principalmen-
te que’r,cahe Tu giudicherai, che poflan efler pid ia numero, ¢ pitk
v gagliardic ~ ~ o . :
4 Petgci clie qii & dibifogno pid tofto di correrie non afpetcate, d'in-

“'ganni,e d'iiuencions,piu di batcaglie aperte;onde poteflero auue-

: nir? grauifimi, & iacuitabili perigli ; neél modo che ho gid deteo
‘di fopra. ' '

s Efftn dop quefti inganni diucrfi, € varij, te ne fernirai accomodata-
mente,{econdo lc oportunitd dc’ cempi, € de’ luoghi,delle perfo-

£ ' ne,edelle cole. : - L. -
é Gl ambafciadori,theti mandano i nemici darai dolce,e piaceuole
* rifpofta,e gli cOmiatirai humanamére,e benignaméee,& o va.(n
bito-andrai lor apreflo,¢ affalirai i neniici pria della lor opinione,

Hauen-
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Hauendo Ta maadato Ambafeiadore 2’ acmici , oon perele dolci(- 7
fime,farai fubito correria. .
Alle volee canfidera ¢on diligensa gli alloggiamenti de* nemiciyco 8
me fi poug »00,6 che fian faesi nel tao,d pur nel lor paefe;e fe po-
trd crouarli alcona occafione,affladcagli di ootee, lugendo 12 Lu-
na,duc o tre hore inanai giorso ; con bnou » ¢ molti fatmou,
percidche in quetti cemps, feraon quelti in grandifima maniera.
‘Quando Tu (aprai , che n:d viaggio 1 nemici marciaao confufi, ¢ 9
{parfi,affalcagli nella firadase gli porrai in ifcompiglio. :
Tal volca fingeudo partirti da’ luoghi eue dimoraui , riuolto di fu- 1a
bito, aflalza furiofamenee gli intmici. -
Afcondendoti taluolea in alcuni lloglu eon molnmdmc dl Ioldatb 11
affalca di fubito i nemici. . . - - T grat
Alcnm,d-mdo fuori armenti di lmor,é di alm mumh,& lmttandq 13
inemici a rubbargli,quando gli veggowfparﬁ a predare, fnbup '
gli affalifcuno. e
Le correrie fi fan comodamente , quando fra la dnﬂanza de’ ncmxcl 1
¢ vn fiume malageuole a valicarfi; Quefto principalmente fual -
far la Caualleria,(aceadoui fopra vn ponte,d con traui grandi,co
me foglion farfi i ponti, 6 con alcuue barchette picciole , c.nelle
efireme parti del ponte inalean torri dilegno,d di pietre a fecco,
0.ga’argine; perche quando &'l hifogno , paffip per lo poate ficu-
ramente,e partano di nuouo}, quando vogliona ; perche fia fere
o'l poate, ad arbnrrio del-Capitan Generals s qnanto, egli vor-
rd,e combatta co’ uenm.n:orma pascith ﬁcuramcue,fcwghca‘
do’t ponte. L
Ma in quefti aﬂ'altl,e correrie nel paefe nemico , nonhauraida.in- 14
cendere,nt mandar d (accaque’ luoghionde Tu haid mmres Pore
perche cosi Tu non venghi 4 offender teifteflo,
~Quetti ponti (i facciano in gicrnata campale,le pongtoﬁgltéﬂogp 13
giementi prefio al lume,s’egli fard profonde,c che 05 pofla var~
earfi da nefluna paree;-e che habbia la:ripa cootra 4’ pemicisper- ° 2
dhe’t proprio giorno delle bevcaglia Tu poffa:menar fuori o iqus
drone ¥enza impedimento,ué dauno; ¢ feveniffe fuga,ftisao negli .-
alloggiameoti liberi da ogui tetrare ; € noh (ano sforzati 3 faril
pontc ‘contra lor vaglia,e frettolofi,fopraftandc gad gli-inimiciie -
perq ;h aﬂoggmenu Gfamﬂc Jipe »chedono cone
tr'a’ o ST n,u()wd\pa REE S Hh S
Le correrie dinotte fono ﬂate jwuentare th’ Capitani'‘Gencralisn- xf

tichi; é percid noi ti ticordiamo quelte .cefe » a fing, chcﬂ“ »oop
ardi
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v -fgrai lungi 42’ nemici v alloggiameato, mandi lore vaa sepid
amba'ciarie di pace; ¢ ponendogli in ifperanza di accordo, e fa-~

® cendogti liberi', e fciolti da ogni paura, gli affalci ali'improuifo
‘atantrglorno,cominciando’l tuo viaggio di notee:

17 Sestcuna vofra vorrai aflalirgli di'notee,alquanti giorni prima, pe
deddo i tuoi al!aggi:mentt preffo a que’-de’ nemici, come fe vo-
el combatreére;fingi di hauer paura,e di non ardir di appreflar.

" ¢ipid 2’ lor alloggiamenti,e cosi gli farai ociofi,c negligéti,e pou -
fcia pocrai affalirgli di notee, tronandogli fproueduts, .. ..

18 Sappiamo che a queftomodo fece Cha&ano degli Abari, nel tempo -
dell'Imperacor Eraclio; quandoypreflo ad Eraclia, Cictd di Tra«

"t cia'la Caualleria Romana non volle alloggiar dencro alle trins
ciereia ficuro con la Manteria;ma fuor da’ripari inconfiderata-

' mente : Farai ancora prudentemente , fe.hauendo teco foldati
valorofise gagliardi sindarrai vono,G.due de’ cuoi a fuggirieoe dal:
12 parte de’ nemici,e narrin loro, che'l tuo eflercito ftia in gran
atifa, ¢ poite finga di voler ritirarei , ¢ pafli gli alloggiamenti

' ghipoco piu difcofto da loro,e poicia gli aflaleirepen

SRR B R L R ST SRR ‘ :
pasioti? @ ngeee contr’a’ nemici farai con fanti, e con cavalli
{detvacori 4 ehanciateri, fe vi (aranno alcuni fanti, 6 cauvalii de’,
nemici alloggiati fuor dalle trinciere,e da’ ripari, fparci , e gi-.
tatiinquae’nlds o - o o A
a0 Ouefte incurfioni-farai principalmeate-contra que’s che son hanno

s ma che foglion combatter d’appreflo; perciche

t vfano archi, 6 dardi,non fi hd d’andar con quefti

: alloggiaflero diflipati, e {parti. . ny
. je impen(ate fcegli le notti a tuo propofito,quane,
' ser tuccoil-viaggio tifodisfaccia’l lume ditucea la
1 ciclo ferenaye le Relle luceaci; perche 'eflercito.. ¢,
do,affticto, e turbato per le tenebre della notee -y,
Rercicofpedico,e proato;che nen porti feco cofas”
k accomoda’l tuo viaggio conforme alla diitanza
iniera,che marciando coa moderanza,uon fi tan-
ve che due hare inanzi giorno,Ta ftia vno, é duo
ta* nemici; quiui farai ripofar I'eflercteo di nafco-
che appaia 12 nwoua luce,cu affalei gli iaimicis .., -
1abbi guide diligeati, che habbiano ricpaofciuge
‘cu nen vada errando. ‘

8¢ Siawo xgeaneumnmo fileatio;oé fuoni pur vaa

ty

3

1 P AR [h hed ‘7':'!’(.:'_—’.:

tromba,né G faccia .
tumulco;
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sendo quindi conokerlo; pacienborenidhpdindioghitoreié | - °
S{E viloft slomma eceSesneh s goe: gt da vird qm’ '
Mafe aiomna peceflicdm v 73
la prounidenza , che habbiamo nmmlm ¥l vi .
Pefoicico; mal‘nmmem& ﬁnwékpufe uomicosto hhb ?
hconfanem‘ou SR S LA
- Selaemic] farawvarrati nel, mpnﬁ-,ek lorg«ui {mn pﬁ% parl 74
con lc tuc,non combatter con ¢ffG lorods fromee a frente; ma pid:
sohe i perrai in agnateserdinindd imbo ety € aktrémifienei, -
di apparecchi di notee,d di gierno,vvhindes- ferde Mrddé,e torgl:
Je vittousglie,& con fabti,d von cdiied cdn'BMMGH
dinato firame pofo:frate,cghi inimiel, + 2 o7 i Db zwd 08
e defij combatter co’ nemici;pitl tood da i qrandov NGl 7y
redare,che quando wra predare; peseidichie alone uéﬁpztb ed
E; preda,e di pit ftanco della faticase masienamerire fe fatal pref
foa’ tuoi, & atlor combactem, fe par u'pam& talorey the debb’
fatr S e, PRI VS . 5 IR Y
Pcrc:dcht.comdu-& lel"ﬁvpleft em aegngmc & uu%me?& W 96"
hd mok¢ oecfioni'd:di guarddifié: diborrer i8; M3 ‘chi’ a{‘«
falta, ¢ manda a facco’l acle akrui ,féfard in Gtaswd afaiini , §
truona in'grandiiime rouive,imagivaado fa fe ftefle, chelu Ak
guic'l valgerie fpatic apparta rmfahmpunﬂﬂo , fa vm.
mo fterminio .
In ogniluogo, & in ogni tempo conferua te fleflo (ano, e f curo da__.
ogni ferica;e da ogni o*ﬂ,haﬂiuﬁmmc%ﬂaﬂando nentici; &
o!j'cma con diligenza quefto,che’ nemici non fi poogon facilmen.
bdar it wolthd preteshdfupilaiente wombacdono; sidtiundd § - -
ﬂeuna fomﬁ 2243 mcté‘chrwcfaw’ owg’e“:hM\ reivo firac- >
lie,efi raguoa in va ldogo; per 13 T AT )
Anﬁfhe habb; deiiieratodi non dombaster ¢o’ nsinisl; ﬁng.lpea ”
Biewol UWIMQ;’
vdcodoto,ﬁ» vormentardino pilly

ikhogo kamlm'b% \ 34
e phl Tofto Fe v eI er uRrg 79"
bi:lor mapgibedin b - o

) stiuer el aiﬂ
dtuquword:plm
rféfrmwu Mls

H .pp
Ricop- .



. R ’ g [ ol
.. DELLE. S§PIE.. . -,

T BT oL R P S BT RN N T
86 IN ogni modo hai da.corcar di fworlemivd:'znemici,diqaig
to numero,¢.di quante forze fiano,e cosi hai daimpreadere,c go.
" uernar tucce le cofe.contra effi; percié che le forme delle genti da
.. cauallo, e da pic;. ¢’ fitj de’ luoghi ha::ngun dificrenza diforza, e
"+ difermesza di eflercito, & apportan infiniti errori 2 que’sche cop
femplicicd , & ignoranza ftimano quefte cofe, ¢ che fia vero quel
‘ ch’io dico, facilmente lo moftreran le cofe feguenti. . - s
89_Or.imaginatiche fiao pofti ipordinanza feicento cauali in lunghes , »
¢\ 3a,e cinquecento in altepza,ilqual oumero-eonticne trecento mi-
fa huomjoi 3 cauallo,ogei cavallo, pofto nel fuo luogo, per quel
. o - chertacen alia lusghez2a dello fquadrone, ha tre piedi 5 dalche ff, - -
- 23{&4! mille. & ottecento,a ciafcuno, per quel che fipertiencs

B Y

3.havoceo piedis, dal che §i fanao quactro mila piedisdua..
que in Forma quadrata , per la luoghezza dimille , & .Q;,:??,”:
S piedi,
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~habbiam detto altrouc)percbc non errino in quel che hanno 4 fa-
Fe,cOME balordh percio che’l federe,¢’l ripofare apporta {onno, €
que’
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--quie’ ¢he: eggono non . polion vegghiare ; e ferben promettefidro
- hauerd vegghiare tutta notte,non creder lore ;. petcio che ia na -
tura richiede femprequel di che ha bifogno,c tu facai ficariffiom -
:mente; 4 mandar 12 notce alcune featinelle in volea, d riconofeer
-le alere. R oo ool -

Le fentinelle ftiano in pie 4 ogni modo;percid.che lo flar in pie feac 101
cia’l fonno,e fadefto;ima poiche faran lafli;e fanchi,mutinfinel: - .-
le horedi notte comode,e diffeguace; percit che fe non trauaglia-
ranno con diligenza 4 vegghiare ;e non saffcencranmo- 12 natura_

‘dal fonuo;facilmente faran vecifi da’ nemici. : T

Le [entinelle dunque haon’d effer riconofciuce, e mandinfi Capitani 103
fedeli,i quali le aflalcan di fubire all'improuifo , ¢ veggano minu-
tamente come fi offeruino, ¢ fiano puniti i negligeati ; percioche:
con la lor negligenza,apportan grandiffimo periglio al Capitan.,
Generale,& 4 cutco I'effercito. S

Le {pie prudenti poffon conofcer 1a mulcieudine de’ nemici da cergi 103

-fegni, prima di vedergli: Dall'ordinanza de’ canalli,c dagli aliag-
grameoes, - - - - T : t
Se tu facefli voa trincera, 6 vno fteccato, e lo fortificafsi intorno con ro4
fofl0,0 con altra materia, & hauefsi delliberato di con
tro la caualleria,non apparearai da lore le fencinclie per
ftanza; perche’ caualii non fiamo afflitei foor di tempo.

o
LX)

Alle fpieche van fuori commanderai,'che fi sforziro di g 'xc;;‘ ‘
cuni nemici viui ; ¢ che vfino diligenza , comenella cac
guardia occultamente, e di aafeofto prima; e che i mof g

mente pochi,e fi ritirino;e petque’ che fono afcofi,tent
-chiargli,conforme alla comodita d¢' luoghi,e moftrarfi
- pochi da vn lnogo,& affalir celatamente con molti da
ftarui anco la notte ; mafsimameante {¢’ nemici fteflero
che haucflero fofpetto di aleun rieonofcimento di paclt
Le tue {pie bon fiano conofciute;non folamente da’ nemici;macna 106
pofsibile,né anche da’ tuoi foldati; perche fe alcuni voleffero fug-
girtif alla parte de’ nemici, cadano fcioccamente nclle maai detie
tue fpie. el = S
Se ccrchi di prender le fpie de’ nemici,che fono pel tuo effercito, ra- 107
iona di quefto co’ tuoi Capicani, ¢ 1 che ciafcuno commandi a’
uoi (oldati,& 4 gli aleri,che nellafeconda, & terza horadel gior- -
no,al prim (uoa della tromba, o foldato,s feruidore, 6 chiunque
, fia,vada oga’vno alla-fua tenda ; e ninno atdifca 3 far fuor dalle
tende, fotto pena di effer caftigato acerbamiente ; Quando tugsi
. ’ 3 fa-
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« fatammo emraci helle teade;rimangano fuori i Capitaniselfe alcu-
- ~ni troueran faor delle tende,prendanglise que’ che faraano.entra-
.- :gi4fi prefentaranno 3’ lor Capitani per.fquadroue; Percidche di
1 ~pecefsitd fi facd vnadelle.daecofeij.d.che la fpia rimarrd fuori, ¢
non {aprd oue andarfi , 6 che fe haurd ardire di entrar in alcuna
- - .teada,(ia eonofciuto come fokefticro,e dato a2l Capo di fquadra.
108 Tuotique’ che fi troueranno d quefto modo conuién ricenere con di-
- eligenza ; & eflaminargli,& Romani, 0 Foreltieri che fiano; e cosi
.. ‘cercaredifaperda.loro.ilvero.. ;. . - : S
109 Quelte cofe poffon farfi quando 'effercito 14 negli alloggiamenti; &
1~ ..chefid Finterra;6'Canalleria,6.che alloggino difperfi,e dinifi par -
titamente,0 pur infieme per compagnie. - .
110 Sifoglion prender ancorle Spie con aleri modi fomigliaati, ma di- |
Iy B DU Y SN PGS RSN LI SRS o | L-nno d f&’l’ﬁ% pCl’Ché ﬁ P5'
rcioche d quefto modofi
nezzano i foldati ad vbe
igenza ilor commanda-
10 mezanamence;percio
penei 4’ foldati , colui ,-
flo,fi conofce eflere {pia
flercito amico. :
L in ocio, fidia il modo,

!" LA i e bttt S ¥ - - 'y M i .
w! e commandamenti-d’. foldatt; perche fi faccia proua d'efsi, efi .

iauuezzino.d guardargli. - om0 . .
113 Setisurai prefe alcuire fpie-de’ nemici, non le tracear tuct: 4 vo mo-
thoe freffo; ma fe gindichetai,chele tue genti fiano piu debili, ches
<Meffercito nemicayo le vecidi, O.ritieni foteo buona guardia; Ma
of¢ ol effengivo bea armaso,comoda apparato,molcs genti,ginfle
sforzelferimeza diGorgd, Meiditawbbidiente, foldati valoroG o &
elperimentati, poneratinordiidnza tactble tue genti, con molty -
1o1 spoinpm;otoftraleatte fpic.de’ nemici;cpoi simandale fane,gfulg,
. .weAbfudi;ipercid thequando (dvan giuatequiui,narreran le cobty
' Witiizit wedirve ; e fouente il fapere, che tu habbi abbondanza di
tutte le cofe,come defideri,poac in paura 1 nemici,come all’inco-
< o pfetulatei abbatdodato di ‘

-

ajuti , apporcarebbe loro

113 Ilp’cféhzg' to pindicheesihzmdBggRatigliori foldati,che’ nemiciy
77 T afetettutidarnpteohittigimiiiiiNelo; apportino 4" nemici alcun
~rutrzgtib ditviianoshenfedis-taraian peggior conditione, vecidif,
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afi a ciafcuno fquadrone,& a ciafcuno effercitio vn fegno cetto’} e
particolare; accid che’ foldati, che ogni giorno fono nell’vio de’
mouimenti di guerra , conofcano la diferenza di ciafcuno {qua-
drone,e non a modo di foreftieri, non fappiano quando lor vien.
commandato alcuna cola,c maflimameate, che forma di fquadro-
ne ordini il Capitan generale,nel proprio tempo della bactaglia.

e diuerfe maniere,e forme vi fono da ordinar gli efferciti in ifqua-
drone,vna vtile,1a quale foleuano vfarei Romani. & & nu=ila rcha

- - - -

parci.

8 L'altraforma ¢, quando fi ordina vno fquadrone sl fatto, che que’

della fchiera di mezo fiano difendicori,e que’ delle alere due {chie-
re ftracorridori; fi faccia poi vaa incurfione,come fe voleflero fe-
guitar gli aleri,e que’ di mezo [eguano come difenditori,e le altre

{chiere efcano di qua,e di 14 a guifa di ftracorridori; poi nel ritor=

- nare,vna parte fi trattiene, ¢ tarda di fuori; I'altra come in vna,
fquadra, vaa’ difenditori , edipoi andando quella ch’era fermata
verfo i difenditori,l'alera,correndo a incontrarla, pafla per vna.

fchiera ; e cosi vna {chiera fi truoua contraria all'alera , quando -

non fi cacciano fra loro.

# L'altra maoiera ¢ intutto contraria a quefta ; percidche ha 2 parte

di mezo ftracorridori,e le altre due di qua,e di ld difenditori.

10 Quefto fquadrone vfato da’ Romani,par che fia vtile,e comodo con-

era tatee le nationi;quando fi dinide lo fquadrone in firacorrido-
¢ BN

-




~GLISQVADRO NLEL CAP.XVII. 1334

ri,e difenditori, laterani,e Corniftiti,retroguardia, & imbofcate,
nel modo,che ho ricordato di fopra. -
In tal mapiera fi han da imprender quefti effercitij,che non fiano ri-
gortati.né fi faccian palefi a’ nemici,e’} primo fquadrone non hab
ia feco il (econdo; Ma ftia folo,{enza Laterani, 6 Corniftiti, fen-
za Retroguardia,o Imbofcate;1lqual modo di eflercitari fomma-
mente {emplice,par chefia neceflario, & in vece del fecondo fqua-
drone ( frapoftaui mezana diftanza) habbia alcuni caualli dalles

{palle, : rfi; ordinarai ancora’l fe-
condo ¢ erai inanzi alcuni pochi ca
valli; p renda a riceuergli), qnando
fuggonc o hauer vn’altro modo an-
cora di ia; perche a quefta guifa_,
tuceo I'c iniere de’ mouimenti; Ma

non fi handa palefar a’ nemici,né ad akeri; e fard 2 quefto modo ;
Se’ Corniltiri , che ftan dalla parte deftra per cerchiar i nemici, fl
fottoporranno dinafcoflo nel corno deftro ; 6 fe fi ordinaran da_»
fianco vgualmente con la fronte dello fquadrone,inchinando ves-
fo I'afta, quando fi prefenta la occafionedi paffar il corno , e rin<
chiudano dipoi gli inimici,caminando tuteo lo fpatio, quanto fia
neceflario;mucuano per diritto, riftrecti infieme, ¢ fi sforzino di
cerchiaripemici, ot
E’ Lateranisordinati dalla parte faiftra,inchinando verfo lo fcudo,
¢ caminando lo [patio ch’¢ neceffario,vadanoinanzi per diritto,e
fi sforzino d’vguagliari co'l concrario corno de’ Corniftiri.
A quefto fine. 6 Capitan generale, ti habbiamo narrato queft: diffe
.gepze di {(quadroni ; perche’l tuo effercico fi auezzi a efle nel cem-
po comado ; e.che Tu habbi maggior conolcimento di tucei i mo-
uimenti dclla guerra,a fine ch’eflendo ben ammacftraco di cucte le
cofe neceflarie, truoni modo da vlarle veilmente. -
Ti hahbiamo anche fbieeato le altre dinerfe forme di fauadrani. che

)
fer buono,& amator della pacria,e ({e cosi f1a neceflario) a fpea-
der la vita,per difender la fede di CHRISTO ; Ma tratetaraiin tal
modo tutti i tuoi Capicani , ¢’ {foldati , che coloro che fa;:.n tali,
. fano

I>»

4

15
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16
17

18

19

20 . . - . Lo - .
;. teuanocontr'a’ Romani,e cadeuano in 2lcun periglio , non vole- &

uano proporre 4 fe ftefsi,né anche la falute, che defizuano,ma ia
riceueuano propofta loro da’ nemici ; cosi grande era in loro la
fofferenza de’ mali,e delle cofe graui. '

23 Maper ridir in poche parole le cofe gid infegnate ; Armarai’l cuo
effercito nella maniera che ho difcriteo;principalmente di Archi,
¢ di molte (actee;le quali fono arme imporcanti,& efficaci,e maf-
fimamente contr'a’ Sardcini, ¢’ Turchi , iquali pongono tutta la
fperanza della lor vita nelle facete. .

a3 E certo vagliono i lor facttatori 4 ferire, i qualifi fcuoprono ignudi
quando traggone le factte; Ma le {actte tracee da’ nofttri,vagliono
molco piu 4 ferir i canalli de’ lor Cauallieri , e faa gran danoo @’
nemici,vecidendo i lor migliori caualli, tirandole continuamen-
te; ondenslla battaglia cade cucto’l vigor dell’animo de’ migliori
faettatori. ‘ o

Percio che efsi non van alla guerra aftretti d’alcuna feruiti’, 6 mili-

23 ; iy o R
tia; ma per auiditd di guadagno,e di libertd;’o piu tofto per defio
di preda ; ¢ per vna rcligione della lar fede , 6 pure (per di‘; clfSi )

‘ clla
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dit R cafiéa & nénfici.

31 M£gli affalti e’ eerchi chi¢ fanmn Colmﬁnl:da ﬁam:h}.e dalle (pai-
le, fe non haneflero nello (quadrone eecellenti Laterans, £arian.
lorbgt:i&ude b&'{l" H;uan Latcwﬁnl puﬁ'@no ftmaw vna grander “
incatfione, o .

32 E per qiefto (edlhe *ﬁ [ léno)' *mo'os-lfattmuffc;e ml ordmzr que&i
forma'di ﬁm&war,dég?nﬁ Iuoghisvgithls,aperei; e piani,i quati
non hibbiano palnd:,né oﬂ'é s ué arbu’m; perchc m»&dtsfam
. P'otdimdzaw.,

33 Apparecchuto,& ordmato.che ﬁa’gii ltffdrmo, esriokko per com-

-+ bacter nel'giorho derhbdt‘ti%lmhoh Qmuhgtt’ildonlxttos fc‘bai
gid d’elib‘ratb di far giorhataiquel'giérno: . - ©. L1 -

84 Ma{e Aleana necéficd ¢i alteingefle & combanepr: inltuogd niahgb-
uole’, Aod fzrd fuor d iptopfﬁfb ‘poser alcuni‘cawalliwello {qua-
dronde’ faati;a fine,che in-quetta aifﬁguzgﬁadza ‘diJuophi;; ‘rion
s'inuolgan tatei con la caualeriai S ARE

35 Bifogna far quelti affaltiye quéfto andar alla bateaghd vguali; denﬁ,
e veloci percagion delle facteé ; perche fe’ taoi fi ritardaflerodi
‘dhdar inaazi,nbh fiaio, fcm'{ grt habmim,e ‘cauam,da mom tici
dallé faetee acgli inimicis: b o itren

26 S¢’'luoghifaranad difugnali; ;dtotehe que’ ohe eombateon con tam

riceuono prande offéld dalde’fFetee Aol Lfedramucciare; < fomo

impediti’ % ¢ombatteses; dunque g’ ﬂfa&'hitﬂ)l(bgno AL lmglu u

piani, & aperm per comwﬂiéﬁe. CLiliboroy !

37 Ma (€I Capitan generale ‘conofcee , ¢h’égli fuffe poco ab:lc icom-
battere co’ nemici,non hidadar lor' gioraica con batraglia aper
ta;ma vfi correrie, & affalci impeaf(ati, & vaglia@ della comoditd

[ dc luoghi pe ?’ iboleate}’¥ pet gmmﬂu farfofi, e non fipalefi?
‘a'fu Jl,né 1gh inimici- lﬁ%dgibﬁé,péréhé fi allunga 1a baceagliay 4
ﬁuc, che dacto-agli mmﬁbl ﬂ'en [ accl'éfca 'an¥mo, e fi{cémia’
tO -4 ,ote L s J.Ib""‘:’l

38 Le nuolte', '3 ntd}n’i' fre‘ﬂk tit"cn&n ﬁ?ﬁc:ahb’ iperrddfefiee const.
tr'a’ nemici §'md lsxé 6 da-lato, & di nuouo gli aff@leino dalle
A allc,Pcrclochc atlcum,*bhtel Perfi,ud volendo feiogherto fqua-~

tore,oppingo ?éﬁiﬁe“ﬁ;ué‘ %!llt;lr;inggd}zrw incontra;c com
" batrono qia i et

.89 Perc:o che 2olcro che art no,e fuggono,fc rmolgendo,volclfetfop-

potficoner'd’ nem rlegittand, gl htcéutraﬂ@tbdrdma-r

ti, fariano, m gr: n‘mamcra oftefl.” - ot

43’ Ajcuiic nationiye 'y hjucﬁc i”furchi,‘(?guono'cbnfn&mente! lop{le-
mici

L4



Digitized by GOOS[@



-

156 DELORDINARDIVERSAMENTE

more; Sop porcan forcemente tucte le fatichel, € le miferie; Toler
rano con pacienza il caldo, ¢’l freddo; Patifce con animo mode-

ratiffimo la penuria dell’alere cofe, al modo de’ Numadi, che &

. {on dati in teeo a pafcer le pecorelle. - :
47 La generacione de’ Torchi é molto tranagliante,coperta, & occulea
ne’ fuoi configli;né amica,né fedcle: lnfatiabile nella cupidi%ia_.
da

di danari: Poco cura del giuramento : Rompetrice di fede,

: .. quefto fi pud contencre coa duoni; percidche ordinano gli ingan- .

:i,e’l rompimeato de’ patti, quafi prima che habbiano ricenuti i

duoni. : : - .

48 Oferuano con gran diligenza l2 opportanitd de’ cempi, € non com-
batton tanto co’l braccio, € con le proprie forze, quaato con gli
ingannise con le fubite correrie , € co’l chiuder 1a ftrada alle vig-
touaglie. , : -

49 Si armano di {pade,dilance,di faceee,di celate;onde molci d'effi nel-
la battaglia porcan arme doppic ; Negli omeri portano le lance,
& in mano tengono gli archi , & al bifogno adoprani'vao, e1'al-
tro;ma quando fon (eguieaci,f vaglion pit degli archi. .

so B non folamente atman {e Refli ;;ma ancor’a’ caualli degli huomini
principali cuopron le parti dinanzi con feltro,6 con fetro.

51 Pongon molea facica,e diligenza,in appreader di {acttar a cauallo.

§3 Hanno con effo loro graa quantitd di beftie : di caualle, e di aleri
animali: cosi per lo forbir del latte , come per far parer maggio-
re'floreffercico. = . o o s e e :

§3 Nonalloggian dentro 4’ ripari,come i Romani ; Ma.iofin al giorno
dclla baceaglia i {pargono per nationi,e p Tribu: Nudrifcono ca

nalli concinuamente,di Verno,edi Stage;Ma in tempo di-guerrd,, -

ritcagon folamente que’ che fon neceffarij 4 feruirfene, | o
4 Han lelor featinelic pofte da lungi,ma cofi fpefie , che non pofion.,
. eficr opprefle da fubiti aflalci, S e e
35 Nonripartono’l loro fquadrore in tre ehiere, come i Romani : ma
-imdiverfe partiasmmafaci infiemerifirettisc giunti fra laro:han
le fchiere cosi poco diftaati vaa dall'alera,che par effer voo fqua-
¢ Olize allo (yasdron ordinatahan di pid sjenne genthls goaliam:
lere allo {quadron ordinato,han di pit.ajeune geati,le qualiman-
3 dano,d i:":;bofcau?-n contra que’ che fcioccamente fi oppoagon
lor in ifquadrone,d le cauane per foccoplo della parte afflicta , &

opprefla ; Male bagaglie handalle {palle deljo [quadrone , alla

parce deftra,oalla finiftra,vn miglio, & duo diRangi: & aflegaan
- loro vna picciola guardia di foldagi. o
L ’ soucante
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da noifiago.trattatiamit heaoimente, fuol feguirgli grap molek-
tt;dinmdc’ loro; ¢ percid han graadidimo difpiacere, che fi rubelli
alcuno. .. ! Cav e e v
6% Chi varrd andar a combateer con loro. habbia molte feptinelle ,.en0 4
fpefle,feparate per picciola diftanza : Apparecchifi poi, e proueg-
.. 'Eaﬁcnntn ogot empito di fortuna,che fe pyr fuggiffero i nemioi ,; -
abbia in ordine vittouaglia,& altre monitioni per:affediargli,che
‘bafti alquanti giorni per gli huominise pe’ caualliy fe (3rd poflibie
4¢3 indizcomponga le bagaglic.nel modo ¢he habbiam detto nel
Capitolodelle bagaglie, : i - P S
69 Sc nella prima battaglia (ard fquadron di fanti, ordinerai prima-,
»+ quell'eflercito,che fia piti auezz o con lora, nel mado che habbia- -
-mo {piegato altroue; cioé,che dopd i fanti,habbiano caualleria
-ordinata. . CT v . oL
20 Ma fe que’ che s'ordinano conpra i Tuxchi faran eavalli,& atei-aco-
) ) ) - ipel modo,che habbiamo ricor- -
rordinapza, . - . g
oldati valorofi;-percid che per di
itori d'cauallo; Ma gli firacerri-.
# fi dilunghino da’difenditori pin
{opratutto,t’ingegnerai con egai
e in luoghi piani, & aperti,il pi
arbare felae;6-paludi, © valli, per
1 Turchi. - .
73 poneral ie tentinelic nelle quacero parti dello fquadrone, frapoftani
o -ginftadiftanza. . o - R RIS
73 Per-conferuar ficure je-fpalle.delio (quadrone, habbi ( fe fia poffilhi-
-te)vn fiue. difficite 4 vagiparfi,d vaa paludesd va lago. ' o
74 Se {ard profpera la riufcita delia: bagsaglia s non opprimer. j nemici
s troppo auidmmente; ad-glifepuis molto negligeatemente ;. perold
che! Tnrchi non fan: come: leplere pationi , ‘ehe poi che fon visti
i « nellabatcaglia,fabito parcone konfitti; Ma quetti cercan cutte le
‘Rrade.da.poter fonerchiare,é rouinar i lor nemici con le incurGo-
ni; Mae lerfquadrode facdgmifto,e faran pin.i fanti, fi deue hauer
¢: ‘prouifiohe difiranie pexite beflie; iperaiochesftanda prefio i:ncmive
- ¢ispeanallinoh-had licenza dipafsolara lermodo. - - - ~rx o
73 Quefto dunque dlitlfercitiodi. guesrase da ¥ (anza de’ Targhi, chein
akcun ofe {,come kabliam dsssq.) differi(ce daguella.de’
Bulgari,nelle altre i fomigliano. RS R
76:Quelte cofe v Habibiame fericto; nompsyche habbi 4 mtrapreof‘g
v guerr
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84 LaFaateria,ela Caualleria ordinano nella battaglia fenza alcun
modo certo, 6 decerminato; ¢ non fi dividono in ifquadroni, 6
fchiere,0 compagnie,come i Romani; Ma per Tribu,e famiglic, ¢ -
pareatele ; e fouente ancora gli amici fi vaiflcono fra loro , 2a com-
batter inflieme; onde alcuni,eflendo ftati morti gli amici loro, e ri
manendo efff vini nella batcaglia,,fi fono cfpofti a grandiflimi pe-
rigli,per vendicar la morte degli amici. ‘

8¢ NeHa battaglia hanla fronce dello [quadrone vguale, ¢ deafa.

86 Combacttono i caualli,e’ fanti con ogni empito , & aflalifcono fario-
famente,(ciolti da ogoi paura.

87 Son poco vbbidienti 2’; Jor Capitani, e maffimamente i Francefi,
che attendono alla libertd,vaano al {oldo per certo tempo; ancor

rima che fiano chiamati da’ Capitani} Paflando quel tempo han
forte a male 4 ftarui piu lungamente, ¢ i partono dall’eflercitio,
evannoacafa. . , ,
88 Sono aniche poco prudeati; combetton fempre 4 va modo, ¢ non cu-
120 modo alcuno di ordinar lo (quadrone, e
clla Caualleria. :
¥ 7] no con danari; percidche fon deliderofiflimi
'biamo chiara efpericnza di quefto; percid
ei da Italia d Francia , per traccar negoci,
:1li vfi,& in quelle maniere, ¢ paflauano dal-
A tifmo,& allo sfrenato defiderio de’ danari.

#0 Lenrelcitaye ic mucrie gli tormentan molto;percioche come han-
no gl'ingegoi andaci, ¢ gagliardi, cosi hanno i corpi delicati,e
molli,e poco atti d foftener le faciche.

91 Dan lor noiai freddi,ke pioggic,la peauria delle victouaglie, e delle |
colg neceflaric, € principalmente del vino, ;e la lunghezza della

erca. :

' N«:‘In tempo del combatterd canallo, fon contrari i luoghi difficili, e
denfi; perciod che fogliono inneftir per diritto,con grandiflima fu-
ria di corfo. : )

93 Riceuon molto danno,’e molte offefe dalle imbolcate per le fpalle, [\
pe’ fianchi; percidche non curano di featinelle, né dialers si fatei
apparati. - R

p4 Inmaaiera, che fe alcuni fiogeflero di fuggire, facilmente f fparge-
rebbono; ¢ quegli riuolti fubito contra efsi gli effcadercbbono

> molto. . o . .
3 Souente ancora fan lor dannole incurfioni notturne di (aettacori;

. percioche alloggiano fparfi,in qua, ¢ ia 1. .
‘ - a

-
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% yafeouzno (asi,e ficurida dgii danno!, e dub
gligenza albevghtore, venila offé(o ilfore-
an:guerra § percioche Gimané ¢flér graki di-
uendicaiieofffe de’ peregrinl; - ¢ WL
104 ez di effer appe loro di gran benignied |
idoidfeenitd perpeewa’s -ma gh i ritenielt
0 come prigioni,e limitauano vet éertd téth-

R i T e so,dando lér aléuna ‘mcrccdc,ﬂéiﬁﬁﬁg
fera nitarosr.a’duais ffe'lor piaciatd, timancflerocort.
eflo loro liberi,& amici. ..oz L7 o nOT TR L 00T

10% Lelox dogne Jiwm fama diefleromefte fopra tticte felhltie; peréid ehe©
motre di effe fopporean €osl gravemente lamorte'de® 16r-blaritf,
come fe fufls fua, e fi foffucano elic Aefle,ndn potendd padité 1k 'vi-
ta vedouile, o enreieglun Rero
10€,V{(auano mighictper mitconaghix', oftradn Moleold ctnperanzs el
" viuerc;non fopportanano te Fatiche della ¢dltivatione de’ edmpi’;
; prreidghe amauan pitk ka vied pidi (flcndidaié don péffon cordutfi
. che.can.malca faticha apparecchivo vivdide di gra e'fpé'fa,‘:? r
digorarle poise forBine dm vik fulsige: o1 o b0 = o 100 u0d
107 Armasfi di afticcinole pictiol,s elafchnthidomo di dyb 'dardi & 1 -
- ¢e0i ancora di {cndigrandi, d0a Rywand Hinghi;. W:iﬂ"?l_ré};i k-
. g00,& han fagceciinginre nel velars, che for’ dilmbfck offefa’s per-
cidche fe coloi cltafrdsftatorpiagato, non Bed Ferideaaicun’s1-
tro-foecorfo falutifero;o nosl taglidi fibitd @tta £r) fa'Fa,' péréhe
non vada piu ferperdo,e di necetliedséhic perifca tu oo co;gjt]i.f "

od gt s

108 .Que i & trarcacd.delle-corterz ihptnface habbiamo Pitpatt in 'che‘
modo i Romani facenano le correrie , e gli'empiti contrd fold's 3.
1o ¢ - fipgich¢ fasendo-ovtiredie TaCa pititi?pehéh&"toﬁt&:ﬁgb (o
.tche:non in quclto tempasada contrd (ehighiantia ¢fsi ‘,Yéqbﬁﬂ-’a -
:eri barbari (fe ¢i parerd vtile) habbiiin pronto ‘it ogni teaipo,co-
s 'prefercitatoguel clicfard neceffarioa-farf, - > v v
109 Paighc habbiith ragiasatodetcofumi, e degli ordini:di diverfé gtn
v 8} ; non fard male ricordar or'alénna ¢ofa de’ Saracioi ; lignali di-
.. fturbanola Republica noftr Di che natura fiano,che atme viino
nella guerra;con quai modi fi debband drmar i noftrr; ¢ ‘qdrﬁej g'lj .
151 delibane affalircopdmpicol : oo o TP om e
110 SquoSgraciaidinatione Arabi,che abitauan vn tempbo dell’encrar
dell’Arabia Felice; ma ora lalor gente ¢fparfa nelta Sotia‘f,ibéfla,l
1+ rBalelting, prima per cagion di dimordrai ; Indi,dapoi cheMaho-
sesza fioutore dellx fub fuperRitioné,o eciaparbhé‘cbn»ic-ar;he..
. : - a
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120 Staq fermi,e (abiling doro, fquadroigyeron.afalifeono xmcnimo&'
vclncmi.n 15 ieraggon facilmente dal combawcre quando ¢ co-
ncsaq }q;battagha., deugtor g s o
131 Stapfsrani oel Aoqugadmescfoamgonoooﬁaﬂemre l’empno
‘ él"ﬁu mafmmwﬂbpﬁwlwgguwaMmt
uria de” nemici,allor efiiiacdendimpeinigi aby maniora scom.
¢t (bilﬂ:qf yalas AMENCE., il2mnl ib 0IBIEGGE - ID OhLE NGy T
122 Qugfto fanmo thncacp e&gm‘gbnhmdmmqmwdim-
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‘et della' préda; Git abitdvdri fomminifiran orle arite,e I¢ dotine
p!mcipalthem'é,e gli huomini ptrtccnﬂaﬁé'dﬂlc -cofe della: gaer
ra; ponendo inTuogo di prati beneficio fimntiniftar le arme que’
‘ehe-per debolezza'del Gorpo ton-poinc’admar fe ftefsi’, K qu-dlo
fia deeto de’Saracini,i quali fen Barbari, & infedelii ©
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100 didniro vigorofo,e que’che ¥heora nd lono Ratialia guer-
i, apprendano 4 cdmbireer contra i Befkémuriacori di CR1STO
ﬁrOndﬂro,eRe den vnintefo; ma tlic aiating quanto pofono,&
ccﬁmpa ao'con duonit; € condrmeé,ecbn ok di religioncie di
3t¥coTorosche fitraprendon guerra cohtrs Gencili; Ma bifo-
2 diitord’snkhe mijgior guderdotie ,«L‘ﬂﬁmnt‘rarcon benie-
ci»e con benguolenza le cafe;¢ e fidfighie'di col6ro,che con pron
Wdz4 i abimo fon'Piti 1k ‘guerri § o quéithe fan nelleflerci-
< ¥ PR e N hauran bifogho di alcufia c6fa,gli foccorfanb'e
hb‘;{almcme fommlmarmo 6 {pefe,& danart,b qm:l ¢the lor fmad-
¢} AT [ERSIT
Se iklto i Faceffe,eﬂ'cdld 16 gdntl R on‘ran&'m!ﬂb Mﬁohhﬂlt&{!
1l CombEAMente; 8 huomihi ettt di prodézza e dt valere;60n
fAricando Yor dleuna éolf deceMatii , faciiméntd’, hasendo DIO
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ti: -fimamente di factee,c di molre arwre da l3nciare, di moltitudine.;
di.huemiai valorofi,di cogfiglimiligari,c di-melte joucarioni,»d
5¢,:_i mancherd DIO, ¢'l fuo conliglio Dipino, e la vittoria contrss.,
JIOQe i e L s
132 Quefta gente per la fperanza della preda ; e perche non teme i peri-
d..: -ghi dellaguerea, facilmente fi raguna a gran-moltituding da Ture.2
faSoriainteriore,eda Paleftina, e per quefta fperanza di predare;,
gli huomini debili,¢ male atti-alla guerra, fi congigngono con gji
alerifoldasivalorof. - ...
133 Mafe noi aiucati dal {occorfo di CRISTO, ben ordinati, & axmat],
combattendo animofamente con ¢ffo loro, per la falure dell’ani-
«:: ,meanoftre,qual per D10, e pe’ parenti,c;per gli aleri fratelli Cri-,q
ftiani,ci contraporremo loro,habbiamo grands (peranza ia DIQ
, di noariceuer offe(asma diriporragne ogoy. vitgoria, .. . ..
13+ Quando,per cagion di predare,hauran paflaco’l monce Tauro,hanno
. .; a porfi facttatori, ¢ frombelacori in.certi luoghi eminenti , nelles 1
ftreccezze delle vie,quando riforuan molgo fatigati, & conducon.
preda.di beftig], 6 di-altye cole; g cosié da combateesfi-conlacar
ualleria,d fe ajcrameate apporterd’l bifogno, debbono- affalirf £6
imbofcate, 6.con alere inucacioni s & con.rotolar molsi fa,iﬁgrmf
diffimi, 0 sbarraado le firade , opponendoni tronchi di aybori , ¢
~ ¢pn ajeri modiyricordati dianzi da noi;é fe potrai trouar alira cor
{a accomodata al tuo bifogno, . e el
*»g. Non difcioglion lo fquadroue,fe alcunc gli affaliffe.conduo, & con.’;
ere,infin che confidati nella victoria,gli perfeguitino, ¢ che di(pe-
rati d'effa,(i diano a fuggire; Il primo affalto contra efi,éda fard
- gon (aetre; percid che fe fuffero feriti i lor caualli,che nomago Pa
, i¥ij»¢ gli Etiopi , arcieria cauallo,eflendo difarmati, 'fagihqtngg &

volgeriano in fugaipercio che pongon ogni loro ftudia'in guar
fani,e faluii lor capalli; i quali hanoo in grandifimq pregio,e
quali Rimanoacquitarla lor faluee.... . - . 40
<’ <zualti moriffiero di faeste auuclenate, muoiono infieme que’ che
wj van su;ma e fi accorgeflero, che le factre fuflero auuglenagery
fuggitiano priad’effeg feritio 5, . - o
rci6 che i Saracini,quando efcono alla guerra), non cercan o'l
s1: fomeela gloria,quanto per auidicd,e per acquiftarG lecofenecefs
" farie; peeci® che noa fan coltiyar+i campi, perche quindi vivappd
Ppouerizma da fanciullezza imparano.a viuere,0 a morirg gon Jao
. loro,{pada; laonde, voa vittoria contra effi libera i Romani do.
«v1 Mmeici perigli ; che veggendo on ritorpar:que’ che fono vicitialip, .
4 guerra,
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dos H.primeo, fa qual,chs Aidine di Afla licopi, 4 milfe.2 cinquescn
to huomini,c lo parciraiia tre (chigsedadrafniftrae meranasi
Vi1 checiafoanaifia di ciaquegento huaminiigdspoacrai:cosi-prafla A
fr4 doreiche; paiang-vnodquadrone;. Il-Eoudo faraidi mille hwor
mini, ¢ lo,parciras inqeaccro {chickey.dikanti fca.loro quantoigl
rigp, di woa fagteache’ cigleuna fchissasdopd’t prinan.(quadroner
§i ponganp dugeavo £.cinquaga huomini,che (e aucnifie:a ritinarf
que’ d¢l primo fquadrong ,. fiano sicequtine’;lunghi vaci dellc dir
11+ flanze, e fifaccia vao fquadrone infieme; percidche Je-quaniro-
ehicredel {acondo [quagdrone lalsiane tre diftanze » o inkprBivjis
wslie quali ricoyeraadofil-primo, & raggiunga al lecoodos dops
spaefti ordinarai pen. retroguardia cinquecentohuomini,t:quadi
parviraiin.dye ichjere,deftra,e finiftra;quelti ardisarai dalie fpal
le del fecondo fquadrongcome fe fufle va ser20 i gislcuna (chicrh
au 1 habbia dugestme ciaquaata hvomini .Chefefu!i'ch(fm; elst A
ancam vadano ad aiugar jl, fecondo {quadrons, il-quale gid hapes
riceupra’l primo; quefti tre (quadroni ;; diuifi fegando’l bifognen
congivngsidi,vicinaoat . aakbiame conpfciutasfler aski 2d umoar
I'va,laltroi, A gginegesai be conna viciol A,queftl s uinanzd al pri-
;1 molquadrane 3.Coraillici dal-deftro Ia tvsrhiatoranh dat finidirnssy
_faccianfi qu¢fli di dugento huominisa fige che’ Coraiftisi fanomp
_parecchiagi per gerchiar lo [quadrope de’ nemigii ¢ dsaserani.Ga~
imo ordinatijper impedir inemicigha tegtanodigerchiarnel ol
tre a quelto,da I'vo fiango,e dall'alerp , parrai da Jungi due comb-
pagnis di dugento huomiai, in aguato; di'qua ;, e di ld deljo [qus-
. droggs }i qnali ammaflasi, & 2 mucchio , efcano furiolamente , &
caffajciog i faachi de’ncmici; Ma nd’ tre (patij,d diftanse;.vote del
ifecoado fquadrane, poncsai 6ento,0.dugentohuomini,che mphai-
spr .no,che Gia vio fquadrong congionsa - Qualti fe.vi fard -alcuna ne-
ticofsitd y dian luogo al primo {yaadrong, che.fi recousrain quelies
-lifkanzey ma (e non ritengano que: chg i dao 3 fuggice, £ghi-(pia-
s ganoallo fquadcon loros €’ Tergiftiti;, 0 Retrogyardia, congionti
- poi gon efs1,gioueran molto; ilche viene a effer digran foccor(od
-que che fono nella battaglia; Gli algricenzo huomini,che riman-
itgono,vadano per la campagna iafieme co'l Capitan generale;che
. dousendo foccorger@ alcuna parceafflicea, quelti, mandari quigi,
: gwoainonella batea glia s € con la lgrprelenza 5 follepino la parte
i.inehinata ; & in queo-mado. il primo,iilfecondo,c’l tarzo (qua-
droncordinato; i Laterani,i Corniftigi,le imbofcace, que; che {on
t: -cpoftinolicdiftanze ,.c guelche vancol-Capitan generale per rmr.!
corlio
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a9y DELL'ORDINARDIVERSAMENTE
anto.patifcono il auatero,e’ fianghi. - - .5 aa' Uiz 109
148 Perchacomedianzi habbiam pofto, il primo {quadrdne fi:diaide ins
arofchiere;ciafcunadi cinquanea filasogai waa delte qualihaidicos
Buomiui;polti per ordine dai capo di-lquadray 2l rétroguida jche
eutte ic fila detprimo:fquadrone:(iano cento,¢ icibquanta; ciod mit
le;e'cinquecento huomini; ciod mille huominis {1 ceraofquadrone
delia retroguardia nclle fue due {chiere: venticioque fila per cia-
fcuna, tocerci ta file , cinquecenseo huomini, que"da’ Ramcki
habbisae veuri slydugeard buominis e cosi.que'.dalte cognaivenr
ti fila,dugento huomini; gli aguati ancora,che i pongono djsspsa, &
$i1 &umums;mwnfmmmﬁgm&m weaed ﬁl:,dm’n A
sarfoldati,egudti infieme.quarancs filayqaattroeento foldap yque”
elve 6 pongoho negli incernalli;oditange delfecondo fqhadvone,;
dhece filaycentoifanci;e di pit qua’ foldati s ehe afliftono at Capitan
: geacrate,cheffoncento st 1oL L T T i
14y Gl alerrfquadrogi;eccetcy gli firacorridori, (i pongano ordinati;ma
iiLaserami,c’ Gorniitsti; e le imboféare-udn formpre ordivati ) ma
conforme-al bifogao;taloraflalifeancammakati,e:talorconferuis
nebardinelopo.. b i~z Lo i anTUShic w0 g
g5o Di gaelti quattro milte huomint difegriati,Bateggerammo milte trev
ceieo quaraneafei Capideelciy otcdotnto Quintant 5 quattrocero
Gapi di(quadrz;.ocrama Capi:di cinquasra;quatanta Ceatucioniy
veici' Capitanisqoanns Colomtill »dwodGuaetati s cosi faran frad
%,! emiwoti ;millé toerehed qua aneafei Capiy edataro
'edeccito fi efegganocquefti huowini valoro i M rimdanedre detl’'ef
fercito,che fi dice:Femas;ciod molicudine,che fopraudzano i qiti
quatcro mita,compirairdi foldaci & canalloarmatise di fanci valo<
rofiycometi- paverdipid do; conforme ala-opportanitdded
: eempo, i S CIALD © L T LSRN s st iy
sy1 E queclto cosi fia deceo,fe Feflercico nemico fuffe minore, & vguate, 5
.7 1ma fe‘ﬁﬂﬁvéxli& fedor. geotiiydoppierad Fffercito alta fopradesta )
forma ; aggidngendo sftricanti pit abeuo effercito] olr tareo to
fquadronc (a2 di-oggo mila Anomial ; € ¢iaftuna compagnia habbia
vgual numero,come pria, e {¢ nonbaftafle doppiare, triplicherad
Fellcreico, & aggiungerai duo aleri Generati,con foldaci cheesi , & . !
vatorofi,che’a tutto fiano dodeci mil# hnominise cosi fard diferic
t¥ taceol'elercicoetiplicaddo i foldati megli Ruadroni o 1 - " .
tgs SeTnegoxiohabbia § effzr cod pochi,ara valorvfinetmici; ¢ ti: paserd:
cffer veile ordinar it i v efercito ; fa'tre (qaadroni, eiasfcino
i—qn’ateéo.nih,‘q:‘gtmb& datca diauzi, & ( (e iauedvpiv mffm Yedw?
SRR - orme
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focme alle rue gentije co'l primo fuadrone riceuerai i nemici che
aflalifcono; ¢ mentre fonalic crani con quefto Kjuadeohe, fe fi vol-
gellero in fuga,lafcerai pofar gh aleri ; ma fe non,lalcro fquadro-
ut;affalendo dalle falle faccrarempico concra offi; dhde i ngitiiet 1
faran molvo coaquitiaci ; ma fe fd:aneche 4 quelts mjodo G viacef~ = .
feco, etefifteifets gagliardamence ; allora atfalendo il terzo fqua~:
drone; 6 da* fiaothi; o dalle fpalle , certhiando i uemicid eorno in-.
fiemecon gli aleri;glitruggerai affateo ; percioche fe ben i nemici
moftrano va color di audacia,fon fatti perd dicarae, ¢ fentono’le.
. fericechedorfidagno, < . oo oL o ey
Sehsidcombacter-coninolte geati, pontraiinfieme in voafquadros: 153
nc quatero mila foldati , € gli- patcirai in tre [chicre («come habs'
binity detee)impricde;e (ccondo fquadrone,in Recrdguardia, Lates 17 ¢
.‘ﬂi,&.’"m" Vb ys.aon 0w ot R i T R L ALY
Gii ripattirai ohere ¢id in-coiftiti, & imbofeace , & altre compas' 154
‘gniejehie hy deeto di fopra ¢ cosi ordinato, ¢ provedato, vicirai &
combattere ¢on gli Rracorridori, ¢ corniltici del primo: fquadro-
ne , fefia cosi neceffario ; come fi & deteo nel titolo' di Apparee~
-chiarfl alta biccaglia;mafe’ neaici faran molto pit;e che cu habd
bi neceflicd di maggior effercito, fianoui i Capitani deghi:efferch?
Orietrall ; appacecchiaei 4 quefto mifkiere., ne’ quali i feeuerine 1 ¢
li huomini eleteiyda’ cattiviye todardd ,¢he’ncialcuno Guadrone
‘fidna quateromila hvomidi, per 1o diligente effercitio de’ noltre
foldatiscosi quet che {arza-haomini di Riava , € valorofi fi aggiuns
geranio al tuo effercito,e teco affaliranne i nemici;d quefta guifa'-
ancora fi poiad ordinar in ifquadrosde trohta-milz huomini § com
“battet gagHutddarénte, c valorofaménte eonte'a’ nemiels ¢
Quefio'ha bbekd picordaco’alla cubdegaicd diquette cole,frale quas 153
li,forfc,non troucrai alcuna nuoua,né faor della tua opinione; Ma
‘quélic,ehe’habbiin taccolee daghi ferietori aucichi del’Arce del- -2 ¢
*}a guérra,e ghe habbiamo apprefe con la diligenza noftra,c6 mol-
" to ftudto habbiam raccolte, ¢ raccozzate infieme in quefio libro}
- fopra lo quali tu, cunforme alla tua prudenza, & al cuo ingegnoy,
« prefa Ia occafione da quefte noftre,potrai inuencare molee alcre fo
-avrgfianti;leQuiwijper 1a lunghe2za,non potedano feriucrfi, néra-
unai fi infiem¢in uello libro; Tu,che hora feidato in tutcod que-
-’k%f dfe,potrai imaginarne altre pil prouate,e pid efficaci, ¢ firle® »
~co’ fauot di DIO;fe hai fede in lui; ¢ fe onoti'l noftio Imperio con
~“aleuna veneratione,& offeruanza. - o e
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iy DELECA BATTAGLUA O

ons, . DelBa battaglis Nauale.. Cap.. XIX... .
R It I i A S SR PR L S PP I VERTRTP
i} M AN E-or'4 ragionare della;Bactaglia: Nawalgdelr
ls quai¢:non b xbhysm;trenaco qolaverans, chr ac at:
tino gli -Serictori: aptichidell:Aree -milinarei; ;M= quél
the fparfameate habbiam detco, (pazzasase. chie 6t hab
biamo apprelo co’l noftro vioze quel cheicihanno fpie-
| Capicani; parce faceadolo effi coaer’aleriy € parce ri-
Valeriie auel che pud porrar alcun prafitee nelte occh-
g cofcdeln Galerasche fidicenatiodeomes:

et ipiegeerd compochiepardled: . ¢l u1isaps o

s cuugra upase 4 Te Capigaageneraie del Marcshanno.d wolgerfi e,
mie parole; € neceflario,che Tu habbi concezza delle coft.dellens
4 7 ¢ Rhdkraugertimen ;o defl' Aree del nduigare, e conofcer 'anee,c’fas
tide’ veati,per mezo 4" mouimenti delle fielle,che apparifcono,e
d¢’ fegaalide’ fegoi geleiti,del Sole, e della Lwna; Conofchi perfer-
Umenie angora Ja ardmriaoids’ tempihche f5 farai perferto-in que
fia calc,ti nopfergaras cure ) ¢ fuor-da periglig di sukie le tempe-
fa-detmared. ressin el bt Lronr by andy i r D e
3 Legalerabadng 4 fa bricasfi atee-4 bagraglienaualineontra: Farmara
de’aemici; 0.005i: poiche. beumai sineduro 'apparecchio-debla Jor
armasa,e cuttod'ordiecsappaterchiarai la tuajsiifattamente,che’'n
tucee le cofe fia-attiflima 2 combatter con laloro,. - ;. - |
4 La,faccugadelle galere non fia moite groffa;perche.non rielcano tar-
feal copfoi o fattiles Mol debalerza ; perche sanfermese fra-
- gili, non firaesfracalacs daliiempisg dellenayi aemiche ; ma che
s babbizaeprdiesre farsusmpperche Gamo prefis, ¢ wehoci akicorfoy
. s’-fcrm»am*fmﬁnﬂnmh el O Lt Y ~.'."-';"? H
s Perila fabrica delle- gajsre,bilegna haver apparecehiate.& in pronto
le cofe necellaric,e gacHodoppic ; cope Timoni, Remi, Schelmi: »
Corfie,e Baachi; Anteane,Arbori, Vele, ¢ tutto quel the di pitiri-
chiede I'Arte nawale per fuo fernigio ;- Habbi olere cid legoi inca-
Qati; Tauple,Stoppa,Pece,Alquitrana; Alcuno diguee’ che fernono,
che porti tutsi gh flrumeotimauali, e che fi pertengono d fabricar
_naui;come Afce, TriveliesSerss, & altrecofe si facte. .. - o
6 Habbji oclla preda vn Tromboae cougrto di rame,come fi via;per la-
-giar fococontr'a’ nemici,& ia altoyfopra’l Frombogpe vn cafteller-
to fatto di tavoloni,e couerto incorno di tanolc;ncl quale Hana or-
+_dinati huomini,per combatter dalla proda,e che lancino,neile na«
. ’ R 3 ) . > m
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FaceianlFanee alere galere;maggiori di quefte', che Ganocapenoli
di dogento huomiat; 6'pidi ;-6 méno, conforme alla comodicd de’
luoghi,e de’tempi; cinquanta de’ qualifi pongano nell'ordinede’

remi di forto,rimanendo gli altri cento,¢ cinquanta,tucc’arn ati :

d-tombacter di fopra conrra i nemicic - - ;
Fabrichgrat galere pin picciole,velocifsime al eorfo', che-habbiaso
vé ordine di remi,agilise {pedite s delde qualivi fornirai per fenti-
nelle,e per altre occafiohi,ouc fia di mifticro veldeiod..” . . - .
Oltre cid appareechictai aberé nani'di caricose che portine cavalli,
che lehaurai in vece di bagaghie;pér condor tutto loapparato mi
litare ; perche }e altre galere non fiano grauate da quefte cofe,
mafsimamence nel tempo della bateaglia;e quando bifognino vie
touaglic; 9 armie, & afcrecofe.quindi leseanino per lot fervigio.:

Nen ¢ faciteofa detérminar # numerodellé gatere,ede’foldatrsper-
eidclic la qualitd dé* rempi ti moftcerd il numero delle galere , e -

4e’ felduri che faran neccflatij per vine® i nemisi; ¢ di pit tutee
ke alere cofe neceffarie alta-guerra.. S
Len3ui da carico; e quellé da-cohdor cavatli (dtha‘hont‘% fard
Co necefla-

9

10 .
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e DELLABA TT'AGL:IA
pecellario che habbiano tutte le cole atte,e nou folamente nocel-

~ agie al'nauegare; ma ancora Archi,Saetee,e Dardi, € le alereco -

fe, che fipertengang al vfo della guerca ; per quel che pud avuer
Dises Portiafiancqra molte forte di arme; perche mancandone o,
Soldezi { come-fual auycnir (oucate)fi dian lor quindi;Habbiano,
snehe Machine,& altre arme di quefta qualitd;affine,che ger-mi-
cmmento di quelte cofe i foldaci non ricenano aleune. offele; Ma.a
. olerea’ foldati,& 4’ rimieri di fopra y tucti que’ che fono co’l Can

.

itano,e gli aleri tucci,dal primo all’vitimo fiano armati,& hab. .

iano fcudi,picche,archi,molee factee, fpade,dacdimorriani.cot

Aaleteife non fpallaccizalmeno pecti,celate braccialiy g cuts les

algte aofa pev amar if corpo dinanzi acl tempo del combagesee, @

_di.veairalle mani; Ma que’ chg nonhan celate,né corazae difersy

_ itoslebbbiano di nerui,con feleri doppi» ¢ quetti viino.archi, c &

iordinaranno alle fpalle degli armati; ¢ quindi tirino cootra i nes

migi; ¢ le galere habbiano (a(sida tirar con mano, nomati ciot=

tolise fe ne feruana per arme,che le pietre fop buon’arme,e certe.

14 Noatirino perd le pictre in modo,che in quelle confumino tuttala

‘robnftezzadclie forze,q nel rimaneate fian ociofi; perehe’ nemioi

ginngeadodnfomeglifcudi-e iifando l'empisa.priltan lor, 8

~ eglino habbian confamato tmy&g;wm;!c,q?;uﬁms, ¢ fann

_«  eati itiratori,leuddofi gli inimici riltrecti, fi sforzino dcfenderfi

.—ton Ic fpadese cap le picche ; o imati pit fortiscon queltoempi-

20 ammaflatisaffaleado i foldati fanchi, potriano rompergli , &
vincer facilmeate,che cosi foglion far i barbari. ) )

1y 1Saracini dal principio (oftcogono I'empito della battaglia, ¢ poi-

-4 che veggonoi nemici gid la(si, e che lormancano 1 dardi, 0 les

+: dacite;o lepistatvd e altre cofesi fatre,aflalifcono furioflamsntes

'efpmwém&d!ﬂ‘OM‘d;ngt‘eﬂfgcon forze, g.cons

- empito,veacndo sile firetee cogde fpa cconlealte. - ..

-

g6: Quette cofc duaque fi-han da fchifare, ¢ proucdendo a tempo far HE

goifa,che’ nemigi fiano danneggiati, piui fofto che’l softro effer-

cico riccua alonaa offefa ; percio che fi deuc.mifurarla forza de’
foldati,c'l numerode’ dardi,che (i haopo a lagciarey,e dal princi=

. pio infin aia fioe della hatraglia i banno_ a rineder i diffegoi de’
.- memici con diligenzag & inguefto.modo ordinarfi-allabarsaglise
17 Ohre cib prouederai To Capitan Generale , che’ foldati habbiang
vittouaglie , e le alere gofe neecflaric ; 3 fine che mancando lora
qucfte cofe,non vengano ad ammottinarfi, 6 che sforaati-dallas

.- fame,¢ dalla nccefSitd,non diano trauaglio 4 gli abitateri d{:l no-
: . ro
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e DELLA KATTAGLIA f
34 oz vecamenot,che ne’rompi ancichi, i: Capitini de’ foMati che v
niuano ja ainco fi:noomuano Colonnelli;come. que’ del'armacaws
Regale; ¢ que’ ch’erdn. foceo’l domisio loro s i diccuano. Capitar
aiye Cemurioni; ma ora ladegnitddi ciafcun Colonello.4 giunea
4 oome diCapican geaerale; c.cosi quando-ors fi noma ; fidinide
inifquadronidi generali. PR R T APV
a3 Efferciterai alle volce i nauiganti,e le galere ciafcuna per fe,vna per
‘v012,8& alle volte malte ialieme,che fiaflalcino fra loso I'vna l'als
era,& viino-[pade,e feudi,e porrailegalere infienveygome inifqoa
#+ iudsbheé ordinare; tajuoktadigate fra doto.I'vnaicomLalerd, e cal vob 't
sadeioite; & in dinerfi modi, af{alendofi fra Joro furjofamencé..
Falors [caccdiana iemani de’ nemici con lo piache;perche apprefs
fandofi da vicino,non abbordine, ¢ ae feguanoda cid graui periv 1
gli; e fi eflercitino in tutte quelle maniere,che {a degnicd tua.gin |
dicherd,che’nemici fiano-per combateer con: effa loroschefi auez
zinoa gli-ftrepiti,a’ gridi,& a gli alerimovimentidi guenra;end
fi:corbino di fubito.§ o incosraoo inguelis cofe feistcamente .0
fuorbdell:l lor opinione. bnifaned é:s,io e;'f el b J(d’i o
26N auighine dunquesnisndo in ifqnedrone cosi-eflereicati, &ordi-
M&MMNM #ra loro.nel car{a quanto:non s'impen
difeano ' vallakro,cosi acl nanigare,come nella-furia delle tems
pefta,e.de’ vensisvadano 2 modo di-fquadron’ordinatio 8 cflerci-
tato,e oel dar.4-terra pa ppareechino Larmata.con ordiac,e fer-
mando in alcunluggo quictoyvadano allido,d .ll-pwbo."g.-aquzly
che ridoffo , fenea confufione.; perche fe nafeclle al empeltz
, -di:msresmon G ribattano fra loro. = S
g= Haldimannleer il (2&ae de’ venti da’ fegoi delle Relle, & ellegger it;
Mrra,-€ A0N Jaociarti i alcuna nanigerios
at@ PrO (PRFpos, oerta (peranza didaluter. e
40, graus vecefsitd ; Ma olleroarai. defoo
's che haa {olute offervar inavigaoti ¢ ciles
zaqueclte,e cosiordinirai H ruoviaggios 2 X
w hai paura-di aemici-fa gli alloggiamen
irdinatamente i tupi foldati, e né di gior+ .
2,Bc Qi uulte PITeudane alcuno degli abitqtor.i,né‘faqciano ‘loror
\cuna, ivgiutiang ubbino i fracei,d guakino ieampiv .- 1120 "args
29 oc i pnﬂ%:a'llg\tcﬂga:ngt_ni‘CQ » & lofpzgralii , chel-ogmici douetfar,
efferti xicing,hahbi fentinclle.da lungiy. 608k permage  comemee>
terra,e ftarai delto,c.compoita con ordu_\c-agwaf-_cscl,"u?imm
batcere;percio che fono molti gli sguati.de’aemicize fc £i tromans
ranno
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178 DELLA BATTAGLIA

eonfilerai dunque di effer {uperiore a’ nemici ( come ho detto
pria) e combatter fi farcamente con eifo loro, che habbi fperan. -
za di vincergli,non combatter nel tuo paefe proprio , del quales
»» fperanoi foldaei,quel ch’¢ in prouerbio (SALV ARSI nel nioftrax
» fol della lancia)ma pit tofto pretfo al pacfe aemico; perche i ne-
mici, nelfa lor terra,antepongano la fuga alla bateaglia ; percid
che’l foldato,cadendo in alcuna paura nella bateaglia, ¢ penfan-
do di acquiftarfi falute co'l fuggire,facilmente getta viale arme,
e nefluna cofa antepone alla fuga ; Percid che fon pochi (dche tn
rifguardi 2’ Romani, 6 2’ Barbari) che antepongano la mortes
onorata, alla fuga difoncfta,e vergognofa . , '

36 Prima del giorno della bateaglia & da prenderfi configlio co’ Capi-

tani,e deliberar quel che i habbia a fare,e cid che parerd ottimo
per confentimento di tucti, quel determinare; e lo commandarai
a’ Capitani delle galere ; perche Gano pronti a far le cofe com-
mandate; e fe auaerrd alcun parere contrario per I'affalto de’ ne-
mici,allora cutti fguardino alla tua galera,e quindi prendan il fe-
gno prontamente di quel che fi ha 4 fare,ilqual moftrato, tutei i
apparecchino a condur a fine quel che fi mofira per quel fegno.

37 Habbi la tua galera bella,fopra tutee le altre, & in cffa foldati elet-

. ti,e che auanzi tutte le altre di grandezza,di groffezza , e di for-
tezza,¢ fia tale, che meriti di efler Capo di tutto lo fquadrone, e
di tanta leggiadria,che innamori ogn'vno. :

38 Glialtri Capitani ancora,che fon forto'l tuo gouerno,e che han ga-
lere a gouernare,eleggano da quelle huomini perfeeti, ¢ gli hab-
biano nella lor galera,ch’effi altresi 2uanzino gli aleri; Tutei hab
biano I'occhio alla tua galera,e da quella fi gouernino nel tempo
della bartaglia, fefra tanto non aneniffe altra cofa,che habbia a
farfi per altro mezo. '

39 Nella tua galera ffaalcun fegno in luogo alto,6 bandiera,d pennon

. cello,d altra cofa, 4fine che tu poffa dar a intender quel che fia
neceflariod farfi, ¢ gli aleri appreadano quel che Tu ordinarai,d
che fihabbia a comgattcre , 0a ritirarfi dalla batcaglia, 6 a tor-
cerl per cerchiar i nemici, & che fi habbia a correr in foccorfo
della paree afflitta,d a tardar il corfo, 6 accender 2 velocitd , 02
farfi aguati, & affalir da imbofcate, 6 qualunque altri fegni ven-
gano dalla tua galera,mirando in quella, gli adempiano turei.

" 40 Percid che in quel tempo non fi pud commandare con voce, 6 conw

tromba quel ch’¢ neceffario a farfi, che'l tumulto, ¢l fuon rotto -

del mare, ¢ gli aleri ftrepiti,e’l concorfo, & aggiungimento delle
' galere,
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aguati di (abito,e diturbandogli,indebnleraa cuteo lo sforzo lo-
ro, Ma combdeceado talora alcunc galere fpedite,e velogje fin-
~gendo poi di fuggire, e feguendole inemici, a voga arranckta, e
quai [empre fringendols,ma non mai giungendole,le altre gale-
* re frefche, ¢ non prima affaticate , le affaitino alla impenfata, ¢
* cosi le preaderanan.s fe fi lafceranno andar i vafcelli nemici'pid
ordinati,e pit gagliardi, e fi prendano gli aleri pid deboli, e pit
- fproacdati ; Taluolea,, combarttendo co’ nemici dapreffo, & alle
" ftrecte,infin che fia notte ofcura, mandarai ad affalirgli altre ga-
" lere valorofe,;gagliarde,frefche;e non'affacicate,lequali abbafiino
tucea la lor terocicd, & a quefto modo riportt da loro vittoria ;
~ ¢id fi fard principilmente;quando (arai'di gran numero,e di ap-

- paraco di naui,{uperiore 2’ nemici. Coo T ’
48 Alcre volee.faceado vifta di fueeire , con galere preltiffimé, e velo-
srfeguitarle , rinolgendd ver loro la
1ti a feguirti, fcioglieran facilmen-
yrinolgendoti contra efft, gli-affali-
.0 Tu pit galere,ch'efli non hanno ,
1vna dells loroscon POC&;(? acffuna

.

[}

49 *nemici,quando huenga ch'efsi pa«
e ando lanrueno . sbattuti d’alcuna .

,Q rFCrLaY GG Gitcu:
o g pemre e i gy mesewsasermane ey = —mm
she’n queito eraccato & fpieghi inuentione codtra
ati dell'armara ; ma ¢ da riportarfi -di tatroalla
nina,e pregar DIO, che auuenendo quefti tempi
, effeguifca quel che fiz vtilifsimo,& comodifsima.
§1 MOIIc CoIc 1010 11at¢ imaginace dagli aatichi , e da’ moderni dotti
‘ dell’arce militare,cosi concra le naui, come contra i naueganti;
-waa delle quali ¢,il foco co'l fumo, fpinto fuor da’ Tromboni, che
- acceada le naui degli inimici. - C :
g3 Nelle poope, nclle ptode’, e nétle bande ftiano factratori , tirando
’ faecte picciole,decte Mufcoli. - : "
3 Aleriporeauino animali velenofi y rinchiufi in pignatte, e lelancia-
“uano nelle naui n¢miche,come ferpéci,fcorpioni, e di quela qua=
. licd animali,i quati;efs€do tochi,col veleno loro vecido i n,elmici.
. - Aleri
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trouate dagli antichi , e molee altre , ¢he fi poffono imaginar di
pid,le quali non fi ponno fcrivet ora,per 12 lunghezza;aicune fa-
riano danaofe a ricordarle qui perche non fiano palefate 2’ ne-
mici,e {e ne fetnano ancora contra noi; perciod che fe quefte inué-
tioni faranno vfate vna volta, facilmente i nemici potran inuea-
tar aleri rimedij eonera quelle;Ilperche ciafcuna inuentioneé da.
teaerfi occulta,e fegreta infin che fi efleguilca. :
63 Negli aleri libri, oue fi ferine de’ coofigli , ¢ de’ fatti de’ Capitani

generale, chiunque vorrd,pottd trouar moleé cofe f fatte,¢ mol-
- . te piv di quefie ; Percid che non ¢ poffibile ragioaar di tutte le

cofe,che ponno atenir nella guerra , I¢ quali, di fua natura fono

- innumerabili. R , '

64 Infomma le galere fiano armate di huomiui forti,e valorofi,i qua-

li poffan combateer dappreffo alle firetee, e che fiano (di animo

vigorofo , pronti, & eflercicati ia tucte le parti, ef efferciting in

tucte quelle maanicre di arme, che vfanoifoldati nelle bateaglie

?i terra ; Maflimamente que’ che ftanno nell’ordine de’ remi di

opra. - - : : :

(7] Pone‘:zi in ordine la tua armata,conformealte forze , & al numero

di quelia de’ aemici; accid-che noi non habbiamo minor numero

di navi dell’armata loro,ma pit tofto,fc potrd farfi,maggiore; a

fine che pofiamo combatter con eflo loro a battaglia aperta ¢

- percid che,e 'vao,e Ialtro combatterd con fortezza,e valote, &

di neceffitd,che prenagliano que’ che faranno pitl in numero,

66 Se vedraische’ nemici habbiano le lor naui ben foraite di ogni co-

. fa,e di molce genti,adeguarai le tue galere, ¢ le compirai oel nu-

mero ftelo,e da tutci elleggerai i migliori, ¢ farai gran copid di

alere ben armate , ¢ perfetee ; & in vna: galera porrai infieme i

- foldati di due,® come ho deteo datutei eleggeraii migliori, & in
vna galera fiano dugento foldatise piu ancora;accié che di mol-
titudiae , ¢ di forze auanzi I'armaca d¢’ nemigi, e da loro riportt

vittoria,co'l fauor di DIO. — L
69 Pongaafi in ordincancora alere galere picciole , e piti veloci che le
comunisle quali poffano prender i nemiciy che le petfeguitano , &

. ‘almeno non fiano ede prefe; fe faranno aflalitese quette fi confer-
.uino per la comodicd de’ tempi, clie poflanfandasnoa’ nemici, o
prouedere che .noa fiano.da lor offefe : Apparecchiarai galere -
graadi,e picciole ; conforme alla qualitd dell’apmaca de’ nemici
co’ quali combatti s percidche i Saracini , e gli Sciti del Bosforo
“non hanno yna medefma forte di apparatodi armata, viando i

o : Saracint
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184 SOMMA DELLE SENTENZE

Somma delle fensenze m)')itari‘. . Cap. XX.

O P O quefti precetti,e quefti ordini, che ti hab-
biam dato,mira con diligenza in quefte fentenze,
le quali habbiam raccolte da molti,& antichi libri
dell’arte Militare], ¢ per breuitd le habbiam pofte
qui ; percid che per quefte potrai giunger a mag-
gior {cienza dell’Arte di guerra,nel mado che in-
gna il faggio Re de’ Prouerbi ; Percioche ancor

che Tu fia accoreo, ¢ faggio, quefte cofe ti faran vie piu , ¢ pid
auueduto. ' ' ,

» Primieramente,douendo imprenderfi alcun negocio,non ti allonta-

nar da quc’che fi prendon farica di farlo;ma faticarai Tu ancora,
e promoueraigli,quanco potrai all’opra,che fi dee fare, 6 che Tu

- eiri trincere;0 che tirace Tu le inarﬁini.é che Tu ponga afledio,&

apparecchiodi arme,0 altr’ordine di Machine , & che Tu habbi &
efpugnar Caftello,d forrezaa,o che Tuinuentadi alcuna opra pu
blica,& vtile,0 che fi habbia ad andare cootra cflercito, contra
Cired;Comincialo Tu il primo con le tye mani; percié che-tutti
gli aleri, fe non fuffero diligenti nell’opra,arrofsiranno, & vbbi-

.dirao pit allegramente,e con piti facilicd condurran a fine il nego

cio,che s'imprende ; Ma e alcuna necefsitd di vittouaglic traua-
gliafle’l ctuo effercito , infegna Tu il primo temperanza, ¢ mode-
ranza nel vinere ; perche venghi a far piu leggicra, e pi facile 2’
‘foldati la pacicnza delle cofe neceffarie: Al venir alle firette, ri-
tirati dal combactere; perche Tu poffa giouar all’effercito co'l
configlio,co’l difcerner le cofe,e con algre maniere di feruigi, fe-
condo la opporeunitd de’ tempi; e non combatter Tu co’ nemici
inconfiferatamente,6 con periglio , fe gid non ti ftringefle molto,

»» alcuna uccefsitd ; percioche comeho detto NON GIOVERAIL
»» tanto:ltuo effercito combattendo, quanco.gli nocerefti moren-
»» do,&¢ dubbiofo, & incerto quel che quindi ha d’auuenire, ,
3 Lartuadiligenzanelle cofe che fi ammiaiftranoy ¢’ tuoi coftumi fia=

no ia vece di leggea’tuoi foldati;percid che in quefto modo,que®
che ti fon {udditi,confiderando {peflo nell'animo loro la vired dek
lor Capitan Generale, onoraraano D10, faran le cofe comman=:
date,e e adempiranno,come e fufiere ordinateda DIO.

Quando faran molti foldati ragunati in va luogo, fopporta i loro er-

rori con dolcezza,¢ tranquillitd d’animos¢ non far giuditij crop-
. po

 ———— P
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MILITARL CARXX. 1

glior di tutei, ferbalo appo te fteffo. ‘ )
Perche 'effercito fia fano,e fenza alcun difturbo, & Tu lo mena on'd ¢
douitia di vitconaglie,e di alere cofe neceflarie,d quelle c?nduq S
" teco all'eflercito, ] A o ‘
Non folamente i ticonofcitorihan da riconofcer 1a Rfsda che ha. ¢
erale (fepotrd farfi =~
dendo mjnreamanea
on folame
no, ¢ lofq .
i pofla im :
le’ nemici
battimenty yu ausuiv g¢
¢ con varij modi , &
olee'co duoni, &ergi
e valore. y
*di Chiefe inuiolate, <y

ui vala)t Ud UEUS m~‘ 63
ome que’ che fon li- =
‘he paghino il tribu- -
tz¢; fe haurd a farfi
tuna ftrada, 6 altro
del erario Reale:al-
quelta opra,e niuno
che non faccia'l fuo
', con giufta,e cerra
alle fuefotze. - °
“morti nella batta-" <4
o valorofamente, ¢
amo que’ morti con

le mogliloro,e tue<
:nza, ¢ dal two foc-

1 valoroli, & infiam-
vedran‘quef che net
oi;fe fitaran porta-

guerra: perche nel< 4o ;
l'entrar

o -

Cppe ¥
.
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I'entrar della Primaucra poffi cominciar a guerrcygiare,nd man-
candoti cofa veruna, L .,
74 sgmprc nomarai i tuni foldati con parlar dolce, e bepigno, e gli ef-°
ortarai,che fi accordino,¢ fiano di animo amich¢uole fra lorein.
. ;uto;! ,trempo della gaerra ; perche pitt animofamente fi difendan., .
" {'val'altro. ‘ , o
73 Qsand'ordini alcuno fquadrone publico,e mefcolato di Fanteria, e
i Canalleria,componi i fantia)l'altezza di diece per fila,e’ caval-
li,pongli di qua,e di }d al fquadroae come a duo corngy. '
73 Agucfto modo fi canofcono i foldati lodati,, fe alla {proucduta fo-
vard va fuono,d ltrepito di tambaro, & di alera cofa impenfata e
- gquei.che fono intrepidi,e noa pauentano a quefto rumore, ¢ ,lc’gge-(2
xai ome ftabili,e forti,e da.quegli fceglierai i Capitani.' -
4 Nel principio dellaguerra.G haono.a {parger prieghi a DIO, & ja-
uocarfi in aiurosperche noa s’incorrain alcua p:riglio, 6 non fila-
.. fcia far alcuna cofa neceflaria;percioche co'l fanor di D10, fi deue,
2 ippre(lfu le,mani a cracear i negozi,& offcrir le per(onenofltre vb~
» bidieati a mpdo di organo s Percipche non vincerd mai colui ches
» pqnﬁ’il}qrmo, ma fugge i nemici ; NE SARA’ fortunato chinon
comincia cofa alcuna: Ma i dee pregar DIO, che da lui acquiltia-
o, MO vitsoria delia guerra , che ci feruiamo delle arme noftre, &
* hab :’,amti‘lui in ajuco nzllabaceaglia. - . . T
2?3 Leimagini di alcuni (pgoai,e prodigis fan cader i foldatjin pqura, fes
guctto ausniffe,imagina Tu ancora alcuna cofa , con che po(ﬁ_vo‘L
gerle lor menti in contraria credenza, e traportargli altroue coo
13 tua oratione:perche coa ie cole ftefle, con ,c%‘e fon caduti ia bal-
{ezza di amimo,s’inalzino di nuono ad ardire , & a byona fperanza.
76 Spargendofi fama di alcnna viroria Veffergito fard pid ardico 3'im -
preader la batcaglia : fe Tu con, quefta 2&mz.appor:ergi vigorea”
foldati,t farai eotrato gagliardamente,& valorofamente nella bde-
b ?‘fgg-i libbx buona fp;rfnza,clx‘g cc‘:, lvfa:qu di D10 , oe feguird il, 2y
27N, tempi paffati,Scipione Romzno,efiendo di deciotto anni,a’ Vt\t’:-
voce fu eleceo Capitan Geperale e nel principio del fuo Magiftr
to commandd, che Gmandafler fuorj tueti i letti, Ie oyenfe, le divcr-
e tazze, ¢ tucre alere forti di vadi, fugr che vna piguatta di rame o
na {ubbia,& yn bicchiere, ad alcunidi argenta , ad altri.di l’qrg‘np :
omand,che niuno i fanall:, G vogefle di alcuna foreg di oghos &
che tutti nel pranfo, hauefler companaggios on cotto » ne mai
- - Reellatpcal facase pella. ceazcsac qocipyd 4llella;e che T Capitane
. . mifle- *
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dormiffe (oteo vn picciol coperto, ¢ paflando a quefto modo'tucto”
#l tcempbd del fuo Impero, fii tenueo luftre fopra'modo ‘per molee
vitcorie,e per prudenza degna di Capitan Generale ; Ma fchifo, e
fcaccid via I' Aftrologia,e’l prédir 1e cofe,e’l conofeerle prima per

via di prodigi, gli'avgurie gl'indouiniameati d’ogni forte de'fogni,

S
s

cturro’lrefto di conofcere,e gindicare'inanzi’l cempo,e cutee leal-
tre co'e, che poreflero abbaflare la prouidenza del Capican Gene-
rale, fe Fuimitarai coftui; riporterai fomigliante gloria, e fomi-

glianci crof=i di victorie.

Gl.archi, ¢ e factte fono arme, che leggiermente fi apparecchia- 78
no , & apportano gran gionamcnco ne” bifogni: Ti comman--
diamo doaque, che Tu dia ordioe, che tatti que’ che hibitano:
nelle Caftella, & ville fuggetee al tuo Impero, ¢ finalmente a cue--
ti gli huomini, che cialcuno ( fé fia poflibile ) e fe non:ciafcunas
cafa, habbia vn Arco, € quaranta factee, e § cflercitino con effi-
ne’ Inoghi piani’, e negli afpri, ¢ folci: perd i foldaci fe ne ferna-
no nella guerra : gli altri ne’ fuoi luoghi : fe duneniffe a farfi al-
cuna fubita correria : percioche ftando gli huomini nelle roc-

cig , ¢ o’ Inoghi Brecti, ¢ fra

e felue folte , faran gran danno a*

nemici , tirando delle factte , & effi non hauran ardire di afialir-

gli ‘con empito : ‘¢ cosi quett

fenza danqo , temendo i fiemici ‘di affalirglf ;' per paura deite s
- IR P : [ e S O i .

factee .

Poiclic DIO ti hauerd'dato vitearia combattendo’; che Tnj'ﬁlbp:i’ 79

i luoghi fi conféruaran fivuii:, ¢

tuoi nemici,non fopportar che”foldati con'lo fqiiadrone fparto, &
aperto , rubbinolé arme, 6 faccheggino le monitioni de’ nemieci
accioche rinolgendofi efi,non facciano danno a que’ che gli fegui-
tauano: percioche (e faremo vin‘T‘ nella bartaglia,non riteneremsd

né anche le noftre proprie mon

itfoni:Ma vin¢cndd-hauremio 1¢'ars

me noftre,e quelle degli Taimici, =~ ™ - /

Il Capitan Generale, che riceuedoni ; ¢ cofa ’gfanc.- ¢ perhitiofa Y7

gblica, percioche i fpldati

ok

ran

fucchiaci da quelto dit:fn%'bnophi
iy ferpendb

Fi» ¢ cutti i Capitani , cosi maggiori, comemino
¥| ) ampiamente quelto male, dincogono men valorofia quel che
l, 3. a‘r.c» S eearde gd o e s i-»‘,:i N PN R SRR

ouen.-

3 atue-

.t

Ths

i3

Ele f i¢ forei, fedeli, velaci,diligenti, ¢ cheantepongano I'‘haror 86
#f A gﬁ)a', ad ogni quancitd di danari: percioche quei chefa. * =
iporteranno’l véré ’Ma que” che fon di a‘mmojl,eggiéfo{ A

ofi¢ ADj li# danari, non peflon riferir il vero’; e cos
te ven | FaHY ‘aucori di molei dadnial Cagigan}(k"deme. &

)
c e

T u
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a tugeo 'effercico . v . .o
82 Nelle guerre fi faono facilmente illuftri i foldati con ‘doni, e con
promefie,nel tempo di pace fi fa,che fi guardin da far male o'l ti-’
more,0 con la pena di que’ che hao erraco. - ,
83 Sappi di certo., che farai maggior danno a’ tuoi nemici conla fa2-'
me,e con incurfioni fpefle, che (e Tu tentafi di opprimergli com-
bactendo. _
84 Se Tu conaflti,che'l eas eflercico,e prouifione fia forte,¢ gagliardoy
non fottopofto 2 paura,nc 2 mancamento, & haurai prefo in bat
- gaglia alcuna delle (pic de’ nemici,non la ricener teco; ma conce-
dile che ricorai a’ {uoi , e aarri loro cucce le tue geaci, €'l cuo ap-
»  parato;perche quelto fpaucacard molco I'anians lory; Ma fe' tuod
fufero debili , riftringels calmeate , che tipaleli i coafigli fegreti
;ieﬁ nemici , & alla flae vecidila, & mandala faori ad aleun altro
ogo. , - L .
85 Le cofe che Tu potrai fare, e che foao di mol ca imporeanza , intra-
preadile con proueduca deliberatioae,e coafideratam:nce ; come
tifia pit 2 propofico; Dipo: che le haurai imprefle, eif=guile fubi-
to {enza dimora, com: fara deliberaco; percioche dimandico. ik
gran Re Aleflandro a che modo.in G pochi anai hauea facto can-
o tesc fi gran cole,fifcriue ch'egli hauc(ls rifpofto . PERCHE aulk-

4

» lach’io douefii far oggi.allungai a dimani.

86 Quando hai bifogno di aiuti ftranieri,non gli framécter ael cuo el

" . - fercito,e nyolea meno, fc faran di alera fede s ¢ reljgione digpellz

.  cheTulei;ma diuidi da lungi ﬂi alloggiamenti ¢' viaggi loro.de™

4 tuoi, & afcondi quanto puoi da loro 1 conligli ¢ Ie forme del tuo
fquadrone;perche (¢ le conofceflero, quanco. poi auueniflz alcuna.

"
R4

-
ey, )

pemiltd fra voi, non iano pit atti a combatcer contrate; Ma
, guardati di prender compagni,chz fiano pid in numerasche Te cue
: gcnti propric; perche (come 1id detco) noni.ti ardifcano inganno,
.. ononti tolgano illuogo,che Tuhai viato. © = o,
‘8211 Capitan Generale, che defia pace, apparcechifi alla guerra s pets
» .gioche S E VORRAI FARB C HE' Nemici ti dimandino pa<
» .CC, O tregua , moftrati APPARecchiato alla guerra; che a queftos
modo fi renderan pid timidi , & abbracciaranao auiddmente la.
. (,ace., r e o . LN ,-
3 Ngn cfler mai molto.amico di fouerchia foneuofied , & allor menoy !
.quando Tu fei ael'cflereico ; perciache € ruina ¥niuerfale all’d{:
fercito, & al Capitan Generale, .~ 7" o, -
39 Noa cinalzar per le cofe che an4eagno profere,pf i abbafar per

-

. !
J s Lo

. . Nep
B T Y
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ci 12 qiwntivd'delletnc gedti ; coimandi, che*fbldati mareibo ,
@tianofoltir percibcht la ircttebzs,¢'lreRringerfi-abbagli gl oc-

. chide’ nemici,e.npni lafcia conofeer if nuthero dg*thoi : Allincogs

" traquandoiyubiycie ¢ te'poche genti paian thélte a’ nemicl,mar
cino,e ftiano pid radi i foldati,e cerchindluogbampio; e fpatidfo; |

¢ piu drquélche richiedd 12 mbleittidine; pertioche feP'vna , ¢ Palera "

di quefte Cofe'fi farda eermpd; &4'fudgo ¢ommioda , valerd molto,
pitt ingadaar i nemict, - oo oo 0T T

- -

97 5¢ l¢ tue gedei/eqasllc d¢ nemiéd firanne vguali, quel Capitan Ge.

negale ordinard meglio'l (uo effi¥eito(o che fia Tu,0’l tuo nemico)

ilquale preusglia dipity innentionidj ghéra, ¢ di pid'facti degoi di

RIE T

Capitan Geruerafe, -« i +° i T ERTTIRY
98 Noafoppocreare che' haatitd pohgitio ity orﬂit{é’!h‘lotégeaii‘; prima
- che Tu: ma sforzati che le Tu€ fiaho apparcéchiate

‘prima chel¢

+ loro: perdiochk (e Tul€haurai ordifiate prima’a voglia tua ,eflen- -

do gid praueduto, potraifare €i8:che ¥orrai ;€I nemico forfe noa
li_auri tempo n¢ anche di armarfi, témendo gid allhoradel tio af-
Coaaleon e
99 Se ti apdarecchiarai dunque ifi tal imodo pér combattere, affaliraifl.
curamente, ¢ comodamente i tupi nemici,& dppottarai ardire allé
coue genti, ¢ fHaeacs ¥ edrici; 17 7 oo o
100 Habbi grandiffimo peofierd de*fbldati feritd: perche fiano confers
uati, y percioche:fe gli fprézr#fdi’, faral che'fi abbactano gli animi

b

degli aleri foldati , e che abborrifcano 12 battaglia; e quefto habbi , .

( per legge fermifsima, e notida romperla : pereiochic non vi fard fo-
o.quec‘({o male:ma di pid ptrder4l per negligenza,que’ che poteuan
confernarfi con diligenea;e ton penfiero. - - ¢ ¢ - ¢
301 Riyotsi it faga i nemioi,cothanda 2’ foidati,¢hie fi aftégano daf fub-
bare , perche nemici hoa g ordifcatio fugandi, cgli o] ? im300
mentr'efsi fonb fparti'aractor 1a predi :‘ma ficuramence: 2 ; fega-

no ia ifquadroh: ordinato : Que foldati ; 'che ’fon'oré(inj&l:i' pef rae-

cor la pteda ; 14 raguninoyy' & habbiih cura de'foldati'

tiq‘he]l:? N
bateaglia, e diano le fpoglic de’ mortia’ Capidi fquadra , ligualy .
gprocuraran; che fi dinidah vgtdlmerice ,’»°,°‘“?,."?bbia'm9;tcgi,;'¢9" 4’

"ma. - . L . . @ e gy . T
101 Quel Capitao Ga_!:::le’,' dii cg:rﬁ':;:a {ﬁeﬂb& gollg,‘ﬁbg pgticbbond

auyenine, e vipramde pareito,piir cie fila 3erilsimo alla guerra, & a

I'apparato,& ordin;';ﬁ'c(ﬁé‘-;é;“"“g ETROATS USRI J
103k goan falio del Capitdn Gewer br , ¢ 3 perigl
: ‘}igzﬂcs,vinuﬁm vu‘lbﬁtigﬁfﬂﬁbﬂhﬁﬁ?‘.”s’eglig 'd'r&iﬁggi %o

2o pruden-

é'&?di‘l' %tee !c" 'ht,i'n,-m)'ﬁétﬁ
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Pprudenza contra j pemici, pronederd ia tal gnifa sl eflertito ;, che
fe'gliagetga alcyndanno,o fi PRFEIR 9:¢;nate,dfacumonwn&o-
Kerdfa, oﬂ’= a delia bareaglia., - . OIS
Iagfay minicra fr uaglia. “fmm !pf'quadrone accomodcw con 104
ordmc, & vg33glianzg » ¢ cha jtig.casi fexmo tuceo’l cempordelia
bztcjgha pcrcxochc & capo ?l, turte te cofe,.c fermifsimo per lafa
Tuce de foldaci, ch’ »fsx ‘coafcruiao lo fyuadrone , ¢ gli fpatij de’
luoghi. " ‘
Habbal Sole, €'} vento, € Ia polueredalls fp;tjc de’ tnoi » enel volro 103
de’ femici ; perejoche ﬁk‘ﬁ{‘?ﬁ giQua grendemense; cqusiofiache o
gh occhule nemici abbaghiacr dal Sole, O gli [pirti turati dalta

palugre,®’ ,q:o;p;,pr;n;om gal vqm,,{a;nlmm mcesluah vsul-
tox;»a SRWIRT)
rama fugri il HFW}? mﬁdmtmﬁcmmi.r&. slawo 106
mm[gnﬁ’?i"{l»‘;’f s'egl “&g “?':CO) amk:'thw codt:li:ei %'un-
penfate incurfiopi; pergiache fi dene conofeer Ja nacura api-
.fan Generalg d? neﬂu;actonfome aquellaordinar i miimge,
“’ﬂ 35‘ i‘xl./l\ EYILAT RIS PP T CR R A I A SR TRTE & S
1 Capitan Geograle. :ato,nc! Wﬁlmﬂk ile 807
(g;l-g::?mt pauFr?l" J?m:u& hgqeudotgcmq slona fiiBroy facil -
sotecogfolaj f ﬂmlhhnw valonsfi, & Cwem < i &
. }reﬁcrqltoczww Pk“‘ﬂ OIGL TR0 4 (’~ i A t 4 .
Temprato conuien che Tu xa,cdnlxgente,c,pka foppnm Legtte, 108
lehmhpxtwptx.cwguakmolm : Ruggidanidied -%i3
no,percnochc aquelta modotr agquiftarai:beoeuolenza y &. boon
g efip.apRQ Y uccr.& elfendo avato 44’ foldatk, faran ptoou ¥
trtnttgle R Ry LR SR E N R
pmc;,& mm&mdwémmm,(d nemico.dea pace vis- L4
ole4 0P dura , m2 cpnsedigliclayc fa pageseeo ipercioche hai
N gcoqﬁ#e;mhdp(hb‘mfp finc deliagwernas mbmu&on..qirhol
~ gimenca delic cole da gigrpaiagiomen - :
m,bpuq mxmﬁﬂmca qucmhok& rmor&tcmc&eyol- Ito
Aeathe T deni haner maggion penfisraxe fav.maggior provedjmen
to delle arme , che delle altre cofe , che s'apparten gono alle arme;
vupegeiachs Je vigtouaglie, ¢ lg. alere cofe sieactiarie, 6 poffon fomui-: =3
miftrare a u;en,oda pacii vncmlqﬁpcmisum{enulame,&pw
.amsmévn-nonpm somper i wma
ieffercito. vmo;ofo;gndand'mfpwnnr makoio Won;&me- ur

v nxlla mhﬁmﬁ&c.dﬁm ae- 1.
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- te humidoipercioche dithora gli archi faran pid debili,e combat-
vendo in quel tempo, haurai men'trauiglio dalle lorfaetee. '
13 Colui,che riluce molto per le opre faree da lui,¢ 66 chi é lodaco per
v 7t la dignitd del fud legniggio ¢ Illuftre Capicd Gentrale, come per *
-.‘12 guerra non ¢ vrile vna fantia di oroima di'ferro, & aguzza. |
s 14 Mokraraieffer di molta grauitd, quando non (olamerite gouernarai
" beac Ig cofe prefenti,ma preucderai anche le futdre,e le prouede-
' rai accomodatamente. L
ess Temprarfi da’piacerd ¢ otrimo a” cucei: ma priscipalmente af Capi- *
{, :fan;Gencu!c :percioche o€’ cempi dijguerra ¢ Tommamente necel
v farto. 0 ‘ . R DY [ S j';,'. L 3
116 Now comtinciar volantiéri batcaglia dubbiofi, oue G2 moléa varie-
td, ne imitar que’ che fi fono feguiti incopfideratamente detlc 10y .
3¢ gofe,d pitl tofto cdaiigathi; ¢ fono in amitiiratione per laior for
.'tuba;Ma ‘quando i haa dar batraglia,riceui i hemici ficurifsima-
-i'mence al pity che potrai,vfa tonrra efsi imbofcate,come giudica-
»» Taicheti ia comodifsitio, LA- FORTYNA ', fe viaice vna vol-
»» ta,torna a riccuer molce offefe: Ma L'ARTE del Capican Geae-
vt oy Talyoie 6 valedel Gonfiplide delfa difciplina;, vince fpefsifSipe !
~Z"-70|.R','é"‘i?‘l't‘°.'_° hﬂl'mai eﬁﬂt‘i.‘ L -),:' . x 23 :;‘v IR
817:Sefacaianido di dasari; non{olimente ponétii: inrﬁgliﬁ i tvol
) foldaci’, & apportarai loro grape catdmitd, ‘i firai anco indi-
£.. .>ifpeeggiaa’ tuofinemic, 1 ot T TR T et
118- Insrapiendi lhigucrraconfidoracamente;c ¢d grande induftrid: per-
~1.u-ciothe,fe fi ficeuerd danno nell’dlere cofe, potrd facildiente rag-
‘ey quiftarfit MA IL DANNO Riccuuro nella guerra dura'yerggt_u;-

mente: percioche i morti non riforgonoperhora: . -
939 B dacanfiderari con gran-diligénya, fe'fubfhi degti alloggidmens'!
" 71 - difono fapi v e-falutifori,0pure achitiotbati] ¢ hoiofi : € f¢ vi foso
- -dapprefiote cofemecefiricsgome acqua;legae, e feno : percioche
faran lungi, fard molco malagéwole a condurgli : mafsimadiedeé
oi. -l (eftarani oemici inconcras (e vi'(ard prefo alcun colle, bifogna,!
:* ‘ghadagoario,prima che' nemiei lo anticipin; aridandoui con -f‘u-
. ria. : . ‘ ! . St
g3e Gioucrai aon poco a te fteflo, ¢ iando preffo i némici, farai vilta di
. :farilcotrariodi.qaelche haurai'a farc:{percioche fe calhor pare- -
rd, che tu faccia alcun ripare: & the fabrichidlcuna fortezza, es
11 - -¢hie pec quefto tao penficra), i nemici s'inducono a imprender'vnl
facto fomigliante,potrai Tu ordinaco, affalirgli ficuramente, ef-
- fendo.cisi (parfi, & inteati all'opra, d (fe cio fid néceflirio ) me--
- par
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nar 1féffércitlo"qu'r’di'!dbgh?faifp'ﬁil malagevoli. i~ . 1
Conuien af buon Capitah'Gonérile ; vel modoehe fa:il:buon lotta. 132
tore,mpftrar di fare alere cofe,& in altri modi sforzarfi- d’ingan
nar i pemici, ¢ fecuitli deH¢ b ¢ agcomodate al tempo, conle . | :
qualipoffa vinceri'némiéi .. ST B
Eﬁzﬁﬂdo‘a Vitmﬁﬁ]é" aﬂﬂv ihfﬂ'toyﬁiddemen wt mimo’e’m 122
__ deatifsimo Capitan Genétale coluiy ehienielboguerra , & in turee

" 1€ impre pparcteliia lededR cheebccanp.alld « ;¢
" offefa,& battagliase le'hd mtte pronce,come

. {e fufferc perche auuenendo altuna aaoeficd

“" vifitrao EEER LIRS T SRS (P

Yo accorro giudica dosctfiancivederr,e (chifa- 123

16,000 {Oianicuce s sy Cne veriﬁmi,!mtntq pofflono avnenire ;
" ma quegli ancofa,che 2auchgor Qfaord:’bgni_opinioue:rfﬂi- st
S¢ aleunc dc’ cuoi Cipitand fhrd G4 fganadro fpoffo in eofegra 134
" wi,déin gli raccomitbarai Aeatanience ne anche amminifivatio
““nedelle minimE: ' TsuTmOC 9, Y SN (PN
‘Eleggerai cali Capicatiiiche flatio'ligliori de” fuoi foldatis peteio. 123
" che i Tadditi (oglibn accotodatlRapre W Totumi dd’ 1oroMa.
. giftrati, & a quefto modo £ fard vero'l prouerbio antico y che
5 NON COMANDINDI{ Cernia’ Leoni, ma i Leoni'a” Cerui,. © . c
'Fatal valdrofd’ tud éffercito, fe tuteo’l tempo della fofpenfiondel- 126
. la'guerra laubiezzarai alleffereitio, & ulle Faeichdmibvars; per-
" ¢ioche poi nel tempo.délla guerra moftrera, nbn:lo fardioymia il
. faperese la fefetlza militare, - i s o
“Quardo vai a dormire;erieri nel tuo animo il péfiero delle eofe ne- 137
.1, Seflarie,¢ non ti addormentart prima ; che Tu habbiripenfiro,
| ‘e fiayiiel Elicdonétla farf; €10 hai faciate , S:qued chie i b7 : r
" _'firc nel 'giorno feguénte; e eid £arai diligentifsiaidmencey /1
' '$283i tenuco ¥ Bifpreggios fedaraiifede a chiunqueitipromerta, ¢ 128
", faraf riptato peggiordi vh fordojhia penfaraise cetchersi-con
. diligénda té'Eofe éh#i fi propongono,gli huomini vili,e:plebei,
"It kenfeddo 12 taa proddazie i ¢aa diligenza,non ardirn dis co..
fa per ingannarti;ma i tuoi fudditi ancora,hauranno in:saranis
) B lia-fgéoﬁhdzh‘-dd’thomiino. P S N
. “Lecorrerie della guerra, ehe simpréndodo con prudenzaifopliono 129
. ... hauerbadna'riifcica; M4 i Capivani Generaltincfiderac,e pre
*% cipitofi,¥iceuono fpeflo grandifsime offe(e,comel1a fiefla fperien
* ‘zalodimoftra.. - . s R A '
Se vorrai che’ tuoi penfieri fiano celati 2’ nemici, nonglicomuni 130
v Cc car
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" '» car nd anche a.molti tnoi famigliari;percioche DIFFICILMEN
- s» TE fi ocenlea,quel che fi confida a guardar nelle labbra di molte”
- perfone. - S L o
131 Conolci l'affetto, €'l mouimento di animo di cialcun foldaco; & a
che cofa principalmente poffa accomodarfi,a fine , che Tu pofia
componer ogn’vno per ordine ; percioche’l non faper quefte co-
.. - fesfa gli fquadroni coafufi, e difygpali. ;, . .~ . ..
1133 1l Capitan Generale buono , e cosianche il cattino da vo'eflempio,
. -a’fuai fudditi de’ negaci,che fi hanno a fare;|Ti efforciame dun®
. queche Tu ti moftri buoa efempio a’ tuoi foldati; cosi auezzan
doti a cofe ottime,come imprendendo allegramente quelle, che
- .. fihanno a fare, & aftinendoti di tucte quelle, di che fi hapnoa
: guardarituoifoldati. - . . . L
335 Nobile,emolro vtil cofa ¢ 13 [cienza militare;}percioche facilméce
.+ -=-vince i nemici feoza bagcagjis;quefta dupque ncceflariamente §
ha d’apprendere,¢-conofcer. con ogai ftudio,con la di coftei difci
plina i han da incraprendere, ¢ gouernar tutee le. imprefe ; Ma,
. *quando poi quefta non pud far altro, allhor ¢ da farfi efperi¢na
- con l3 fatica del corpoye con Ie contefe,e combatter( con gliai

.

mici. % T L
336 1l Capican Geanerale deue fiorir nonfolamente di {cienza milicare
: - degna di Ini;Ma di actioni sobiliancora,e di robuftezza di cor-
pospercioche pet aatica v(anza,que’ che douenan efer Capitani
. - Geoeratiynpn folamente dilcendenana per. origine da quelle gea
ti, ¢ famiglie , che fuffer chiare di valore, ¢ di cofe ben ammini-
. ftrace nelic guerre; ma tucee I'alere cofe, & anche’l nome fteflo

. preadeunan per augurio della vittoria. , S

" 135, Tinarraréve configlio moleo vtile,chio lefli gid va tempo, fe talor
hayrai a far con aemiciyche fuffcro molto pii in numero , ¢ non
~:.  hauelsi apdire di combacter con efio loro per Ja molcitndine;ma
. Yuoi partirti ficoramente;offerua,fe preffo vi fuffe vn fiume,e tra
. fportandolo in alcun luogo;derinalo fopr'a’ nemici,per quel ca-
po,oue doucua farfi la giornata , ¢ cosi farai vana tutta lapat-

taglia. o
336 Facilsmente il Capitan generale disfard il penfiero de” nemici,s’egli
v+ - -.ancora-haurd alcuai vbbidienti al (wo impero,cosi per mare, co
- - me per gerra,e fe'nemici che habitasein terra ferma diran di vo
. - lerandare ad efpugnaralcuac Ifole,6 lnoghi maritimi;c Tu fpar
tos,  geraifamadi voler affalir loroin terrafetma, gli spancotarai , €

i, -trarcai da ordinar armata. -
. D E co~
. P T

NNONe Hre T A
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E'cofi molto pia,e teligiofa,ne' negooi publici,d¢por gid Iz meme- 137
rid delle inimiciti# prinate; né peralcuna maleuolenza partico- -
lare,impedir gli affarri cOmuni;Ma nel gouerno della Republica -
i deuono 1aferar 4 parte cutce le cofe d: quefka qualicd;cosi quel -
"1¢ che-pertengono alle perfone,come ale robbe; e mirar folamé
" te 4 quel ch't gioweuole,& 4 quel che fi ha d fare, percioche fpel
' fe volre,fpezzato quefts , haoc apporeate gravillimi danai.
Se¢ vfirai arteficio, quando fia neceflario , ne ricrarrai grandilfimo 138
! gionaménto;percioche (e ¢d aleuna diligenza.antewederaile co- ‘
' Fe future, e maffimamente dal nafcioento delle fieile | epredirai
annunciarfi buon angurio, i foldati f animeraano moltoalle co-
{c che hanno 4 fare,come ¢ dal ciclo §i predicefle loro alcun be-
. aesilche lodando e(fi,faran pid animofi, e piu feroci coner’a’ ne-
NG fopportar,thé 12 tua fanteria armata, & ardinata in lnogo pia- 139
" no,ecampeftre contra la Caualieria de’ nemici;volga le [palles ;
' ‘abbandonandolofquadrone , ancor che foftegna grandiffimi di-
' fturbi;percioche mentre fta ferma,rimaae-aicuna {peraza di vie-
eoria ; Mz poiche fugge,neflua lusgo di {atate vi rimane; fparca
* 1a fanteria,e feguitando la caualieria.

Nel modo che fi ha da defiar vita gioconda , cofi i foldati deuono 140

“* imprender volontieri i perigli delia-guerra; perciocheapporta-

. no vita tranquilla,e foaue,poiche althora. G fperano felici rinfei
té dcila guerta; quando i foldati foltengono , ¢ fopportano le fa-

- tiche;percioche quefto ¢ cagione di meaar poi la vita in letitia,

& inpace. ' AR !
Con men fatica faccheggiarai gli alloggiamenti de’ nemici con in- 141
_curfioni per terra , fe accomodarai i tuoi foldati , ¢he fomiglino
*  glt habicatori di que’luoghi;Ma per mare, fe in bateaglianauale
" haurai prefe alcune naui nemiche, & ne facci far alere foniiglian
ti 4 quelle, & in effe imbarchi i cuoi foldati, e naneghi alla rerra
.. de’ nemici;li quali vi andaranno , come 4 navi di amici, ¢ faran
** prefi pit facilmence . .- :
Io ti moftrard quafi vna felna di precetei, co’ quali tucee le cole (i 143
~ gouernino preflod Te con diligenza ; Saran d:ligenti di notte le
guardie,e le fentinelle, che difendon le trinciere, fe dirai, chein
certi dinerfi cempi vuoi accender fiaccole in alcuni luoghi certiy
& emineanti diffegnati,e ch'efsi a ciafcuna tua fiaccola 1nalzino,
" moftrino dall’aléra paree le lor facelle; percioche non fapédo effi
¢ il tempo, nel quale Tu hai d moltrar letue fiaccole vegghiaran-
o Cec 2 no
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rorighleoaey s matng,, diral, che: MVATMIIPUE, 11 £ aTO g opecr
11w inlogno,ilqaale ti accenda Mmﬂ‘&‘m
s M’ ainco certo alcombateerew i1, np i+ o sty el
x46. Riportarai {peflo vittoria da’nemici fenza combatrere , {olo’con-
s;. . -danari;quando ofi habbisne-altsi aemicil, ¢ Tu, co’ tuoi dasatk
-1 gl’'indurrai a mouer- lot guerra;percioche & fi confumaranao, &
¢ rimaaendo vnadelie-partifuperioreal combattere,perderd moll
. ti-de’ [uviz{cemati:duaquedall’vna, e dali"altra paree, Tu lijero
.+ dlogai male,firai piti-foreeyspitt gagliardo drlaro, . .
147 Semécre i combactte in bacgagiia, alcani vole(feroromper PCE{“?‘
-~rz0.il wo. fquadrone , daloro’l paflo: libero,e poi fc fam'gjﬁ t:l 3
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affaleagli dalle {palle come:f «.?gmm.e facimente gli vinoerai.

Perche’l tuo effercico non fia prefo d’aJcun timore, veggendo alcu-
ni,che abbandonano la bateaglia;feacciagli ﬁ!bwodalmofqua-
drone,e mandagli ad alcri feruigi .

f.afgrn del Capitaa Generale,ehe combaree nelfa. bzttzglu snlfa
1.0 poco giouasfengn-quando cezga di rinforzar 'efiercito fmarri-
* to,& aninmarlo con L2 conrpagnia de’ perigli; Ma;s'egli moriffe,

?;uabactpglu,meauunmpauo gradifimi incomodi. a riceod'efr - -

ercito;Ma i-configlise’ fasti-del Capitan Gweulr,fc ﬁumfztu
¢ ;2 tempo,appartan a tycti grandiflimo ajuto. . : x
Moftrarai hauere gran numero di foldati, (e, quando ti pam:l €o-
modo,farai condur a cavalla alcuni dlquc ch: feguono l'eflerei
to per aleri feruigi su le giomére,e muli; s¢-aftni, e buoigpcioc he
-alle volog, B{golnitrar grandifsimo.vtile da quefta oftentasiana:
In gran magicra{pamentaraiio (quadronde’aemici, fe el princi-
. pioydi attaccar la battaglia farai 2ndar le tue genti pian piano,
~. conferuagdy l'ordinesMa: :poiche farai fra'l tiro di vna faecra,al-
lor andarai-ingontra,co rrendo velocemente, cost nou faraon’ of -

feli i tuoi da’ dardi,e dalle faccee de’ aemici , & affalendogh con

ﬁ;rm,combu;crap ficuramente...
Comuentau 'AcEOto Gapiras generale, ¢ talhora.came faol avue-
m;fpcﬂ'o:ﬁienmfc ¥ gran tuonose cha
.- fue genpiycome cofpdi mal augurio.dirgl
;3UNEYULO per cagioue de’ pemiciy che fai
.eomm3ad s chenoi di buoa. alumoudl
ito. . -
Farat che nemici ﬁrznoo fprmztl,fe lotthuuuu uc gruuL puoit-

. chi farai ; che que” del-paefe loro sche fonto ncl tnodonuoao o ..

., -mangano vioti, e tuoi viacitori. - - g
Quando vorrai afconder dagli aleri, que"eﬁede'mﬁuoﬁaun-
 -cifi inbatcaglia;ancorche 6 faccia dopo’l fivedela giornaea,£6-
+ - manda che le camerate non masgige infieme,ma (perh, & 2 for-
ve,come portard il cafo ; cosi non caderan in paura, ma fann di
. . animo forte,c valorofo.. . - - ‘- i
.Jl Capitan Generale de’ nenrici ha dz effer armo eﬂ'ermco s
. capo della Vipera , viarai dunque diligenzayche ¢ affalendowna
moltitudine di armari, lui folo con grand’empito ; & vibragtiofi
. Varme di tprti contra lui(come ad vir fegno) o pergwalunqua sl . -
e ,qo modoyshe Tu pofla, xmagmarlo,qzh fiamorcais talso dil e
" ,wm:rqomfﬁ voa voka fi troachil gape-alia. ¥igeca ik rima-
' mense
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" nente del corpo fi rende vano, ¢ difutite. = - I -t

156 Néltempo della baceaglia,ponerai i famigliari,gti amici;e’ parea-

-ti preflo fra loro;percioche I'amore fcambicuole,con che fi atna
no I'va I'altro gl'inanima 4 imprender i perigli, ¢ gl'inflamma 4
‘far opre valorofet Ponerai (ofpeteo fra loré nel campo dé' nemi
ci,fe lafcerai falue le terre degli huomini nobilifimi, ¢ pid eceel
- lenti,faccheggiando gli aleri luoghi vicini. =+ - 2.3
157 Habbi I'eflercito conucneuole,e giuftoje di que’ che vi faranno tial
;- acei aila guesra,potrai feruirciper empire,& accrefeer 1a molti-
tudine,6 quando fi feemafle I'eflercito,riceuergli per empir il nu
meroiaticro, che pur valeranno d vincer i nemici; Percidch’¢
.+ prouerbio antico OVE NON Giunge la pelle del Leone, cucir
»» quetta della Volpe. D
158 Se poi che farai nel paefe nemico,ti auuerrd di fcriter alcon coera-
«  fegno,fcrini oella tauoletta,fenza cera, quel che vorrai breuemé
‘te;dipoi coopri con cera quel che haurai feritto,enelta cera feri
ui 4 forte chiunque ti vien alla fantafia,ou¢ nd poffa cader fofpet
© toye cofi mandarai celatamente il tuo concrafegno oue vorrai.

159 Se vno hauefle hauuto penfieri di farti va tradimento, ¢ poi che in-
tefe,che veniva d palefarfi,manifeftafle a’ fuoi i configli de’ nemi

«.. - eisc moftrafie’l modo da (chifarglis All'incontro i nemiéi moftraf

- fero glinganai di coftui; A chi ¢ da creder piil ? veramente 4 co-
* loi;che volle cradire;piu tofto che al parlar d¢’ nemicisperciothe
. - coftui,ancor che habbia voluto effer traditore,niilladimeno ¢ del
aefe;e fii corroteo con danarise non gli hebbe tucti, o fe pur gli
Eebbc,gli rifincd;Ma coloro fono nacuralmente nemici, & in tue

< toalieni da voi. , ' :

160 Dalla palidezza,e dalla lentezza G conofee 1a paura nel foldato;que
fti lcuagli fegretamentce dall'effercito,c mandagli ad alero luogo;
perche ripoctin quindi le cofe lafciateui per oblio;Iiche fatto cd
fortarai gli aleri{oldati, che poiche fono ftati fcacciati que’ co-
dardi,fi dipostiao effi valorofamente, e riccuano premi degni del

~ 7 lor valore. ot

361 Timoftrard va'alero fegno della paura de’ tuoi foldati ; Ragunaco

1~ Deflercito in va luogo, fe farai dar nellecrombe , come fe fuffero
vicini i nemici,fra quefti foggiranno i timidi, e correranno i va-
lorofi ad ordinarfi nello fquadrone. :

163 $ehai 4 combatter con foldaci di nemici nb effercitati in guerra, e

. che’evoi fuffero fperimencati,non gli affalir di fubito;ma oflerua
- il tempo di combateere, ¢ Ranca i aemici, poco auczzi allchfatia
“ , - che;
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.che:Ma [’ nemici fuffera eflercicatie’ tuoi foldaci poco fperimé

N tati.nella guercasfubico,e fenzalunga deliberatione Ghada-cam -
- batzer co’ nemici:percioche I'empito loro gli fard valoroG ncila

battaglia. . . , v : :
Si apportard a’ nemici opinione,che Tati fermiin alcun luogo , fe
.-douendo partirti gl'ingannarai,come {e ftefsi fermo;Taglia mol
ti alberi,e fe non ve ne fuffzro, conficca in terra moli pali, & a
_.equegli accomoda feudi,come huomiai armatil, e fe fia gra necef-
. .fitd,vi ponerai aaco dell’altre arme rifplendenti : cosi hauendo
Tu piticara lafalate de’ cuai foldati , che le Joro arme, potrai 2
. queflomodo campar la vica he’ tempi neceflari .
‘Ogni cofa che Tuimprendi,bifogna cominciar'con ginfta cacione:
Ma la cagion della guerra conuien che fia
. te giufta,ma prefa anche ¢0 gran prudenz:
, fauorird,& aiutard queila gucrra,e’ foldac
fendendo caufa giufta, ¢ apendo ch'efSi nd
., fticiasma vepgiatori d’huomini ingiuriofi.
-Se haurai caminciato la guerra giuftamente, & orainarar | tuo ei-
.. fercito con diligenza,e condurrai le tue genti quanto pi ficura-
méte potrai,allhora fperarai meglio della victoria:)A modo del
buon nocchiero, che douendo fcioglier dal poreo , apparecchia
tucte le cole neceflarie , ¢ raccomanda a DIO- Ja riufcita della
fua naunigatione. ;

. Quefta legge imporrai a Te fteflo,che habbi I'occhio alla fine della

. imprefa,¢ cosi comincia la guerra:percioche indegna, e difcon-

_ ueacuol cofa ¢ mouer guerra da priacipio, e ridur poi I'eflercito
< ficafa,fenza hauer fatto alcun effecto : percioche ciafcuno fard
burla della tua temeritd , e gli ftefsi nemici (prezzaranao la:tua
_inconfiderata femplicitd:Non come noun hauefsi voluto:ma nob

. potuto tragtar i tuoi affari con decoro, econ prudenza.
Quando hai a cauar fuori le tue genti per combattere,bifogna che
elle fiano libere,e fciolte da ogni peccato, & honorar DIO con

mente pia,e giufta,& in quelto modo andar alla baceaglia «

" Vada’l tuo effercito marciando prouedutaméte , & ordinataméee,
fecondo richiede I'Arte,je 12 fcienza della guerra : ancorche non
hauesfi a combatter co’ nemici:ma cominciar folo il viaggio, e
far camino di molti giorni:ora fia nel tuo paefe,ora nel nemico,

. percioche a quefto modojl'eflercito fi auczzard a flar in ifqua=~

. drone, & a conferuar il {uo luogo,& a feguir i fuai Capitani, & a

i - Rar proucduco a tusee le correric impenfate de'nemici, . . "

, Pid
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168 Pidl ficuramente fard il viaggio il tno eflercito, fe fi riconolceranno
rle ﬂradc,mandando inanzi alcuni pochi,d fele nconoﬁ:craﬂno
-.que’. Romani nomano mifuratori, antecenfori . -

169 Seaunezzarai i tuoi foldati alle fatiche,gli haurai fempre ‘pronn.&
& vbbidienti,e conferuanti lo fquadrone,e robufti di Ccorpo;pet-
.cioche I'acio fa i corpi languidi, ¢ debili,e rende le menti timi-
de, & effethinate; Ma Ieffercitio,e le faciche fanno i corpi gaghiar
“di;e robufti le menti virdi,& vigorofe; Appatecchinfi innanzité -

< - po tutee fe cofe neceflarie atnegoci che fi hanno a farq acaoche
- ne’ cempi neceffarij fidno in pronto outte.

§70 Habbxano veduto per cfperienza,fouente eﬂ'er mortii foldatn tro

{>: :poaudati,per non effer fati vbbidienti 2'1oro Capitani; Ilper-
chc.fc alcuni foldati v(ciffero a predare fenzatua licenza , o0 de™

: lor Capitani,d che ardiffero vleir dallo {quadron oue fon pofti >

- fiano flagellati, ¢ puniti', come que’ chc han volnto eﬂ'cr autori
-11.della morte. di ktﬂcﬂi. Col

171 Colui fi pud dire accorto Capmn generale, che fch:fa fum i pen-

Uit - - fierii le inuencidni,che ordinano i nemici;qaefto conoféerd eghi
+ da queliel'ei tenta concra loro; percioche le cofe ch'egli penfa,
- che fi debban far contr’a’ aemicijquelle fefle prouegga con dili-

enza ch’eglinon riccua da loro;percioche la {perieaza délle co-
? teatate contr’altri aguzzd gl'ingegai almu a umgina:’ lecon
trarie.

aya 1$e iTu volefli muouer gli 2lloggiameati,'d'fat- alcun alera cofa cela-

- tathente da’ nemiti,non confidar quelto penﬁeto aneffuno, fuor

< cheavn folo de’ tuoi Capitani;percioche in que’tempi fon mol-

Ly i quah per dcﬁodn prermo. mamfcﬁaranaon tuoi pcnf eh a’

‘nemici.> - A S D R

173 tNeﬂ'no infogno m par: che fia fermo, nulladimeno hai dl' perl'uider

i foldati, che credanv a’ tuo; liquali poflauo ippbrtar‘alcuna (pe

¢ + ranza,odopinionedi viteoria; puche fi vedran (qniﬁ miracoli

» mandati da DIO)(pinger gli animi de¢’ foldaci contr'a’ nemici, &
inflammar laforza de' sorpi,con allegrerza di cofé future .-

1174- E molto dubbiofo, ¢ perigliofo feguir impradentemente i penfiéri

de’ nemici;parciache fouente eglino,a fommo fludio tétano mol
_ ee cole,pariaffalir furiofamente i tuoi confufi,e fparfi;e per offen
+derti moloo,d con imbofcatc, con ritirate fi nte;quando donque
feguitaryi i nemici che:fuggono,nd disfar 1o fquadroae,inlfin che
s hlbb\ bén Gonofciuto, che (on dilperati a fatto della’lor falute.
- 1 7; ll prudéee Capitan Generale,con la fua prefenz a,rallegtard gH aoni
g mi
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- in commandare;e faria grande il rumore de’ foldati,che diman-

dariano I'vn I'alero; e forie acl ridire , vho aggiungerebbe,c I'al-
itro fcemarebbe alewnaeofa.. - .t - . 0 o
180 Comiibnt al buon Capitan geacrale.degno di Jode, poter deliberar
-pit tofto' velocemente, premendoalcuna necefsitiquel che fias,
meglio'd farfi , che rifcluerlo priacheausgna la necefsitd ; peh-
«ioche non:fi poffon deserthinar tacce le cofe, che fnal apportar
limminente cafo dellaguerra. v " 0 0 o 0 e -
181 Quaado haidicombatter co’nemicilucendo’t Soleall’ mconsro del-
lo fquadrone,commanda,prima che fi comincila bateaglia, che’
«<1 foldati inalzino in su le arme; le'fpade ignudesgli fcudi di a¢caio )
rifplendenti;e le ptnce delle 1ance; percioche fe quefte cole (plen-
deran molto,indurran i nemici in alcuna paura; Ma quaado'hsi
d venir alle mani,cominciuo la batcaglia con grande frepigo, ¢
rumhor di voci,e'diarme. SRRt PRI PN E S |
183 Sefarai inferior 1" :nemici di numero di Caunalleriayeleggi luoghi
afpri,firetti, e mnntuofi ; ove i canalli nemici nos poffano perfe.
~ guitar le nofire geati ; percioche fard neceffario confiderar que.
® con diligenza,e mirar ne’ cafi fiaiftri;itche ¢ proprio del pras
dence Capitan generale. . o f
3183 Confidera che & pit.veile lo fquadrone ftar fermo nella bacsaglias
' “sncorche vada:d pericolo ) che fuggire,.& effer fcompigliato:
Percioche menere ftard fermosfi pud fperar vittoria; ma volgend
:o le fpalle; noa vi puo rimaaere:par vaa: minima fperanza di
alute. . o Loy
284 Dandoti DIO vittoria , hanno 3 guiderdonarfi i foldati con lefpo .
glie-de’ nemici; ora fiano arme,ora cavaili, &:alere cofec M¥arees
e conuitare,c banchetrare ; inalzarfi, & honorarficon deni que’
che fon portati valorofamenté ,: conforme alle lor degniti ; ma
caftigarcon graue pens # paurofi, e codandi; e que’, theabban-
donan 10 fquadrone , O {cacciarghi-con grandifsima ingiuria; 8
‘in quefto modo, deftarai; & ergerai i rotei, & indebeliti di animos

e &infiammardi.pitl i gagliardi,c valorofi ad imprender i perigli.

183 Lefpoglie de’ nemici diftribuerai 4 'quefto.modo, conforme alle no
fire leggi; fopararai Ja quinta parte per lanoftra Teforeria genes
ralc; 1€ alere quattio rimanenti,6 dinidago vgualmenté fra’ Ca-

¢ 1 picaniye’-foldati privati; percioche' vgualmente fi fono-affacicasi.

weila bartaglia; ¢fe alcunode' Capitani, 6 de’ Capi di {quadra.

detia prima fronte fi-fard diportaco valorofamente nella batea~,

_glia pad cho tutti gli akerd; alihioea ¢i queRta paree,che fidd [;xllg.u
i - 4 - noitra
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~#oftra Teforeria,gli darai feuvamente alcun diiono, qual i pa-
-verd giulto,e ragioneuvole ; que’ che fono ftati poftid. -parce:per -
- guardar le bagaglic habbiano ancor la parte, come que chcﬁo-
-no ftati nel reflo della battaglia.
L’effexcito mefcolato di Caualleria, ¢ di Fantetia, fomxgha’l cox- frs8¢
po,che’a vece delle mani ha i leggieri, che fon gli arcucﬂ,lancla-
tori,e frombolieri; la Caualleria in luogo di piedisma in vecedi . (1
«capo,ha Te,che fei il principal di cucti;per le alire membra hvi -
:grani , armati di tucce arme ; Tu dunque come capo hai d'haugr
‘gran penfiero di te fteflo,e di tutco'l tuo corpo; efsl ancora hab-
bianocura dice,e di:feftefsi. . : h
B! vtile nelia guerra,quando per alcuna ca gxone,f mo! dard vede- 187
cidlo,raggiuager le fila;e riftrin-! ;.1
1 Comarda,e commandare che ri-
odo I'effercito fia picciolo,perche
in duc; 6 aoche ia pid}, (e fia bife-
I'effercito di pit numero, perche
rer Ja poca.gepee ; Muouan(i perd
da vn luoga all’altro; perche co-
ici. fi combarea comeﬂ'o lorocon XY
vantaggio. v

1 foldati anezzi & gli an‘aln ﬁntn.p:u facnlmenee,e con maggxor va- 188
lore foftengono.i veri ; come fe ordinaremoi, che vaa parce del-
1'eflercive combatta contra I'alera per effercitio con inganai ; &

-eon imbofcate, 0 con gridi,d firepici,0 con incurfioni,d ritirats,
® alere cofe si fatee finte,c fimulace,non fchxfcraono le vere bat-
taglie,quando poi v'incotreranno. EEREY

E'daftimarfi memorabil quefto:configlio-per larmaza di mare\, 189
-quando hai'd forges in alcuna fpiaggia arenofa , ¢ fei preffo al
combatkere ; fa empir molti facchidi Rena 5 quasti baftaranno
d pender con tuni d’ambe le bande di cialcuna galera ;-come fe
fulfere ancore di ferro; ¢ poi che ti haurai fittoquafiva poreo i : (¢
& quefto'modo, potrai partirti da quel Inogo dinotte nella hora
che vorrai,d far latua determinaca correria.

Douzndo Tu condur Feffercito per luoghi afciutei,e {ecchi, porta.a 190
teco quant'acqna puoise fa’l tio viaggio di natee;dalla fera, alla
mattina; e poi tuteo’l giorno darai al fonno, & al ripofo ; cosi le
beftic haurao med fete ;¢ Tu hauraiacqoa d batanza. i . 1

Va. tcmpol eflercito porgeua I'animo, ¢ daua fede 2 gli augurij » & 1 9!

4 cosi fatti indoninamenti; ¢ (¢ alcuno. ftarnutaya i foldati &L
D 3 no
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-1 go-di apiaro-dimeffo,come dicatting angurio; riche effendo anp-
1. num,umCaman generale difle ; aon A wa:raniglias fefra tanti,

othe finqus d toroo vgo ftarnuti scu:te ricencronsl quefto decgo
coarifose I rifo € fegnodi vitrgaazexosiliCs pitan gencrale ae-

241 ¢ worko #aonacttendoi’ augmw in; bcnc.accof:dmlorc,hamm ds’.

fiwoifldati, Gia s b e ol L oo s

193 Mirata-cheigiornodell’ anno; 6. dcl mble !m ﬂpontato alcuna: vig-
: tatia, & in quel medefmo ( {ecasd anerrd-) torna.d combattere;
aperche’ foldati fiawa piti asimafi, € ch'entring dclja:bactaglia,

- dorl angliurefpezapza; p:oﬁnmtbc qudl-giorno fteffoyeni Fwox

di D1o,volgeran i nemici vo altra.volu mfuga:s cnsxanaorve da

st far( del logoiotehié vinto. - 1 - - .

193 1l vero,exalorofo Gapican generaie:§ conoke; qnindofbdxenﬂan-

- do,denquel:che tocea ilituo vtile yme riguirdandoal beachicip
: vniverfale de’ fuoi foldati; perciache:con la falute poblicg,pro-

-«cura aaco fafua ; che guandoi Pl ere prouede xon diligenza,
adiwlpa groggiasoe; rivrae prafitio ; Masikglida fpsezza, nom (o
Jameme nod fardtenytoper.vero h&om,hh ool d:fpreunrlc.ﬁ

viratdaguoeghi Reflon fov oo Lo P T

19} Seinemidi Haurenns srmata,Tuconde uie genn ordioaommpne:
chia la tua lunata; e che net mezo pua y ch: tu voglia-riticartis

231 mongid preenfuggir in tattos ma'valpilizl combatkara , dopo. s
fupadet nemicul & haurai le tur samr.apparenchintes per:orsar

Gadofiabingh-con i prode ) £y fand bi kgod) percidicitefsi sonat
diranentragnela concanicd 'dqbthgommwdoda tﬂ&umchn»

. flukl mezode lorndmiei v EIREE o
195 Concedutatida Diola vumnwmﬁngunmfuh;mmapm,pon

et1 xoibiderz e confuliunepMw momedi » chediel feguitares, elsith"d

lolti:non zovninwad-affalirei; percio¢he'l fegwicars (patiovefenr
Q2 temperhmeato pocgvctomodnd dz gud valtiin foga mpour
Dffondereis. visz - . o ts U s
196 Palfsﬂuogﬁt:ﬂuni con molm. conﬁdmsmnt se e fivad parmo
4w thediois ponifsldati gaghardii evalurofidalle (palicin re-
troguardia nella vicimafquadra ; perche pofiano fcacciar i nea

oul aﬂtt,'cbe Elfeg wvittiflero ; e che nivgo fugga verfolapartedinan- .

wﬁh:ar uomahw,c;osmdkcmofnﬂqrmwfoxnﬁ.

J‘(J N TS AT D ER PUA R :,|.. N T R I S RRT |
197 Perdar ammo,c fdrag’hll’e{ferctta,cbmmandx, che &’ nemici vem

te ! gdonttontra’tucigridi,patsino inanzi i cuoi con filéntio ye e

emm 5 M; fc gueglwumm{fcm coafileatio, £taoiti; i cwoi
: gl
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-kt

- 2a; eglifiapporta grandifsimo danno;ic

204 St

di tueto leflercito; percioche la modeRia,cla ordinaca temperf-
23 fono vtilifpie 2’ foldaci;- Niente altro dunque fi ded porear™
alla guerra pos oraamentp della viea,fuor che quel ch’¢ neceffa-
rip; nella guerra,nella pace madefta riceue 1 (uperfluicd; percid
<he per qual cagione non; dee. parer indigoifsimo , che I'momo
vada dal tavallo alla.taucroa 2. poi che gli i cotrempe ogai for-
aeceflario dunque, che’ ’
Capitani fiano indultriofi; ¢ che commandio gintamesoe;¢ maf-
fimamente nelle cofe di.guerra; parciochequivi fuol effer il tem-
po [ubito,e farfi le cole fubica ; ¢ quelto principalmerite fi fcorge
nelle bateaglie nauali , ou'¢ necelario. effcguir econ grandifsima
velocicd,& acenno quel cheficommanda., "1 ..., 1 0!
Tu hai 2 far guerra cootra effercito raccolto da pisi regioni,non
afpectar infin che fi ragpoiao tarti in valuogo ; ma affaleaghi
mectre fono ancora fparfi; d nel lor paefe,é ia aleri luoghi prima
che @i riftringano infieme ; & in quefti tempi mafimamence,che
i Barbari fi pongonc in.ordine conts’a’ Romani da Egiteo; da -

- .. Soria, e da Cilicia; fi ha da occupar Cipro, con I'armara de’ Car «

pitani generali del mare 4 ¢ conla noftra , ben giulia aflalir Yar-
mara de’ Barbari {parf(a, prima ch’ella G raggiunga infieme; ¢ f¢

fia poflibile,incender la prima ch'efca dal fuo pacfe.

405 Parmi,che fia in guifa di va Medico in tutto’l corpo del tooleflercis

to;dunque hai da feacciar quindi,come cagioni di: morbi,l'ogiog
la fuperfluicd,le fouerchie fpefe ; 1a intemperanza, gli indouine-

. menti,gli aufpicij,gli augarij, ¢’ fogui, lequali cofe catte, Tuche .

{ei offernatore della vera religione,hai da {prezzare ; fc gid alle
volte non volefsi feruirtene per fingerla v ictoria, percio ch'¢ difs
gonuemenole a' Capitani generali cepcar cofe si facteyggz l1a fpen
ranza della falute , & della vittoria ; ma coannienche fi-{feroanos
quanto poffono della lor ficurezza;.c del lor prouedimento in tut

. te le'cofe,che hanno a fare; Ma fopra turto, ¢ da {cacciarfi fuor. -
dall’effercito,quanto fia pofsibile, I'aviditd del guadagno; pee-

cioche habbiam conofcinco da gli fericeori antichi , emoderniy
che p cal defio fono aucnuti moltifsimi danai alla miliria; & aleri
ancora,confidaci negl'indouinamenti,e ne’fogni,foro ftatiinga-
nati,& han tradito miferamente la lor falute. - . . . - B

206 Habbi teto nella guerra i tnoi figliugli,e.que’ degli huomind pia;itbq

bili,e de’ foldatiantora ; percioche fi faran molto piti apuedutia,

fe hauranno infieme la {cienza; e la fperanza dell’ Arte Militare,,

¢ di quella del Capjtan generale;Percipche LA GVERRA & vod,
T e ’ Scuo.

Y]
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»» Scuola neccffaria, di'neceffarifsima fcicoza ; Habbi donque teco
sselfeflercito i figluoli de’ soi amicise famigliari,di etd gid fio- ;
xitas perche a guifa di geveroli Leongini,apprendano a tolerar {e
JSaticheyad effer pitt audacisa roecar igorpi morti ; a:-veder le fe-
xine’s - fopportar i gridi delia bactaglia-, & a fiar prafenti al ru-
imor dillaguerra nel.principip della battaglia; Afine,chg quea-
zishadafancinllenza;a toen i negoci,e monimenti della guerra,
imparino ad effer valorofi. Ti faran conefcer forze,e (aggio Cay

pitan generale I'andacia a tempo; il buon configlio, gh amici
gheimpreadanapsimolamente le:fatiche, 12.¢6Adenza all'entrar © 5y
ac” perighi vela fermiezza s e ¢ollanza dj animo-nell'amminiftca;
zionede’ negoeis pareiathe quefte fon lecofe, che i apparcengoy
mo a vn valovofo; ¢ aobile Capitap gencrale ; ¢h'egli ancora , nel
Lempaconuencooleifaceia quel-che fia ottimg a farfi, & habbia
aincacori dehlito pendicra,e beneyalenza,e vologearij difenditor
ri in tucee le cofe. TR I S : ;

Perche:il buon Cacciatore preadain.caccia i Jupi,.e le volpi con.
arecficio ; cosi tu.ancora con diligenza preaderai le {pic de’ ne-

mici ;;perciochesfehaucai poliefencinelic fuor dalle tue trincie-
Ie; ¢ commandarai, che ricgngano gualunquegon.conolsiuga, €
digtandino ch'egli (i ; £ :pan Jorlafcia paffare fenza ricordar il
aome deliCapitano;e dellalquadraondiegli fia ; €| contrafegne
" della fquadri;e fe camingrd diligentemente chi f2n05 que’ chs
non lo {aprd bengifacilments tronerai cosi Je (pis de'nemiciy:

Che cofa non potrd far ben fagea guel Capitan gencrale nel fuoely 208

fército,che con la prudenza habbia congionta la eloquenzazper;
tiache fouente fazd cole maggiori con voa faggia :oragione , &
effortatione,che.cos Iz fue forzer & accendard.a nalore i foldash
pittcoti ke parolesche cotr I3 gagliardia s ¢,0id mafimgmente, fe
e perluadevd,cho.fiha da eratzaccpnpemici, che foa fasej di caty
ne,e di fangue,come gli altri huomini,e che l’on‘;ﬁ}tjpyg&ium‘
effi a patir le miferic humane. o *

Ti fard molto vtile,mengirdii guoi (0)dafy Ran cqdhdattendo, paflar 209
fra loro,e chiamargli per nome,¢ foggiunger quefte parole;Com
batti vna fola volea ¢o’ nemici, € vinceremo ; € tornar cosi a ri-

" dire,Combatti vn'altra volta co’l nemico,e vinceremo;e paffaa-
do a tornoa canallo, fa qaefto 1a terza volea , & 2 quefto modo
aiutarai molco la vittoria, fe allegramente, e con affiduitd i {o] -
dati facciano quefti tre impeti , & affaitifio animofamente i ne-
mici;Quefto fi faccia,quando fi vegga,che la prima entrata della

P battas
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bateaglia,eol favor di D1O, faccia buenprogreffo. -~
310 M4 perche Tulfa havnto 4o meraviglia da’ demicj,per 12 meméria
siolee cofe y e petiid franeo temuro'daloro;le 'ti faran man-
daci Ambiféiadori, difsatdslore ; fo prima Rano-Rackin ateral,
Akbafdraria) ¢ perchic cipnie; & apprells 2 ¢hiy 8t 'che 1uo-
0,8 in Qud) tempo . Poiélpolth Kutribalesata; k2 du codfidevars
oklFanimo, Yo ven's Rac'zeraoforn igtizate dppo Te 3 0 b quadus.
quc altra nationie ; perche nell¢dimande;e nelie'tifpofte, titmo-
ftri ricordevole, & immaehtrato di niolee o= ' ..« i
a11 E'neceffatioion miawififtar avieffanesi luoghi, &'1s Cited 'y oue hisi
a mandarla tid'arnatd malocéulearghi nel-tud ;dnimo ;" agciv-
che:liivha fappiaieofdverhna del-viaggio deli’armavay Ma: feri-
uerai in levtereqatl elic commandi , ¢ lefaggeliorai, i darsi- ol
Generabdelllarmars , € gli commandarai; che dopd.che(arien-
tratoin maredpra-il faggelld ; e vegga oue hy dlandare; ¢ cosi
iugaerd oue vorrai afcofo da’ nemici. I AP LI
a13-8edaran guardateleleggi militari;e dd Capitan generale, faranno . i
iCapitani vinciteri & honorati, e memorandi, & apporaanle
titia,-eidwirto @’ Re; ticofteingono i nomicia tenderti,8ep: chwer
der pattd s ediberado i nultelifuddini da rutke le: parer; anzi fons
capioned meke coftibusne)ei(alutari; Acerefcon la benénsleno
ra di DIDwetfoci j /& infismmmanoioute giwhummity’imﬁg
% offernacori délla Redigione;a lotarNO ; Quelti leggl dinb
que'goardhrdi to 6gai diligenza; & offedondra ,domp coifers
%2 uacridi) dopd DIO ,di tute? bond s¢ prouidentifsime della faloce’
commdfie, & innandi ad oghialeracofa; offeruarai leleggt ia
¥ine ;¢ bow(ommo ye perpetao fhudio feguivai‘i veri precettd
fisoijwki qaall f cordtichelapived; o 12 vera Religiome:; persiow
thedosTrImpbrio fi fard othimo efavai acoekto 2 DEG Re del-
teaine(o, &1 GESY ‘Gﬂm??mgo&m » &% oily ches
fo o sagLimetgd o g oo sty e
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_’“,EPII.T,O GO DEL LIBRO ,PE;,’R‘
;a@gcAgtnacpdETn‘ :

E'RCHE firipetano fommariamente tutte fa 5
‘cofe canchiunfe'ia quefto libro} commandiamo
~alla tya degnied,che per la cagione,onde fei Ca-
pitan generale.facen,che tueei que’ che fono fot
- to’l tuo Impero menino vita ‘tranquillifima’ e
ificura ; €-che ¢id che tn habbia dire, ¢a fare
habbia principio da DIO ,e nvlla facci, fenza
EE - €he diloi i habbiaricordo;e uifi prieghi;e perr T
‘qual cagionenon fi debbe pigliar principio daDI1O drtucte le '
- eofe,che habbiamo a fare?'s’egli ¢ Padre nofttro/Fatiorée Scor- -
* gitore di tucei § derei, e fatei noftri; Giudice di cutti i penfieri’y e
~-delle incelligenze del core, e che neffuna éreatura: & alcofa da_,
- Jui; maturce le cofe fonoignude , e (piegate inndnzi a ghi occhi
- {uoi? come ragiona’l diviniffiti 0 Paolc: Nulla donque habbiamo
a fare fuor del fuo volere; percinche habbiam feco vhia maniera
~di parentela,e di : ff-tto, quale debbe hauerfi wer{o’l padre ; poi- @
~¢he per duonodi lui fiamo venuti in luce, e prodotti nel mondo;

., per lui douemo viuere, e morire ; per Ia fua benignitd fiamo nw-,
-driti ; in Jui viniame , ¢i moniamo, ¢ fiamo ranto vi-bidiamea
: lui,quanro i [udditi al Capitano, i ferui al Signore , ¢’ miniftrial
: Re; rutts fiam«di i, che ha I'Impero di tueti; per lui fon fotte-

: pofte 2 noi tutte le cole, cusianimate, come fenza-anima ; perd
-noi adoriamolai’; Turta !a natora dellebeftie ¢ gouernacada |

- 4101 ;' Ma noi ffamo paiciuci da lui Prencipe de¢’ Paftori ,ilquale
per cagion di noi vefti 1a natura noftra,e nefluno, che non fia di

- meate malaaggia,e perduita,pud negar cffer B10.. - - 1

Tarte le cole fon piene'di- D10, ilgaale cres quelle che non erand, 2
: pérche fuffero; empie tutce le ¢ofe; fa jl tutto,& amminiftra ogni
" oofa; opre detle fue mani, dalni fatee ¢'l Ciclo' e cid-che ficoq-

* tiene nel Cielo,la Terra,e le cefe che fi contengono nella Terra;
+-Jt Mare , e quanto {i cont:ene nel Mare dimoftrano la veritd del
- lor fattore,e dza-certi teftimoni delta-beneuolenza, e proniden-
~'za Diuiha vet(o noi, ¢ gli difiegra i Re , percié che dice , per me
-Regnano i Re ; Da lui fono’ eletei g1’ tmperadori, ilqual & autore
~d&’ogni potenza, & Impero i Niuno.dnnque riceva in e Impero,
-6 Magiltraco, prima di-Hauer quafi:figraco [e fieffo a.DIO cen
e Ee “prieghi,
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prieghi, ¢ fuppliche; ¢ dve‘!ubbi:!faggiqg:m‘lzﬁa foredn [
di lut providenza ; le cole ‘dunqué ch: s'appartengone 'al tukco
Diuino fi demonoptima offecuare. , & orBidares a@cio cheegli,
ch’é [piritn, (ia adorato da tuttiin fpirito, ¢ vericd; & impetria-
no.con prieghtque’ Prececci.di fedese di yiga,ph'egli lafcid xche
- facciamole cofe,ch’egli per le leteere Diuine,ci comanda 4 fire,
econ fede in lui,con amore, g dilectione di togct § rimaci in CRI-
- STOGEsV afpiriamoa CRISTO, ,pcrfct:i(;? della legge; accid
., che per lui; nelquale tocee le cofe compiaccionoa DIOpiaccia-~

' . mo ancor noi a D1oy & offeruiamo la Giuliitia, ¢la cquitd verfo

« tutchaecorche nemicd .~ . - o S
- 3 Non (olameate conofciata, ma venerata ancora ta Religione verfo
". Dio,e dopo lui,daci gli-hunori al Re,ilguale postq 1a [pada,rac-
comandactagli d2 D1o; havuti apprefo in alcuna veneratione &
fooi Sacerdoti;i quali inguanto lor.tocca,debben pafcer la greg
gia di CRISTO, & offcraate ango da tutti le Winine leggi dcha,
fede con fomma offcruanza,e con ogni induction dj ankmo,non i
. rqmpano le feggi Regali;perche acl ;<20 d:lla terra noftra fi fag
. ciala Giuftita,e’l gindicio. v ) - ,
4 Di tal maniera haurai cura della fatica milicare,e delle arme delia
. guerra, che tu nou faccia ingioria 3d alquao, d.che Ta maous,»
erra ingiulta,o che tu ficerz preds inyque contra-huomian giu -
/ g; Ma che viueondo religiofamente ; & haueado pace, ancor ¢0”
* memichin quaato tocca 4 te,meni vica,cosi piecolamentese com
i piacciuta 2 D1o,che tu prendale arme prrifcacciar g'i haomini
. ingiuriofi ; percioche fe |z cua vita fard pia,e religiofa , e che Tu
. muoua guerra con giufta cagione, haurai Do giufto in tuo aia-
+toin ogai ragione di guerreggiare ; percioche , fe hiuom delibe-
. gerd di certo a non far ingiuria a vesunojma effcndo Raco ingiu-
Fiato,e prouocato, impreader t2 guerga neccffarianrente per d’i
. fenderfi dalta ingiaria, pud creder,chin ogni modo Do impery
* .¥d buoa fire alla guerea giufta; ma il conracio alaingindaa 5
perciochs,acl medo, chie colui, chie £ altri ingiuria,non pud fac
- - che noe porti.caftigo detia fua iniquitd da 1D 1o ginko, cosicolui
- che fi difende dalla ingiurizinon pud farfi, clvegli non ottenga,
da DIGa vittoria, percioche’l Signore & givfto Giudice, € trag-
- ta tugee le cole congiulticia; per quela cagione Tu hai-adctfer-
-citar [e praie, equi ha-da ragunar.il imaaence deila induftcja
mmilicare : Nt cempo lteffo della-guerra cerca cos grandidima
- diligenza di conofcer 12 ks, ¢ ladelliberacion 4¢” m‘n;t&; fe

f S



DPT LIBRO. .. a9

foife 1ctot.gentitacl primoincontro fon' piti impetuofe,epiti ar-
denwi, 6. paticttidelle éerite,e.delic. aome da principio, ma dipoj
fanb piv feroci atta:baceaglia, 8 al combartere., - -
Deusfi conofeeranco taftefla guerra,slelia fia per.cfler breweper fa §
velocitd del combattere,e per o mancameato delle virtouaglie,
e dc’ damari 3 6 pisi tofto-affreceaca e cerribile per1'empito,e per
I'ardor degli animi ; In cosi fatea guerra apparecchia’l tuo efs
fercito conforme alla natura , & allapparecchio de’.nemici s e
eoaforme a tucee fe geati laréd; 0 pure apparecchia te ftefloifpi
condo la lor forvezza.c celericdia:per coatravioifecondo.l'2adas

¢ia,d’lrimors,leitt ria,0 lz pigres
zasperche Tu paffa ‘ceei degli anis
mi ; ¢ thefanonel semici; ‘Ma &
diano i swoi Precee: wift,che § pres
dicono; 'honor di-: i ft faccisnps
sempo accomodaw 10 volontacia-
menes | moui aaij oratone ; & 1n quefto affeteo,.c

non fiano tirac: 2 ccmbactere sforzaci dalla necesficd;perciqehe
i-foldati,che ndn van'proueduti a ccmbateere; appottan-codfa-.
fion:di ordine ¢ diftuzbo nella bactaglia) Prima dunque che'fol+
diticntrinope’ perigli, fi hanno a:muouere taimente-con 'ora-
tiope gli anfhi loro, che fiano animdfiflimi a fotiener ogbiifati~
€2, & ogni furia ::Ma fi deuono fpauentar le meoti de’ nemici, &
‘indurle 2 pavra,a molezza, & a difperatione,& alihora aflalirle,
edardentro, fenza alcuna tardanza ; Percioche nen potrai vin-
cer i nemici,fe prima non gl'indurrai in alcuna firecea neceffitd
e non fi condacan pero in cali periglé, oue ( come fuol farfi nelle
cofc difperate ) figuo pid impetuoli, ¢ migliori di quel che porea
14 lor natura; (e vi (ara eregua,® fufpenfion di'arme,in neflun mo:
dofianb vielate da Té; [¢ tutce e cofe ti fuccedonprofpere, ¢ fe-
Ifei, & haurai acquiftato viccoria de’ nemici, non t’inalzar mol-,
to nell’animo;nd farai corsi cafde nelnegoci,che fi hanno a fare,
cdedupd finiti i loro-principij;mici; ‘e delibéri quel che fi dee fa-.
ré spprefio ; né all'incontro {e aggrauino le auverficd , moftfami '
a’tuoi,d 2’ nemici ftupido,& atronito; ma né anco.ingque’ ::en‘},
fi-ha da eedera’ nemioi,quandopotrai far loro seifteme ae difdah
deredRNélore inearBodic ecectcd fe inemici tiddinzindaflero pa-r
ceivtile; Peréicehe da i fatvecagioni natcano grandifsimi ddvi. ™
Cauaraialla goerfa il cud ellerzido di copuenenol numero di fbida«:-¢
ti;e che non habbia mafcameacod: armierdi ogoi foree;ne fia pri.:
. ke 3 uo
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uo di-cofa veruna acceflaria alla guerra;, aél che faciinferite fos
gliono eflee riprefi t Capitanigénerali (croechi: Debbi effer mo) -
to induftriofo;. principalmente in iagpmiaiftsar ‘tucro dééﬁche il
. appartiene alla provibon’ delle cofe di giterrasFa pochilfimes |
fpefe, e quelleneceflarie; econferua con:moltadidigenza Jo ha
uere del publico ; & habbi graa penficro.di eutee le cofe , chefo-
no neceflaric a farfi; Sappi con diligenza le hiftorie degli anti-
chi,e de’ moderni,e tien graadiffimo contodi cucti-i fatrs,c con-
figli da Capitan generale,che fon degni di efler conolciuts;Se al-
cuho, ancor che fuffe arrigiano, & plebeo , ¢i anteporrd di voles
dirti dlcuna cofa, che fi appactenga 4lj'arce delln guerca s cdeb
Capitan generale,alcoltalavolontieri; e Tu fid giudice delle cas
fe,ch’egliti dice ; Prendi configlio co’ vescht,'e con que’ glic fon
no ammaeftraci: nell’arte militare; ¢ che-rifplendon-di alcnpa.
digaitd,c nobilcd; e che nelle cofe che (i hannoa fare pofipadars
ticonfiglio fedcle, e con 2lcuna beneuoienza ; Ne’ perigli- della
bateagita non combatter mai Tu, né menarle. maoi 3 ma- lgbbi
diligente guardia della.cua perfona; & ordina a tutto l'eflercico.
‘quel che.debba farfiin tutea la bacoaglia; Confiderad condiglis:
¢’:farei degni da Capitan generale ; e nelletue imprele fia diligé-:
te ;. cosi quando:de”affaliri nemict, come quando hai da efkerida,
loraffalito; atto a fcacciarle correric de’ nemici ; Mraue a tro-,
uar inuentioni cotra loro s Brudente.a preueder: nell'animo quel,
che pud auenire; Diligente, & afiidyo ad inueatar alcuni ingaa--
ni contr’a’ nemici ; Che auanzi tutei i tuoi Capitani di Pruden-,
za,d’lngegao, ¢ d'Induftria ; Robuito di cerpo,agile, ¢ fpedito a.
viar ogni maniera di armatura ; Leggiadro, e nobile di afpetto;.
Atto,& efperto 2 maneggiar Oﬁnj (orte di ‘armsdije:;\ fiorita,ga-,
ghiardo di corpo,e di animo; aftineate da’ danati;Contineate ds,;
turti i piaceri; Patiente a fopporear le fatiche; Forte a foftener i,
perigli; Intrepido a {otrentrar.ae’ cafi dubbiofi; Arditoadefle<;
gair le cofe giufle; Magnanimo nelle imprefe, che fi hanno a fa-,
re infieme co’ foldati ; Che iahanuto in grande (tima; noa per,
12 nobild del fangue; 6 per la Cittd. 6 Republica bea goueranaca.,
daaltri'; ma per {a tua propria virtd; & in ogni vfodiguerraco,
diligents folccitudine ; Acquiftando glcria per beneuoleaza, £
prontezza di animo ; Auenzando tucti gli aleri in qualupque afs,
‘fare,che-habbia a-tratsarfi ; ¢ tolerando le fatiche publighe, €0-+
» me fe fuffe negocio dicofe particolari: Ti conuiene oltre c10;ef- .-
fer dotto, & ¢cloqueate;e chenelle cofe vere ti fernidi ra.gr ioni ve-
. ¢ s1me,

-
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viflime; fuor ch-oue fia neceflario dir taluovlea bugia’, e far ora-
tion fiata,per deftar gli animide’foldaci, e per accomodar le lor
meadi alla opporzunitaldelle.cole prefeati,e traportargli meglio
aella opinion contraria. .

Veelo que’ chie fon morei nella guerra, e maffimamente verlo gli
huomini di merito,ti copuicn efler Magnifico,Liberale,e Largo,
¢ far lor honore;cosi beacfigandogli', come facendo loro memo-
raado fepolcro; Con grandiffima diligenza haurai cuffa che gua-
rifcan gli infermi; Verfoi poueri farai liberaledel tuo; Non fo-
uerchiamente ambitiofo di gloria;Auucaente,e cotumato fra le
brigate;cdsi in publico,come.in fegreeo ;:né contentiofo, né cu-,
riofd;n¢ cinguertavore;ffa moderaro-ne] veltire,nell’habito, e nel

- andare;In catre le cofe fuggi in grandifsima maniera la louvidia;,
#2 ti morda ella pe’ foldasi, eh: facciano alcuna cofa valorofa -
frente;ma lodaraigli pit tofto.& imitarai: & aijucaraigli ad im
prendet tucee lecole honorace . Conuiene a ciafcun Capican ge-
nerale, che impreader guerra contr'zlcuna natione confiderare,
e conofcere,che maniera di (quadrone clle habbiano;e che arte-
figij,& inueationi principalmeace vfino nclla guerra ; Ma fe fard
fakvoCapitan generle. di mee.,,pro«;;:g?g.th I'armata non in-
€0rr1 io alenam:forcuna; & offerui i mou meqti,dc‘lijq_Stcllc_,c del
veénto; Raccolga le vitime (chiere dell'armata, e delfo fyuadro-
né;perchz non perifcano,opbrel(i dalla incomoditd de’ luoghi ; &
da tempefta marina,d da nemici ; Olere cio hai a fapere, in che
modo fidan le byceagley Percio- he 6 combatre co’ nemici, ¢ in
#quadron ordinato da fronte a fronte: 6 circondando con ingan
ni, 0 prendendo i luoghi pii fortificati, 6 rubbando’l paefe con
gorreric,o tagliando gliarbyri, 0 faccheggiando i frutei , o bruc-
ciando gli edifich0 dando’l guafto 2’ campi, o menandone i pri-
gioni,o togliendo lor I'acqua,o affajendogli con imbofcate;Ven
gono‘anco ifoldati a.combatter nclla guerra in quefta guifa ;

uando va'effercito in vn fubito aflalca:l'altro nel paffar di va

&nﬁ?ﬁ!ﬁiﬁrioge da’ lucghi ampi in vno &retto, o lo fcaccia, -
non ancor poftosn ordine, da’ l.uoshi ftreeei ad aleri pini fpatiofi;

& quapdo ¢ vana fubita mutatione di colui, che haucua vinto il

- nemjco; ¢ quando fi rinchiudono in luoghi difficili a poter vicir-

ne; ¢ quando.han marcamengo delle coleneceflarie; e quando e

Jor gentim’:?n ariceuer,danpod’alcune infermitd: Quaando foa

malto diftarbati nell'entrar del verno; o che nel verno feflo han

mancamento di cof¢ neceflarie; Quando flauchi dalle fagicbc q
s ' giorng,’
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giorno, fon tranagliati dal digiuno di mangiare , e dibere; o fe
hauefer faito va gran viaggio, efuflero ftanchi effi, ¢ Je beftie;
Quando per alcuna cagione vegghiano troppo; o quardo apien
. loro battaglia nauale,0 quando habbi in patito naufraggio,o fon’
tormentati dal verno ; Tutte quelte cofe, ¢ le contrasie a quefte -
fappra il Capitan generale; Sappia oltre cio , le:dinifioni dell’e(-
fercito, g'i fquadroni,le dedutcioni degli fquadroni; che’.foldae§
. vbbidifcano facilmente,e che fappiano tueee le maniere de’ com-
mandamenti; olere a tucei quefti affatei di.guerra , Commandia -
mo,che afflei i nerici con prudenza,quaato di prudanza pofoa
“riceuer i fabiti anuenimenti-; Ma che {chifiquanto poerai le {q-
bite incurfioni de’ nemici ; e rigeeti tutee lecofe di queltd quali-
td , che pofiono auuenire ; percioche fpeflo patirai da’ aemici lg
ftefle cofe,che cerchi far contra loro, ¢ tiaflilirannoancora con
alcre maniere d'inueationi,fe con accortezza,e con prudenza nd
haurai I"occhio per tutto,¢ non opporrai toro e cofe,che fon ae-
ceflarie a farfi. ) . '
8 Deuenfi far le incurfioni in que”tempi dell'ando, che {fono i frue-
ti; Nell'ordinar lo fquadrone habbi'l Sofe, 't Ventodalle fpalle,
¢ poni 'vno,e I'altro negli occhi d¢’ nemici'; Nel:commandar ig;
cofe habbila voce alta,ardita,cbella. Le arti aiutaad la natury
della guerra; come fono,le difcipline di armare, di fuddor i cons
ti; di ordinar gli fquadroni: dell'Archiceccura,delic Seelle, ¢ del -
la Medicina , la (difcipl na di armare contiene-quefto iny
fe; Che’ corpi fi cnoprano di arme accomodate,moderate, fortiy
e farte con molea diligenza;fihanno da elegger fi fatti corpi, che
fiano acti a prender arme; fi ha dainfegnar a’ foldati quanto, €
quale debba effer I'v(o deH'arme , ¢ moftrar loro 'eflercitio di.
quelle; €'l modo dicombarter cori effe in ogni-nece{ied, & appa-,
rato dibareaglia ; Habbi ancera penfiero degli honoti , delle dia
gnitd, e dell’abbondanza de’ danari’; co”quali i facciano le ar-
me,e le alere cofe neceffariel; ¢ fin qud fia deteo delle Arme.
# L'vfficio della fci€za di far conti,fard; partir I'eflercico in I{quadre,
- Squadroni,Schiere,Colonnelli,Compaguie, File, Mezcfile, Cenv
. turie,cle altre parti; eda tucti quelti fegregare, quali, € quant§
guardino gli alloggiamenti; quali,e quantifiano, o troppo gio-
uini,o troppo vecchi; que’ che fono zoppi 5 © languidi per infer-;
mitd , o che fono eleeti a gli vffici della Cited , ‘&2 gouernaria
Republica: Difcerner,in olere,i corpi robufti da’ debuli;e di que -

fti-ancora tener conto, cosi della grandesza , come della piccipg
- ’ ' lezzas
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- $eyra? Rabilire gli vificiali di etd matura; Poneri luoghi da com
-!tae ere;-cost in quanto-pertenga all'aleezza, come alla lunghsz-"
stya: conthe numero, eicon che parei fi ordini cialcuna fchiera a’
- wnouimintidella guerra; Tutte quefte cofe (on di quelta (cienza;
¢ iL'arre di ovdinar ghi (quadroni hi in fequelte cofe. Infegnarle
‘maniere degli {qu.droni,con le quali affalei aleed, 6 fia affalito, e
Je cofe, che vaghonoa foftener I'empito de’ aemici, € queil: che
- fiano di grandiffima importanza per affulir con empito i nemi- -
» ¢iye con vidlenza ;:A che modo fi faccia ciafcuna di queftecofe;
i.Che manicta di arme i deue fabricar contr’a’ nemici ; Come f§ -
+ debban-muouere gli fquadroni : Diche luogo , e di ch: tempo /i
" debba (eruire: ¢ quelto fia decto degli fquadroni. Tocca zll'Ar-
- chitetruta diffegnar le forme degit alloggiamenti, e come hab-
. biano a circondar(i contrinciere,d con ripari,é con Reccati: di-
- nidercommodamente.e ben ripareiti i luoghi di dentro; Aprir le
- ‘wfcitesTeaer gli fpatij di vn cflercico grandifsimo,e le ftreccezze
: di vn picciole, quando fia'f bifogno -di ciafcuno di cffi : clegger
-4noghi,che non poffano effer off -h da imbolcate di nemici , & ef-
" fer commodi alle ritirate, % a’ ripartimeati. Tocca ancor a que-
-Raree guardar ficure le muradelle Ciced , e delle fortezze dalle
L §mutntioni de’ nemici , ¢ difender dalle inoadationi dell'acque :
--Apparecchiar le arme per d fender le mura:Come,Machine, To-
*xobaliftese lealtre cofle fi fat:e, qualunque foglioaoappartonese
: & a difendere, & a combatter te muraglie’; € quefto baftt delt’Ar-
- chiteteura . Percieneal) Altronomia, indouinar le tempefte del-
£anno, nellequali fi fan le mucacioni de’ freddi, ¢ de’ caldi, o fe
- inondacioni delle pioggie,e dell’acque piouane,d't foffiar digri-
- diffinyi veati : pe’ quali fpzffo i numeronflimi efferciti fon veauti
- ineftremd perigli: Cosi ancora partir commodamente le parti
dc] giorao,c della notte: che facilmeate Ti conofcano i tempi del
* ripofoserdelaffalto: §i quali non-offeraati,fpeflime volee,ourcele -
- quantitd delle genti fono ttace (cnza frutto, ¢ vanenélle impre-
* {e: Prediraneo gli auucnimeati de” Ferremoti,e deghi alcri fegni,
- eprodigijyg traporcargli 3° noftri commadi, per 2simar 1 noftri
 foldati: e bafti qmefto dell'ARrologia. LaMedicina, guarifce le
- pofteme nare daHe ferite, ol piagh:, che i fancon le pietre,; &
co’ dardi, 6 conalcre arme si fatte, & ha i rimedi apparecchiaci
_per quelle: Con'la {ua Arce [caccia le infermitd , che nafcon dal
~ {ealdo , 6%al freddo : dalla fatica, dalla tralcuraggine di curar
¢ corpi,dalla malnagitd d¢’ nmrimenti : Come dellc vitteuaglie,e
. . d"
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_ e’ frueei nuoui,e dal'a mala falute delle alere.cofe di quefta’qup-
‘litd. Si appartiene anco all’Arte di fage 1 conti, Je fpefede’ fgl-
“dati}, l1a fomma delle fpoglie, I'accumular de’ danare, ¢ comedi
- nuouo {i ¢coalumino nell'apparato dell'arme, delle machipe,e ne-

gl aleri ¢fivdella milicia; 1] giudicio, ¢ Ia ragione df tuste quefte
“cule tocca a queft'Arte : Per I'apparecchio dunque , € per lo fta-
bilimé&co delia falate di cutro I'effercito,fono neceflariffime que-
fte Arci,& huomini ammaeftraci inquelte fcienze. Trauagliano
nella ragion dell'arme, queglihuomini s chz fon practichidi far
arme: Nel far i conti ,huomini efperti di leceere,e di abaco :,Nel
ordinar glt fquadrani Tu Capican generale,e gli aliri Capitani,
- che f{on ordinari fotro’l tuo dominio : Nell’Architettonica, que’
che fon Architetei,e Mechanici, € practighi lungo tempo sell 'vio
di quelle cofe : Nella ragion delle ftclle, que’ che hanricercaco i
corpi celefti, e que’ che pongon 1a loropra n¢l nalcimento,e ca-
dimento delle fielle, enelle conuerfioni de’ Pianeti, che fan dsli-
- genteméte Tulomeo, e che tengono alcune oflcruationi Caldee:
iLe ftelle lucenti di Araco,le ofleruationi di giorno, edi notte. di
Gioanni Lido : Ma le Genethlialogie , ¢h’¢ Ia Giudiciaria degli .
- indouinamenti dal giorno del nafciméto,che (ono {parfi per que’
libri,e che fon rigeceati dalla Chiefa di D1O,noi ancora gli fcac
ciamo dal Regnonoftro:. Siano dunque ordinate dal Regno no-
:firo aTe: & a’ foldati, che fono fotto’l tuo Impero quefte leggi
Militari, ¢ toccanti a.Capitan generale, e quali concinuamegnge
fian'offeruate da te, e sforzati con ogni ftudio, ¢ con ogni fatica
guardarle: percioche quindi riporterai molti, ¢ chiar.{simi gio-
wament: : Percioche quando haurai imaginati i facei, €’ configli
- da Capitan generale, per fortificar il tuo {quadrone: (¢’ nemici
vorran feruitfi degli feffi,effendone Tu ammacftratofacilmeate
. potrai feruirti delle cofe contraric. . T
Quefte cole dunque habbiamo ragunate in quefto libro., per vtije
voiuerfale,conforme all'ingegno noftro : raccoltey parte dali'vfo
della guerra, e paree dagli ycriceori antichi., non cercando orna-
. mentodi parole, né fcuna curiofa vanitd divoci: gna viandole
- communi, ¢ piaae, habbiam feguiro princ:palmente il modo del
parlar militare : Ma qualunque alere cole,ches’apparcengong al
tempo di muouer guerra , 0 ad altro apparaco coatr’alcync n3-
. tioni : ¢ maffimamente conira Saracini , per cui cagione priaci-
palmente ho prefo a fcriucr queftolibro (come ho deto prima)
quelle]; ancor che non fiaio fcritte in quelto Libro, quuadim;-np,
: “fe
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7 fmpti'itore & CdRant tm oli, fefto
1efto nome; € per-fop Fa exto i1 Pi
0 T euj im'ﬁﬁlﬁ rtfb‘z ﬁ‘
unl &‘vaeh‘cika, Brna
ra’rrhré, figliagfh ‘BA?IER’)‘ ua-
£ 'Bifffa- Forrlina d‘ﬂ ait"ﬁza el-
serjo; & a Roé'the 8'intédh inzglio quel
¥ hdida fcliier 4} Leone |, ‘echiien ch'io
z’na il prifcipio da B:i’mro fho fadrc,dd‘
3 dibtrfamenté Bl ‘Auedriaatichi), ¢
{ ciaftib aggradaj pereic éh?’(}io(gi
A EELE
dl a quah oli era permc ey ch naffero ne’ Parei,
ne’ Medi,e negli Arwdjo zmﬁl& :ﬁ'mo Arface, ches
racquiftdo’l Regnode’ Paru ¢ haweuano occupato i Perfi; con.
Cedrenio fi accorda Giouanni Curopalata » & alcuni aletri;ma.
Zonara, tratcando di Bafilio nella vita di Michele fuo predecef-
fore,dice;ch’egli nacque da padri ofcuri,ancorche vn certo fcrie
tore delle cofe fatte da ui, fcriua , ch'egliportaffe 1a origine da-
gli Arfacidi: Come Zonara;ma.pit sficciatimente Gioanni Cu~
fpiniano,e Gioan Bamua Egnatno,ne tfat:aoé,dxcendo » che fi
menato {chiauo,per elfervchduto in Coﬂantmopoln To crederei
ch’egli fcendefle dagli A#facidi; perciochcoltre molti fegni che
avgurarono 'l fuo I:npero,‘fti fglr di zmmgobs: illoftre, e di cosi
alci penfieri,e prima, e pei di‘effet afcefo alla grandezza dell'Im-
pero,che ben moftrd efler nato & fhirpe Regale; Vogliono tuttiy
che poiche gli Arfacidi caddero dal Regno , gli vitimi d’edi Ar-
tabano,e Chene fracelli,fe ne andarono a Coftantinopoli,oue re.
gnaua Leone,detto Magnosilquale gli raccolfe benignamente , e
. trattod honoratamente. ediede lor comoditd di cafe da poter ha-

. bltarc de’ Per(i fggiffe loro,che ritornaflero ; percioche gli

"reftish nel ch atico,e mencre tra (¢ ftefli ftavan delli-

' bcraudo di quel che doucan fare; vao de’ loro fece fapere il cuteo
all im-
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allImperatore , e gli diede It Jettere 3 Mando I'Impetatore turti
que’ nobilidegli Arlacidi.con gli figlasoli, e le'mogtiete ad habi-
tarin Nicea Cierd di Macedania; Dipoi hasendo 1 Saracini pré-
{o 1l Regaodi Perfia,il Re.tornd conletrere a-folecitar pli Arfd-
cidi,ch¢ da Magedoais n'andaficro a Perfia, con le medefme pro-
mefle; era Lmperator Erackio,ilquale, fapuce quefto, e confideran
do, ghzquel Ke non chiamaua gli.Acfacidi per beneuolenza ; ma
Per toggicgar per mezo loro’) Regno de’ Parti,e de' Medi,gliera-
porco a-Fiiippo-pols; e di 1 -ad Andrianopoli , Cittd di Macedo-
nia,ou¢ Grebberg ingran sumero, confervandofempre ireéra, &
1ncorrotty la lor generatione; pofcia, fegaando Coftantine’, coh
Irene fua madre, andé a Coftantinopoli vno della famiglia de-
i+ Arfacidi,nomato:Matete,ilquale a cafo fi troud con-vno deb-
la ttela tamiglia , detco-Leone, ¢ fatco feco ariiftanza febe andé
¢gli.ancora ad habitar s Andrianopoli; A ¢otini’ Leone - diede
f-r moglic vaa (ua figlivola'j e da quetti nacque il padre di Bafic
lio,gtoutne di belliimo afperro, ¢ difpofition dicorpos; alquafe
- ¥aa donna,cheper.fangue fcendena dal gran-Coftadrino,maried

[ S
U A

T T

yna {4 bellima. fighuolz s queti forovoi Getitori di BiGl6} Padridi Ba
Ma paiche Crumowrencipe de' Balgari , hauenidd banuto moléd fio.

yittoric contra i Romaail, affedio Andriznopoliy-e' fatro intol
rabile per le fite vitcorie,non viera chi ardiffeopporglifi,éo’liun
go afledio riduife quefta: Cited a tanta neceificd di vinere, ¢hé e
$u forza prender quelle conditioni di pace, che'dall infol nite vin
citore gli turono.smpofte 5 cosi traportd in Bulgariz- tutti-culo-

u."“"}.“‘

10,ch'erano nella Cittd; ofra cffil padee, ¢ la madre di Ba6ilio’, Caprinira i
cp' lﬁgllu lo tenerobambind,che fucciaualatte,oue Retecro e Daflie.

privi§ ferbando femprenitiefa la'{an€a Fede Cattolica,finfio chd’
Bulgari,rottt pid volceda’ Romani,fécera pace, con partd di ri-

lafesar turtii capeini ; i quali fando tagunaei cateiinvo uogs -

perritornarfene alte loro patrie, erano rifgudrdasi- dal-Prencipk
de’ Bulgarizilqualé mirausedn molea dttentione fra ghiateri Ba
filioy gid fatro:giovinedi prima baiba « e veggendolo allegroy &
ridesgiccondainense;loichiamo a f¢,¢ refolo per lamano,le ab-
braceid,e gli diede vn pomo di' notubifgrandezza;Bafilio’t preft
liberamente,japprefiandofi sudacemente allé ginocchia del Pien
cipe, moftrando1a fua neb:lcd con fkmplici, € non finti cofturmi
che daua flupore a' tute#; Liberati i captiul, titornarorodHa lor
patria; ouc.morendo’l padre di Balilio, rimafe Ia madre vedons,
¢-poucra in modo,chs Vagricoleurack'c ffﬂitaui;no; n‘pn‘ba:iaua
EEEE F 32 a fu-
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ja fufltengar Bafilio con la madre, ¢’ fratelli rimafi & {vocarico’;
.eg:l'eglidellibero andar a Coftitinopoli, e-procacciar di'acqui’
ftar tantoche baltafe 3 nudrir, cucti; ancor che1a madre gli cons
tnadicefle, pregddojoa douer rimanere a foftener la fua vecchia.
da.& a fepelliria dopo 12 {ua morte;Ma egli al fio€ and6 a Coft2-
£i10poli, co0 penfero.di pader@ a leruir alcuno; Entrd per lau
parta d'ora,& effe\do giunte rardi;fi gictd a:dormice nelle feale
.dei Tempio-di Sao Diomede Martire; oue gli apparucro fegni
.chiaril@imi del fuo Emperio ;; percioche Ja nocee if funto Martire
-apparue al Sacriftano,e diffegli , che facefe.entrar netia Chiefa,
Ylmperatore,che giacena ld di fuori; efci’l sacriftanose non veg
gendo aleri che Bafiiio diftefo inr terra i dormire, penso che’l fo-
.gno fufle favola , ¢ rientrolft a dotmire ; Di nuonotoraé il San-
to a commandarglil medefmo: & vicito non trouvando aleri,che
Bafilio addormeantato,fc ne ricornd con la ftefla opinione; Ma'tor
no il Santo la terza voltaa commandargli con mitacee, ¢ con
percofle,che incroducefle Bafilio nomisatamente, ch'era I'Impe-
Xatore; onde (uegliatolo , e:dacogli’l miglior ricetro che poteua,

..« Jo tenae feco quella noteey Qlere a quelto fegnosn’erano appari<

.. ., ti ancora degh altri,che fignificanano la {ua grandezza ; Percio-

Sogne dellss
wmadre .

che effenda bambino da latce.(tando i fuoi genicori nel campo 4
degat il lor grano, la madre hayea lafciato’L fancivitino 2dormé
tato in campagoa, factogli come vn.padiglione di (pighe, pee
guardarlo dal Sole; quandovn’Aquila volando preffo a cerra,-
fermo.fopra’l bambino,con le ali [pafe,faccadogli ombra,c difent
dendolo dal Sole;)a madre,veggendola,corfe fpauentacojcon gri-

.- di one era il fanciallo,e coun pictre, feaccio quindi I'Aquila,e i

tornofli oue ftaua;inuoue ritorno I'Aquila.a far ombra al fan-.
ciullino, ¢ di nuouo la fcaceio 1a madre con:gridi, e con pictrey
aaritornando ’Aquila a far lo fteflo piu volce, I’hebbero al fine
pet buono augurio; fcriuono ancora di aleri fegai, e fraeffi , che
ftando la madre di Bafilio coa graade anfietd , mentr'egligiua a
Coftitinopoli,fogad, che nella fua camera era vo'albero digrd.
dezza di va Cipreflo,che hauea’l troco,i rami,e Je frondi di oro,
{u’l quale vedeua federe il figliuolo , e narrandolo ad vna donna
xeligiofa,gli rifpole s che haaeffe buon animo ; percioche il figli~
wolo faria Imperatore: hor il Sacriltano della Chiefadi 3 Dio-
mede haueua vo fracello medico, che feruiva vn certo Teofilo, il
quale per effer di perfona picciolisfimo era comato Teofilino,
coftai era parente di Barda , Ziodi Michele , ch’allor’cra Impe-
L ratore,
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cnni fegni,dicefle, Coftui fard 12 morte di tutea'ta voftra‘geite ;!
c.dipot Barda hebbe fempre in odio, eglitele infiic ; Auvaenne®
bk va giorod 1 tévperavare fece wn Braficonuio, eme intethentt
ng Teodora fuarmaqre, Barda ; econ alcriBzfilio; nel Guale Ailé
gitouchi la Imperatrice,e inirandolo con grande aitehieione,cd-*
templava la fuafigura ; critervandominutamente cucee e quid
litdqeltafua pecfona eenobbe i Jui.vn-cerea fegao , & ihditio ¢
onde fucnac;c cramortita fi lalcio caderein terra, Fimpt tatore,’
hau¢ndola facto rinenire-con' acqua , e con odori, le dimands la
cagionc di quella vettigide; ella rifpofe ;- hauer veduti- in Bafiliof
alcenjfegni gid deotigh dal marico, padre deW' Imperacore y'ché
mofiraueno;doucr effer'lo fiérminio, ¢1a-moree della foa famis
glia; Ma 'kmperatorelaraddolci con parole, e:non lafeid puncd
della benenolenza conl Bafilio§ Alquale'erano dunénuti-antora
i frgai akeri fegnidella (02 grandezza, che meatre [éraita Teofitinojan+
aollorrioden 800" (o fignbreaita Morea ; mandatoui per negoci publichi,
zaaBapho. € giunti in Acaya, Teofilino entrd a far oratione ael Tempio di
fanto Andrea; il Prior del quale,huomo di molta vired, e di viea
* cflemplare,non fece di lui-alcuna ftima ; ma entrddodi Bafilio gii

¢ -« “v{ci incontra,elo adord;vna donna vedour,nomaed Daniela,did .
""" " mandd al Priore,per-qual eagione non hawnea fatto honore a Teo
filino parente dell'imperatore, ¢ capo di quella Ambafceria, &
- aiBafiliofuo feruicoré era'vicito incontta, & advratolo: Rifpefe
il Priore che hauca veduto! Teofilino "haoma prinato, e Bifitio
Imperatore; iui infermd Bafilio , e da quella donna fii riceuato,
» - e gouernata incafa, ¢ foccotfo di quanco hanea bifognn;e richie
~ felo,che ricenefle per fratello vn fuo fizlinolo, nomato Gioanni ¢
alquale poi Rafilio fatto Tmperatare tece molt’honore, come di<
remo appreflo; hora Bafitia #ando in tanto favore preffo 4 Mid
chele Imperatore, era odiatoda Barda,el'vat’altro fi ordinada
no‘ingaani,etradimenti; Auueane che I'lmperatore mofl: guer
ra centra gli Agareni di Creca,e nella efpeditione doueua andat
Barda,c Bafilio; entrando Barda nella Chiefa di noftra Signora,
nomata Guida della via;& appreflandofi all’Alcar maggiore, gli
cadde la velta dagli omeri, fenza occafioa alcuna; egli, ¢ queghf
v+ .t altriche to vidderoVhebbero per cattiuo agurio: Fra tanco mol
. o ge perfonc diceuano all'imperatoré,ch’ei faceua malea dar tucs
2a lafua aucoritd a Barda , 1iquale commerteua molee fcelerag-
ini,e continaando moltt in'quefteuceule, finalmente 4'inpera.
tore ; come fuegliato.da va prufoado.(aatio, correfic , e rmacd
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difse loro alcune poche parole,pregando i Senacori,che per me-
moria di lui,guardaflero fede alla moglie, & aj figliuolo,& ancor.
chedicefle,che non hauea loro da parlar piv,e che quella fareb-
be I'vitima volea; nulladimeno vifle infin al mefe di Maggio for

uente ; Allhora nella fua morge lafcio ' [mperio ad Aleflandro

o fratello,pregandolo che hauefle cura del figlivoloye do face(-
fe nudrire Regalmeate , ¢ poi gli rinonzafl: I'imperio, ¢ Raado

- gid per effalarI'anima,vidde andar a (e il figlivolo,¢ diffe:Eecol

m:ﬁpo infelice dopd 13. mefi. Vifle uell'Impcrio 35, anni, e tze
mefi. . .

Qgeﬁ'o.l.eonc Impetator di Coftantinopoli fii Sefto di tal nome:

Porfirige-
witi.,

“Ancor che Gionan Cufpiniano , feguendo l'opinione di Filippp
Bergomate nel fuo fopplimento delle Croniche,lo conts Quinte,
come anco 1o fa Gioanni-Checho,che traduflc quefto libro da.,
Greco in Eatino ; Ma in quefto par ch’errino tuecti qye’ che ten-

ono quefta opinione, com’erro il Bergomate a dir che Bafilio
fuﬂ'c figliuol di Michele; ¢’l Checo nell'interpetrar alcunc cole,e
maflimamente le maniere dell’arme, e chi coaterd bene gli Im-
peratori di Coftantitopoli nomati Leones,trouerd quefto noftro
effer Sefto, & vitimo di quefto nomesPercioche il primo de’ Gre-
¢i che hebbd I'fmperio di Coftamtinopoli fi Leons Primo:. 4 lui
fuccefle Leone Secondo gioninetto, figlinol di Adrianna fya &
glivola, ilquale hauendo Imperato va'anno, fi folfe dal capo la
corona,e¢ la pofe a.Zenone fuo padre:1l terzo fil o (celerato Leo
nc Ifauro, detco Conone, & lconomaca : cioé e(pugonatar delle
imagini,e Theomacho. 1lquarto fu lo {piccato Leone, che fuc~
cefle a Coftantino Copronima, € che hauendo victate le Imagi-
ni,tolfedalla Chiefa di fanta Sofia vna corona di oro,che vi ha-
uea offérto Mauritio Imperatore.e fe 13 pofe in capo:intorao al
quale,per ginfa vendetea di D10,naqquero taoti carboachi,che
foprauenendogli febre,I'vecile . 11 Quinto fil Leone,detto Ame
no:onde il Sefto luogo vicae a quefto noftro Leone,decco per fo-

. pranome il Filofofo,per la 1atepfo amorg , ch'egli hebbe a tutte

Iebuooe lettere,c’l conofciméto delle molte fcicnze: ¢ mafimas
mence dell' Aftfonomia : fil detto anco Porfirigenito, non dallg
Porpora: ma dalla cafa aue fii genprato: Persioche’l Prjca0 Cos
fantino Imperatore,ilquale dicde’l nome a Coftantinopoljyfecs

edificarni vna cafa), ¢ 1a nominéd Porfiriay achgmando che'der |

fcédeati della fua Rirpe nafceflero inquellacafa; e che da quels,
1a G ncmero Potfirigenitis laonde Bafilio,adottato da Mi‘;h“‘:
- - c.

ey
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fe,per fermar 1a fua flirpe nell'mperio, vi generd quefto Leone,
dal quale nacqae i} fceeimo Coftantino. ,
Leone hi pictofiffimayfopra tutei gli aleri Imperatori Greci, di ani
.mo religiefo,0 Chriltiano,pieno dell’amore,e¢ del timor di D10,
& ancor che apparifle in lui alcuna {orte d'imperfettione con-
werfando con Zoe,prima che fufle fua moglie , e che fi maricaffe
quattro veolse : nondimeno pué fcufarfico’l defio , ch’egli hauea
.di-generar figlinoli fucceflori all'Imperio:percioche efl-ndo egli
amantifimo di tutce le‘-fci'eqﬁg_,c maffimamente delle cofe fegre-
te,cdi quelle che infegnano Je cofe futare, e fopratutto dato al-
¥ Aftrologia,conobbe dalla gisdiciaria ( come hd detto ) che gli
.doucua nafcer va figliuolo herede dell Imperio, che fil -Coftanti-
:nosaatoglida Zoe Cgvbonppﬁﬂﬂzriﬂwﬁa moglic:, delle quat-
¢ro ch'egli-hebbe;gome fi® narrato: La prima Al Teofanone, -fi-
glivola di Martinaccio:La feconda Zoe,figlinoladi Zauza: La
terza Eadocia di Opficio : B laquarta Zoe Carbonopfina : Nel
della Republicaye nol aminigrar gioftitia il folecitose nel guar-
dar laCred ditigenciflimo: ! ¥olfe dal Codise,e vi emendd,e cor-
reffe molte leggizfeguends incidiil penfierodi Bafilio fuo padre.
Scriffe vo libro delle (orsije Geomantia ; e lo intitold al Re To-
Someo, ferifle jl Merodg de* PronoRichi degli Vangeli, ¢ de’ Sal-
mi: vn libro della Caccia de'Falconi :.queti 1ibri ho io veduti
nella copiofifiima librarid di {ascd'Lorerizo il Reale nello Scu-
riale fariflqon aliralibredritzicoal figlngio deliseducatione
del Principe : e gnefto belliffimo,, & veitiflimo Trattato del go-
nerno ben ordinato della guerra : Ne' negoci della guerra fil di-
ligentifsimo,& accortifsitmo,ancor che’ Bulgari lo ingannaflero
fotto la fede di tregua : ilche fi pud.afcrinere alla boaed del fuo
animo: Ma naturalmente fii indi nato alla pace,e con gl'inimi-
ci fidiportd in tal maniera,che con alcuni combatee, e gli vinfe

.-

in battaglia: Aleri vife con inﬂr:ugm‘:m 2

aleri fermo pa

ce:Di che tempaegli fulle elereo,c godiertaile Pimperio,feriuo-
o ' b = mnteh gﬁiﬁ%ﬂoﬁ yt’ichi,emodcr-
sBercioche ahedn ‘wagliodo , che follg elegroifanno 8:0. della
noftra faluce :;) Imlz,nno’n;&mnl’ﬁz:& Ma per quel
' da e’ che-hanino-ferithe le vite de’ P5-

che fi & potutod i he-hianino.
teficise le Cronogiafie di que¥emipi:Come da Platina, dal Dot-
tor Gonzalo de Ihefeas,da Garibai, dalle Epitome del Mufeo di
Iacobo di Strada , da Filippo lagoboBergoinate : da Giliberto
Genebrardo con e Tdudde:nell'opre del Cedrenio, trouo,che co
o ' mincie
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. mincid 4 vegaar {olo. dopo 1amortc del padre,nel Pontilicacodi
Martino Secondo,che fii cletto l'anno 884. e v.lf: nel Papaco di-

ciafette mefi,fra’ quali mord Bafilio,e Geoebrardo tira’l (uo ime.

_perioinfin’a Beredetto Quarco, che fi elccto.l'anno go1, e dugd
1560 all'an00 904 in tempo del quale dice che Impezasooo Lea-
ne, Aleflandro fuo fratello ( angor che paco,e Coltautino (ue fi-
glivolo;e di quettichi vuol che imperafie diciafette anoi,chi dé-
.ciotto,e ka maggior parte piu che venticinque;- Tanta varieed di
opinioni fi trueua fragli fcritcori delle cole antiche, Quefta di-
-uerfitd di tempi par difficile a poter accomodarh , fe.ben:le al-
_tre della Geaealogia di Bafilio , ¢ del numeto degli Imperacoti
di quefto nome di_Leons fi aceorderiano faciimeatey chi diceflks
che ben potenaefler Bafilio della Rirpe degli Arfacidi, ¢-par.gli
- giuclgimenti delle guerre caduto in canta baflez2a;gh¢ o havef-
* fer condorto a Coltantinopoli a veander per ichianv; come veo-
' gliono Cufpintano,& Egnatio: E chi torrddal numero de gl'im-
- peratori Leani ¥ fecondo, cke fil quel giouinectoche imperd po
.‘coye tolfera fe da Cosona,cla pofe al padre, trouerd Quiaco.que-
.fto noftro Imperatore Filofofo,e guerriero ; ilquale mottro bene
~quanto profitto facciano le lettere alle arme;giungendofi i'Arce
 con la fperienza [ua madre,douendo apprenderti prima I'Asce; ¢
confermarsi poi con Ja {perienza. L R
- L : L A 'VJS'?Q.E‘OJ?«' I ) N
Imprimatur. Pet.Ant. Ghibertus Locumtenens.
' " M.Cornel. Tirob.Przd.Ord.Curiz Archiep.Theol. -
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